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AMICO CARISSIMO. 



EU ìncttrixxafe a Voi le Memorie , le 
quali furono e- per configlio , e per im- 
putfo Voflro da 'me raccolte interno alla 
Valdubiana , bo certamente dejìderato non follmente 
di corrifpondere a quell amore , e bontà fingolare , con 
la quale vi è piacìtnu'fsjfipré dì riguardarmi; ma di 
tendervi ancora rtel tempo ifteflo una piccola sì , ma 
/incera dimoflra^ione di quella fiima , e perfetta ri- 
fonofcn^a che io vi profeto ■■ ■■■ i t \ 'j . v : 

Voi ben fapéte che io non avrei granitnai rivoli 
to il penfìero a raccogliere , e. molto meno a dipende- 
re quefie Memòrie , je Voi fteffo non mene avefle già 
dato il motivo ; -V non mt avefte per così dire-obbli- 
gato ad impiegare per qualche tèmpo [ applicazione 
* 3 e lo 
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e lo fluita in ma ricerca , la quale parevami (al 
bel principia alquanto iterile e fa/ii-iiofa , benché non- 
dimeno io r ubbia riconosciuta a prova per utile , e 
per varj titoli internante . 

La terribile ea improvvida inondazione feguìt.T 
i* Firenze nei p'ìmi giorni' di Dicembre delf un- 
'ilo 1740 » e' (offerta nelle piU fertili é'pitt del/^iofe 
parti della Tofcana , ftccomf avea risvegliato nella 
jpinto dt molti il timore , e Sentimento , eh: quefia 
piena ancora dell' Arno , a (ìmtglian%* appunto dell' 
altre , che già fi videro net tempi a noi più rimoti , de- 
rivata fo^e dall' ai que di Valàicbiana , e cagionata 
da quei lavori , ebe per lo fpax'° di zac. anni vi 
fono fiati fatti rosi aveva ben facilmente indotto 
anche l'of. nell' opinione , ibe oltre alF effere e la piti 
Untila, t la più comune - , pareva ancora la più ve- 
tifimtlr e la più fondata . 

E giacché mi fentifie fin <T allora affai franca- 
mente offerir*, ibe quella inondatone da tutt' altra 
origine fu: cagionata tbe dall' acque , q lavori di Val- 
diibiaHa , dejìdrrafie ibe io vi efponejjì ed i rifeon- 
tri , e le prove , ibe mi m lucevano a ripugnare sì 
chiaramente ad un opinione ultamente impreca nel cuo- 
re di tutù quelli t ibe pur citavano in lor favore le 
Jjiorie , e l" efperten^a ancora dt tOftti fecali . 

Soddisfece allora , per quanto io giudico , al de~ 
f>der*> vojiro,.ed. aU' impegno infame da me cantra* 
e -■■ to t 
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té , coir inviarvi tutte quelle memorie , le quali ri- 
guardafjrro le più antiche , e le più madera? inonda- 
spioni del nofiro fame , e che potrete adejfo rileggere 
nell' Vili. Capitolo di quefio breve Ragionamento . 
E tanto appunto fembravami che ballar potere per 
appagare qaalfìvoglia spirito anche più prevenuto con- 
tro i lavori già fatti in V aldicbiana : e ficcarne eb- 
bi allora il piacere di veder in Voi dileguato quel 
gran timore , così jperava che egli fojfe ancora per 
effere dileguato affatto in tutti quelli , / quali fodero 
per leggere le rifieffioni t memorie da me raccolte , 
ovvero per ricercarle da fé me de fimi negli Scrittori , 
che furono da me citati j e quella fiducia appunto , 
0 lufinga fu la cagione , che sa non facejfi allora ve- 
run altr ufo di quelle memorie , che mi era facilmen- 
te avvenuto di ritrovare . 

Ala come faole ben facilmente accadere che il 
deftderio , o P impegno di ritrovare una qualche notì- 
zia , a verità , ci guida quafi infenfiètlmente a ricer* 
cwe quelle ancora , che le fieno in qualche maniera 
canneté , e perciò pacando eii una in un altra cofa 
vedeft nascere per così dire fra mano colla materia 
ti defiderio ancora di profittarne j così nel ricercare 
appunto t he io feci f orìgine , a le taemorie delle in- 
enda^ioni , e dell* acque di Valdicbiana , mi fu trop> 
pt> facile , e quafi neceffario il raccogliere quelle an- 
ima , che riguardavano il vario fiato , in cui ritro- 
ìsw-rt vavafi 
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vavafi nei. tempi antichi quelT ampia Valle ,• e H ri- 
conoscere in confegnen^a quali fieno poi fiati ì lavo- 
ri , o regolamenti deli" acque , chi in varj tempi vi 
furono Stabiliti 

lo non diffifnulo contuttociò che quefto mio defi- 
derìo e premura mi fia poi fiato di pena affai mag- 
giore eli ai/ella , che mi era giù figurata fu/ bel prin- 
cipio j o perchè le memorie e più fincere , e più efat- 
te raccogliere non fi potevano dagli Scrittori già pub- 
blicati , i quali furono da me citati ne' due {oli pri- 
mi Capìtoli j ma bensì unicamente dalle Scritture , 
ed Arcbivj pubblici dei AJagìfirat'i y o perchè fceglie- 
re , e feparare fi dovevano fra mille altre memorie, 
le quali riguardavano altri , punti differentijfimi da 
quello , cbe io mi era già prefica per illujìrare . la 
fatti è incredìbile quanti Contratti , quante Re/anio- 
ni , quanti Decreti fi trovino per quefto fpa^io di po- 
co meno di joo. anni intorno alla Valdhbiana } al- 
cuni de quali riguardano le Confinatovi , le Contro- 
verse , o Trattati per ciò ftabiliti altri le Impofi- 
%ìoni , e circonferenze prefcritte dagl' Ingegneri , e le 
infinite querele , Scritture , e Decreti , cbe ne fegai- 
rono j altri i lavori , cbe furono fiabiliti per quals- 
ivoglia parte anche piccola di il gran Territorio al- 
tri i lungbiffimi Efami , e Trattati per ftabi/ire la 
quiete e concordia fraì. Popoli , ovvero Principi con- 
finanti ; per tralajciare tanti altri capi men rìguar- 



tìèvoli , e intereffanti , cbe talora furono èfam'mati 
con incredibile e \overcbia efattf%%a . . - .'. . ■ 

Da quefia fo/tifiima e confufa congerie ài tan- 
te memorie e documenti si depurati mi è fiato a 
cuore di Scegliere atticamente quelle , cbe fsr'vir potef. 
fero al fine da me preteso , e perciò indirizzate fuf- 
fero a dinwfirare quale fia fiate dagli ■ antichi ffimì 
tempi infino ai giorni nofiri Io fiato della Valdkbia- 
tta £ quali fieno fiati iti varj tempi i /avori , ed il re- 
golamento dell' acque , cbe furono in quella intrapre- 
fi y e quale finalmente fia fiato H frutto , il vantag- 
gio , e la ficure^X" . ne * derivata . Cbe fe /' an- 
guria di quefii termini , cbe io mi era già fiabiliti , 
non mi aveffe tolte quefto piacere. , avrei certamente 
potuto accrefcere , ed illufirare quefie Memorie con le 
autorità , e documenti , i quali io aveva già ritrovati 
■in varj Uluftri Scrittori ; e di confutare inficine al 
'■cune opinioni di taluni, cbe nei tempi a noi più vi- 
cini ci favrfiaromr di yiw^*-Kr/fr Ho nondimeno 

voluto rendere in varj luoghi la dovuta lode ad al' 
cani , citando ì puffi , e il fentimento loro ; ed aggiu- 
-grtendo talora co» ingenua libertà le riflefiìoni , o cor- 
rezioni ancora ,- cbe mi parvero più tteceffarie . 
"■' * Quanto alla verità di quei fatti , cbe minuta' 
mente fi veggono riferiti nel III. IV. V. e VI. Ca- 
pito/o era ben facile il confermarne quaìfivoglia par- 
te anche minima, con allegare le Memorie , o Doca- 
■ „ . menti 



meati eftratti dai libri pùbblici de Magìfiratt , fic- 
carne m alami tufi più rigaardevoli mi ■ ì piaciuta di 
fare ; ma per togliere nondimeno una ferie sojì prò- 
liffa ed inutile di citazioni , ho giudicato più ragia* 
fievole il tralasciarle . Per effcre eia non ófiante ap- 
pieno perjuafo e della verità dei fatti ,xbe (ì veggo- 
no qui riferiti , e deli efatte%%a infteme , the è fia- 
ta da me praticata , eafii il riflettere ed enervare 



jervir potrebbero di ebiariffime ed autentiche prove 
di quel? Ifioria , bembè fodero prima dijperfe e con- 
fufe con mille altre Scritture , in occaftone però di 
effere finte da me diftrje quefie Memorie ,/owo ft,i fia- 
te raccolte infteme , ed ora fi veggono tufiodite nel 
Magtftrato de' Signori Nove in un graffo volume in- 
titolato Memorie incorno alla Valdichiint ; ficchi 
debba effere per T avvenire a chi ne aveffe il pia- 
cere egualmente facile , e ficuro o il far di quefie il 
confronto , o il ricercare quelle ancora , t he per il 
motivo già riferito , mi Ì convenuto di tralasciare . 

Rimane adeffo il foggiugnere uni qualtbe cofa 
ancora dell' ordine , che ho giudicato bene di freghe- 
te , ed offervare nel difendere , o difiribuire quefie 
Memorie . Nel che (ertamente ì affai facile il rico- 
noscere fbe io bo mantenuto quello , tbe era p:r in- 
fere il più naturale , e il più chiaro , feguendo la fe- 
rie ifitffa de' tempi : affinchè foffe pià continuati 




Viflo- 



Pigi li z o d by C003 le 



f ifiorìa , pìà fatile il confronto dei varj fiati di que- 
fi a Vaile , e pia agevole ancora il giudicare di quel 
gran bene , che dopo tanta fpefa , e tanti lavori fi 
è conseguito - X-**/?" appunto è quell' ordine, tbe fi 
prefijjero , ed enervarono con tanta, loie i Scrittori 
che ci defcriffero le- Paludi Pontine , le Valli del Re- 
no , il corfo del Tevere r i quali non Solamente ad- 
ditarono a me quel cammino , che fu le vefttgia loro 
io doveva intraprendere ; ma mi diedero ancora il 
coraggio per compiere quefìo lavoro qual che egli fia> 
fi : affinchè il nofiro Fiume , o> la noftra falle nien- 
te meno illufire , o riguardevole di quei Terrìtorj avef- 
fe ella pure le fue Memorie , [e non corredate , per la 
debok%%a del mio talento , di verun altro pregio , li- 
bere almeno da quelle favolofe ijìorie , ed incredibile 
intralciamento , che abbiamo anche ai giorni nojìri 
enervato in aitano di quei Scrittori ( ■ > . 

Eccovi dunque ■ , ^ìrmrv mio fiìmatiffimo , // mo- 
tivo , // fine , T ordine , e il defiderio , che ho avuto 
nel raccogliere , e poi difiendere quefle Memorie , Spe- 
rando di poter in quelle incontrare e f amorevole gra- 
dimento vofiro , e il genio ancora di tutti quelli , i 
quali avendo- per avventura avuto oecafione di [enti- 
re da taluno discorrere ben mille volte sì francamen- 
te di quefia Valle , ora con biafìmo , ora con lode 
de'fuoi lavori , e del regolamento del? acque , che vi 

fi 4 

(i) Vedi r Aulete del rw. » Mtfc.Kf.. 



offerutf , deaeravano dì poterne avere uri efatta , e 
fincera notizia per giudicarne . Qualunque poi fia per 
eQere il' giudìzio, e fentimento loro. Voi bea fapete 
the io ne debbo effsre egualmente ttmuato. , non aven- 
do io nelle mire , deftder) , o controverfie loro veruna 
parte anche mìnima j e quando ancora quefte Me- 
morie riputate fodero meno giovevoli , meno pulite , 
ed efatte , avrei nondimeno fempre il piacere di aver 
in quelle incontrato il gradimento di Voi , e di aver- 
vi data nell ubbidirvi quejìa piccola dmofira^ione 
della mia rkonofcen%a . ■•. . 



CAPITOLO I. 



Della Jìtttazione , origine , cor/o , e mme 
della Chi a ma'. : r 



die di.: cfimicne ; o la tcniliù del terrina , che V ar- 
ricchirci ; o la vanezza de' colli , che la circondano ; o 
il numero delle Citta , Cartelli cuhiffimi , e l'requentifli- 
mc Popolazioni , che la coronano , non vi. fari facilmen- 
te Territorio alcuno, <r Provincia nella Tofaana . ,«che ft 
coffa a quella paragonare n.ì>.v; ■-■ .,.([ 'ifcujjj'r Lio Ivj 
Giace , o'jiftendefì qneila -lunghi (firn a ed-*mpia -Val- 
le qnafi da Mezzogiorno a 'Tramontana: fra gli' due Pia-; 
mi' Tevere , ed Arno per lo fpazio di circa le Canta mi- 




Na delle più fertili , ed infame più de. 
liziole parti , che rendono si riguardevo- 
le, e si doviziola la Toicani , è certa- 
mente qucll' ampia Valle , che pigliando 
il nome dal Fiume , che la divide , fi 
chiama la Valdichiana . Imperocché 
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* CAPITOLO 
glia ; e benché la fua larghezza maggiore non eccedi 
1* eltenfione di tre fole miglia ; il declive però , ovvero 
le falde delle colline ì'i deliziofe , elle dall' una e dal- 
l' altra parte la circondano, la rendono all'occhio di chi 
la rimira anche maggiore , e più nobile . Le Cuti , ed 
i Cartelli più riguard.-vuli , che (opra di quelli colli , e 
d' intorno all' l ìcita Valla fi veggono , fono per la parte 
di Levarne Artijo , Ciglione Fiorentino , Cortona , 
Cittìi della Pieve ; ficcome a Ponente , ovvero nella par- 
te oppofta , fi trovano Orvieto , Chiufi , Monte Pulciano , 
Pienza , Sinalunga , Fojano , Lucignano , Marciano , Mon- 
te S. Savino : per non favellare di tanti altri luoghi , 
che per ogni parte ne accrefeono e la popolazione , e la 
vaghezza . 

Nel mezzo appunto di quella Valle ritrovali , o 
feorre il fiume Chiana , dal quale ancora , come dicevafi , 
ella riceve il fuo nome ... Diltendefi il letto , ovvero il 
corlò di quello Fiume per lo fpazio di circa felTanta miglia 
quafi dal Tevere infino all' Arno ; poiché quella porzio- 
ne di Chiana , che muovefi inverlo il Tevere , fi unilce 
vicino ad Orvieto co! fiume Paglia , e feorre co;ì con- 
giunta per Io fpazio dì tre fole miglia prima di giugne- 
Ì re ad imboccare nel Tevere . La larghezza poi di quell' 

alveo, benché in varie parti fia irregolare , e per le va- 
rie cagioni ancora , che più fotto opportuna me me fi do- 
vranno efporre , fi a il ita invirj- tempi dinerenrilCwa , 
ed ora veggafi perlopiù ridotta A .fole braccia ventiquat- 
tro,, in oc caiì o ne però di fcioglimento di nevi ,. o di 
piogge più copiofe , ed in cdnléguenza ancora dì inonda- 
zioni , le quali cicuopriffero ipazìo maggiore dj quel ter- 
reno^, che riman contiguo all' iltcffo letto del Fiume, 
diveniva in comparabilmente maggiore ; ficchi il Torri- 
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celli | che nell" anno 1*45. ebbe occalìone di vifitar U 
Chiana in una limile circoiìanza appunto di allagamen- 
to , poiè francamente aflcnre di aver veduta il Paefe in- 
ondilo dalli acque , * di avervi [corta una vera jimilitw 
dine di mare , e dì avervi Trovata una pianura , eie fian- 
cava , per così dire , le occhiate . 

Quella copiata , e perenne quantità dell' acque , che 
feo irono per la Chiana , deriva fenza alcun dubbio e 
dai Torrenti , e dai Fiumi , i quali {tendendo da' vicini 
Colli mettono foce nella Chiana ilteffa ; ficcome appun- 
to nelT alveo di quella , come in luogo più balio , e col- 
localo nel mezzo delle campagne , vengono finalmeote a 
raccoglierli , ed UQirli iniicme mite qucll' acque, le qua- 
li prima Icorrevano diviic per tutta 1' ampiezza di que- 
lla Valle . Ed è ben. credibile ,che queli' ampia elìenlìo- 
nc , la quale vedevafi nella Chiana , congiunca al maio 
len:iilirao ed inlcniìbile , che tn altri tempi ella aveva , 
porge He a varj Scrittori gioito morivo di credere , che 
ella folle più torto un Lago , o Palude , che un vero 
Fiume : hceome più. chiaramente nel kgueme Capitolo 



Per rendere intanto e più didime , e più cene le 
notizie di quello Fiume , e delia Vaile ancora , o Pia- 
nura ) che egli divide ; e togliere nel tempo Hello molti 
sbagli , che fono ftari camnKflì da alcuni di quegli I fio- 
rici , i quali ne favellarono j in giudico ncceiìaria ed op- 
portuna cola il fiifare.il Vero nome., .con coi fu chiama- 
to dagli antichi Sierici il nollro fiume • per porre ecd 
nell'.arìa , e luce; migliore tutte Je loro auwrita , che ù 
dovranno poi riferire.-.:;:^' . uii'iD ;' ..J ih ti.l<:.'. ' <.- 
-. JVel che certamente è mirabile quanto piacevoli e 
bizzarre fieno . le. opinioni di oueftj Inorici , i, quali ie^ 
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CAPITOLO 

apocrife . finte Storie di : i.> ■ . , da 
> defideno di accrefeere con la maggiore an- 
o pregio c Ipkndorc alle Paine loro , hanno 
me alterilo che no. anni dopo 1' uiuverlale 
diluvio quello fiume fi chiamò Cranio ; e dopo di efiere 
gii convertilo in Palude , Palude Giana fi nommo . An- 
zi per renJire e più venerabile , e più augufta 1' origi- 
ne di queito nome in derivarono e da Giano ilteno , ov- 
vero Noe, che elfi favoleggiarono aver fondato Fojano , 
Maroano , Lucigruno , Vallano , Puliciano , e quanti al- 
tri luoghi ritengano br lunatamente la definen;a di q'.ie- 
flo nome ; e da Crano 6gliuolo di Giano idefib , che fu 
chiamato ancora , come effi dicono , Giano lecondo (>>, 
Ed affinchè non tnancaffero i conTTalfegai ancora , o ca- 
ratteri più riguardcvnli e più Ccuri per. rendere pio ac- 
creditata un' opimo;.,- s) altamente im;>r<Ha nel cuore di 
quei Popoli , taluno di quegli Scrittori afiV-nLe di aver ben 
-jtduic , e infide, aie alcune Medaglie , <be net farfi f on. 
\ 7 c6. il ripulimbm del Canti mae/ho della Cbia. 



jun.no ritrovale nel !>■* profondo del Canak wmo al Por- 
lo di P„l,einno , rei? impronta di Giano da una patta , e 
(4 Tempio di Giano nel roverfeio . .1 

Ma per non perdere inutilmente "il tempo in riferi- 
re quelle vaniffime congetture , il primo o più antico 
tra gli Scrittori , il quale ritrovi» aver elpreflo il nome , 
o fatta menzione dei noftro fiume , è Sirabone ; il quale , 
effendo viiTùro lotto 1' imperio di Augufto , fini certamen- 
te di vivere prima dell' anno fecondo di Tiberio , vale 
a dire prima dell' anno 778. di Roma , ovvero 25- do- 
po la nalciia di GcsùCriflo. Numerando egli dunque < 3 > 
MK^: : -, . ■'!vt:r: i Jtiìtvsr K -j Iii'fiih 

M 'lAbr. V. ' \'" ' 'lì) Gwgrjf, lib, T. * 



Ì filimi , ì quali fcorrono vetlo Roma , ed hanno in- 
greflo nel Tevere ,- nomina il noftro fiume , e la fua 
vicinanza alla Citta di Chiufi id ti TuffV» , t$ì 
tlWiy b KXó>k tum per Etruriam , & agrum Cluftnum 
Cianis ; ficcome egli fteffo nelT esprimere , e numerar 
poco prima i Laghi , o le Paludi , le quali rendono sì 
delìziofo e si fertile il territorio comprel'o fra le Citta di 
.Perugia , Chtufi , ed Arezzo , c dalle' quali nafcono i 
fiumi , che mettono finalmente la foce loro nel Tevere , 
aveva già nominato il Lago vicino a Chiufi : % ne/* 

KA^sy & Incus ptope Clufiam ... I 

. . . Plinio ancora, il quale finVdi vivere noli' anno 80. 
di GesùCrifto , parlando del Tevere , e de' molti fiu- 
mi , che : entrano in. quello , numera bensì la Chiana ; 
jna fotto il nome^di. Glanis . Tiberis e .media feri longi- 
tudine Apennini , finièus Arretinorum profitti it , tennis pri- 
mi -, .nec nifi pifeinis cetrivatus , emijfufijue ; navigabili! , 
fiotti r & Tini*, & Gtanit influenti! in tum . fai 
infra Arretinum Glanim duabus & qaadtaginta fluviii att- 
illi:, precipuh autem Nare , & Aniene 

. frnM-- <MH*m 1 "—■'< fiàrità 

giungono ad unire le acque, loro coi Tevere , numera fra 
gli altri la Chiana ancora tu: 

Narqui albefaentibus undis 

In Tfbrim properans , Tinìatjue inglorbts éumar , 
Et Cianis , & Rabico , & Senonum de nomine Sena. 
Tacito pero, che vifTe pochi anni dopo. di Plinio , 

10 chiama appunto come S ilio Cianis ; poiché riferendo 

11 contratto eccitato fra' Senatori dì Roma , fe per toglie- 
re , o lcemare almeno le fienfQme e s\ frequenti inon- 
dazioni del Tevere , ft dovette rimovcre la Chiana da 

-L . - ■ . . quefto ' 
(') Uh HI, e. 5. [») DeBello Pun, lab, VU1. v.»j j- 
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quello fiume , ed obbligare infieroe a rivolgere sì fatta- 
mente il fuo corfo , che eli' enttafle per 1' avvenite nclr 
1' Arno , dice che i Fiorentini presentarono al Senato 
ifteflo premurofe ed efficaci preghiere affinchè la Chiana 
riraolTa non fofle dall'antico fuo corfo , e rivolta in Ar- 
no ; ne Clan» /olii» alveo dimoiai in amnem Arnum 
tramferretur tu. 

Appiano Aleflandrino , che Vtfle intorno all' anno 
140. dopo la nafeita di Gesù Crifìo , nel deferivere il 
combattimento feguito vicino a Chiufi fra 1' efercito di 
Siila , e quello del Confalo Carbone ncll' anno £70. di 
Roma , ovvero Si. anni prima della nafeita di Crifto , 
dice elfere quello accaduto in vicinanza , o fulla riva dei 

fiume Chiana ■ Eu'Ww tttcftmirt» it KAww , Ma tm ms*!j«f 

li Attiro Ì*fK%ft,.b 1$ yi-xyim ira/a rir Thaf» TcTifMV 

ìirrciutyjxt , i j*ìr IilAAai ture tre r £5 n-£iTi(jwvr» Tor mteu.!a.v , : 
vutu Si ZuMuf , ^ Kaputt 9tft XAHrnv i% iai itti ìnéfta 
•y'iUTai fi*)gi Kfxrtfì ; i£ faitemt RAA^Asn ifSlUffli , |w« 
riùm iofi'nw . Sfila proftSus eft Cl-fwn» ad prnfii- 
gandum ibi non contemnendas bellt reliquia) .... comnufi 
fiqut od Clanim fiuvium eaurjhi prmli» , \M*nt ex kojti- 
bui cìraier L. proveragt .... Aptid Clufium veri Sfila 
rum Carbone per integ'um diem eonfliBatus eft acerrimo 
prxlio , quod non tandem diremii , nevf'i inclinante nido- 
ri* o>. E (lami lecito il riflettere qui di paflaggio , 
che nel tetto Greco da me feguiio , quale appunto ci vien 
efprefTo ncll" edizione Grecolaiina di. Appiano pubblicata 
da! Tollio in Amfterdam nel itfpo.. potrebbe eùere per 
avventura sbagliato il numero de' iòldati uccifi ; non io- 
■ ..ola-:.. 

(1) Amili. ]iÌ."l. J bempB. te in.' (1 ) Bell. Civil. libt. I. Demolì. ìib. 
few. lib. V. c. i T . Ammirila lib.l. IV. e. .3. 
delle Storie. . .= .." . - 
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lamente per efiere affai, minore del verifimile i! numero 
ili cinquanta foli periti in una battaglia fieriflìma fra 
due ben numeroii (ferriti durata per lo Jpazio di tutto 
r intero giorno ; ma ancora perchè nella verlìone latina 
di Appiano fatta dal Candido , ed imitata poi nella fua 
tofana dal Bracci fi leggono uccifi non già cinquanta , 
ma bensì cinquecento foldati : Sjlla ad quingentes ex bis 
tetidit . 

TrovaG finalmente fatta menzione del nofiro fiume 
intorno agli anni 500, di Gesù Crìifo da Stefano Bi- 
lancino ; ii quale «fpriroe nel tempo iitefib efferc flati 
iti Italia tre fiumi dell' ifteflo nome.: ^ rtó« 'iraP/oe 

rp'nt Wf Tffà i rif! rìr Tifisfiv , sraTapir ; ejl enarri Glanis 
halite tertius JÌuvÌks circa Tiberini ammm tu. Nel tcflo 
greco pero di quello, accuraiiffimo Scrittore dopo il pri- 
mo fiume da. lui nominato , che egli dice feorrere vi- 
cino a dima , e del quale vedefi fatta menzione an- 
cora appreflò Vergilio t ' > , manca il fecondo ; il qua- 
le , come ricavali da Strabone 1 ; > , e da Plinio <4> an- 
cora , lcorreva prciTo Mimurno , ed ora chiamali Lirii , o 

i,.KtgUu:ii, . Aù t i; Tiraw; ; K'>a>H Sì ilwAtìro "fi- 

Tlj »: Mmturnas perfiuir Liris , ifui ol,m CLnis wbatur : 
ficcome Plinio parlando di Min turno , dice : Colonia Min- 
turnx Uri amne druifa , Cianico appellata ( » ) ; ovvero , 
come correfse il Cafaubono , Giani quondam appellato tri-. 
Quindi è incerti Aimo fe del noltro fiume , ovvero del Ga- 
ngliano parlalse lo Scoliallc greco di Licofrane , allorché 
dopo di avere già nominato il fiume Glanis , che lcorre- 
va vicino a Cuma ; e l'altro GUnis , che egli dice efi 



kre 




(.1 Lib. ITI. c. 5. 

( j ) Vide Cluvcr, IiiI.Ant. p. topi. 
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fere fieli' Iberia , o Spagna che dir vogliamo , fogEiugnc 
efservi un altro fiume ancora dello ftelso nome in Ita- 
lia : fu A i'n f « mtfùi 'Iretiiu Tìbn : eft ttiam ali», fio- 
vini Italie GUnh . 

Quelle parole cosi collanti , e precife di tanti illu- 
ftri Scrittori , che fecero menzione del noftro fiume ben 
ci palcfano 1' antico fuo vero nome , filiazione , corfo , 
ed origine , ed in confeguenza ancora dimoitrano quanto 
errafse il Biondo m ovvero il teito di Plinio , che egli 
adoprava , quando Io chiama Dana : Adjtcent -veri Civi- 
tata ipfiut ( Cluni ) mina Epifcapa etiam nunc ornate 
paluflri fluvio Dana , -fìcut etiam nunc fit , dillo : sba- 
glio , che fu poi feguito , o come fuole accadere ricopia- 
to dal P. Giuleppe Rìcci , il quale (crivendo le cofe ac- 
cadute in Italia dall'anno i6i%. al 1633. lo chiama in 
più luoghi Dana palai : E nondimeno afsai verifimile 
che nella decadenza dell' Imperio Romano , e della Lati- 
na favella inficine , il nottro fiume non più. ritenefse 
1' amico (uo vero nome di Clami , o Clamt ; ma più 
frequentemente chiamato fofse Clami , Ctaniui , o Ciana ; 
e quindi poi f-icilmcnir , fecondo la frilita ,c cos'i natura- 
le infleflione o cambiamento di limili voci , nafcefte il 
nome di Chiana , ovvero Chiane ; il quale trovali Tem- 
pre maio da' Tofcani 1 j 1 per ctprimere il noftro fiume; 
e forfè ancora , come nel legueme Capitolo ofìerveremo , 
qualfìvoglia alrro luogo infetto , o paculc , che muovali 
con gran lentezza . 

lo fo bene che l'erudire Menagio andd rintraccian- 
do un' altra origine dincrentiùjma di quello nome ; ma 
non laprei nondimeno quanto poi felice , ed elatta ripu- 
tar fi debba la congettura , che egli propone . In farti 
"" ' l-^.V, 
(.) inJia UMinà . (») Glo. villwitìMM. (. "o,t ir.. 
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quello chiarimmo Scrittore nelle fue Orìgini dell' Italiana 
FavelCa , dopo di avere gii detto che la Chiana Ì un' ac- 
qua .fingente nel Conrado di ArtZXS fintile a Palude per 
m*ere il firn corfio quafi tnfievfibile io , va ricercando 
1' origine di quello nome ; e col l'olito artifizio cosi lo de- 
duce dalle voci latine clinus , declinare , chimi , chino , 
chiana . Ma egli è bea facile., il riconofeere che fe qui 
fi parli del fiume Chiana , il Tuo nome non può deriva- 
re , nè deveiì in conro alcuno dedurre che dall' antico 
fuo vero nome Glanis , Glaniut , Clanis , Ciana ; e ie il 
nome Chiana fi adoperi per efprimere una palude qua- 
lunque ella fiali., quello nome ancora in tal fenfo ebbe 
origine , o fu derivato dal nome del noltro fiume , e non 
gii mai dal declive , o declinatone che dir vogliamo ; 
poiché , per eiscre appunto il declive cagione , ed origine 
di un corfo rapido , e . più veloce , poirà bens\ dare il 
nome ad un torrenti: , o ad un fiume ; ma non già ad 
una palude , in cui le acque prive del necefsario decli- 
ve vi riHagnatero lenza moto . 




B 

( i ) Orig. della licg. Ini, voce CMhm . 
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Se la Chiana fa fata fiume , o Palude , 
e quale fa fato in varj tempi 
il fuo corfo . . 

NEI riflettere Tulle parole di quegl' Iftorici , che 
furono da me riferiti nel Capitolo antecedente , 
fari ben facile J' oflervare che la Chiana è ta- 
lora da quelli chiamata Fiume ; e talvolta ancora 
Palude : talora dicefi the ella feorrendo per lo fpazió di fefc 
fanta miglia giugneva ad accrefeere con le proprie acque 
il Tevere ; ed ora dicefi, che in fe raccogliendo tutte le 
acque della pianura , ovvero Valle , che ella divide , met- 
te finalmente foce nell" Arno . Quelli caratteri , e deno- 
minazioni fra loro si differenti ci fanno ben chiaramen- 
te conofeere che nella ferie di tanti fecoli lono feguite 
nella Chiana iftefla alterazioni confiderabili ; e benché 
qualsivoglia fiume per il compie Do di mille circolìanze , 
che variar fi foglìono , fia lottopofto a ricevere moltiflì- 
me alterazioni ; non è perà cosi facile il ritrovare un 
altro fiume , il quale abbia variato si lìranamente il 
fuo corfo , che egli fia giunto ad avere prefen temente ij 
fuo termine nel luogo 'appunto dove egli ebbe una volta 
1' origine , o fua lorgente . 

Non può nondimeno rivoearfi in dubbio che quella 
bizzarra , e ftranilfima mutazione fia già feguita nel no- 
ftro fiume ; poiché è certiflìmo che egli ne' tempi anti- 
chiaimi era un vero fiume 3 ed entrava nel Tevere ; e 
che 
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che né' tempi a noi più vicini , perdendo col fuo decli- 
ve U propria velociti , divenne (lagno , o palude ; fin- 
ché per cosi dire ne' tempi noiìri , ricuperando felice- 
mente la ina pendenza , ed acqui dando un alveo più re- 
golare , e più libero , è tornato ad edere un vero fiu- 
me , che mette foce ncll' Arno . 

E in fatti che anticamente la Chiana foffe un giu- 
fiifiSmo e veto fiume , e che dopo di aver in fe ricevute 
ie acque della Valdichiana entrane nel Tevere ben chia- 
ramente apparifce dalle autorità di tanti illuiìri Scritto- 
ri. , che furono gii riferite nel panato Capitolo ; poiché 
Appiano Aleffandrino lo chiama Fiume ; Strabone , Ta- 
cito , Plinio , e Silio Italico io numerano fra gli altri 
fiumi , che portavano le acque loro nel Tevere ; e più 
chiaramente ancora Stefano Bizantino afferifce che egli 
età firme, e fiume ancora , che apparteneva al Tevere : 
i l. farebbe : . . i . . . cola , ed inutile il riferire o le 
altre automa , o le ragioni ancora , che potrebbero ben 
facilmente dedurli dalla umazione i Beffa del luogo , o 
della Valle , che egli divide . ^ 

quei tempi aliai lentamente nel Tevere , e che folle per- 
ciò dotata di una pendenza affai fcarfa . In fatti , per 
togliere le inondazioni del Tevere sì perniciofe alla Ct- 
t'o di Roma , lu propo[to in Senato di rivoltare il co:fo 
ella Chiana , ficchè ella enttafse per 1' avvenire non più 
nel Tevere , ma bensì in Arno : i! qual progetto fareb- 
be flato , come ognun vede , e troppo irragionevole a pro- 
porli , « troppo difficile , anzi impoffibile ad efeguirfi , fe 
la Chiana aveffe. avuto una pendenza o declive confide- 
rafcrje verfo -àel Tevere ; ed i Fiorentini , che , per im- 
pedite un tal cambiamento , ricorfero al Senato , e final- 
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mente ottennero a forzi di varie ragioni e difficolta , 
che propolèro , che Ja Chiana non li togliere dall' anti- 
co tao corlò , non avrebbero certamente lalciato di rap- 
prcl'cntare anche quella , che era per edere la più fenfi- 
bile , e la più forte , quando peravventura vi {offe Itaca . 
Ecco le parole iftefle di- Tacito , ii quale eiprime aliai 
minutamente tutta la lloria nel fuo primo Libro : Aftum 
dande in Senni» ab Atuntio , tT Atteio an ab modetmt- 
dm Tiberìt exiindationa verteremur flamina , & lacui , 
per tjuos augcfiit ; attditttqut Municipiorum , & Calonia- 
runi Icgationes , oramibu! Fiorentini! rie Ciana fililo olvcv 
demotus in amnem Arrtam transferretur , ìdque tpfìi per- 
nicicm afferra. Congruentìa bis Interamnatcs dijferuere . . . 
Se* precei Coloniarum , fiu dìfficulras operum , fivt fiper- 
Jlhio -valuti , ut in jementiam Pifin'n etmeederctur , qui 
riti mitandum cenfuerar ( ■ i . E' dunque chiarimmo che nel- 
1' anno 17. dopo la nafeira di Gesù Crillo , nel quale 
appunto lotto l imperio di Tiberio furono Coniali Arun- 
tio , e Artejo , !a Chiana entrava nel Tevere con la 
pendenza fua naturale ; il che limilmente li rileva , ed 
a maraviglia bene vien dì mollr.no da tutti gli altri Ifto- 
rìci , e Scrittori già riferiti . 

Non fi fa dunque vedere con qual fondamento , o 
diritto abbia potuto il Dini < ' 1 afferire , che fin dall' an- 
no 537. di Roma , vale a dire zitf. anni prima della 
nafeira di Gesù Crifto , la Chiana folfe palude , in cui 
riftagnaflero | e acque , e rendettero in confeguenza 1" aria 
perniciofa e più era Ila . L'origine, per quanto io giudi- 
co , di quello errore fu !' aver egli creduto che la Palu- 
de , o Valle travedala da Annibale con si gran pena , e 
colla perdita ancora dì un occhio foffe appunto la Valdi- 
cbfflna 

(.) Vtdi Dione Lib. LVl!, (») De fie« Claiurtim pig, 15. 
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chiana . Hannibal aere crajfiorh Clannrum paludi! extur- 
-batur luce acuii orbami : ficcome in fatti queir' opinione 
■ilteffa , ed errore em flato prima ancora del Dini ab- 
bracciato dii celebre Poeta. Sebiftìano Sandolino , che 
■nel descrivere le magnanime ed ili filtri azioni del Gran 
■Duca Colìmo I. e numerare fra le altre impr-efe di quel 
Principe V afeiugamento della Chiana , cosi favella : 
Arretina- Inter , Clujinaque mania ; ijliaque 
Pxnum acuto captum Palle fuijfe ferunt ; 
- 0)ua pater immenfum regio iatiffima quantum 
-.u. ■■ Fraterno Tiber'ts dijìat ab amne vagus , 

Alta palus , Stagnumque ( Glanem dixere coloni ) 
• ■■ . ' ' Stantibus cccubuit fiutìibul arVa dia . 
-r. Denec , ope ìndujiris Co/mi, ac in publica nati 

. Commoda , ripam intra fetre coaCìus iter , 
In Tiberini medium, medius dtfiunil in Atnum , 

Ducendii tatìbus aptus utrinque Glanis . 
Furiar bine aer , calumque fatubre nitlfeit ;" 
Horrea Junt captum Tufca referta fuper : ai 
nondimeno chiariiTimo ed infallibile che la pia- 
te al cori ò dell'Arno , e formata ancora accidentalmen- 
te in que' giorni dalla piena , ed inondazione di que- 
llo fiume . In fatti racconta Livio che avendo l'apu- 
lo Annibale 1' arrivo del Confolo Flaminio ad Arezzo , 
parti di Piacenza , e fcegliendo per valicar 1' Apenni- 
no il cammino piò breve , benché più dilaltroiò , giun- 
fe coli' efercito alla palude formata in que' giorni dal- 
l' Arno , e dopo di averla già trapanata giunfe ad Arez- 
zo , e finalmente al lago Trafimeno , ove egli diede la 

bat- 
ti) Aflionum CoOniiiuroni libr. n, ■ ■■ ■ 
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battaglia e fconfuta inficine a' Romani f. ■ ) , Uaaaibal 
profetiti ex è/bernis > quia jam FUmmivm Confuterà Ar- 
rena™ ptrvemjfc fama crai , cum aiiud imgius , ceteritm 
commodius , ofienderetur iter , propiorem n'iam per paludem 



temperie variante (dare! , frigoraaue depkanto , qui unus 
fuperfuerat , , quod altiut ab aqua extatet , vettus ; vigiliis 
tnmen , & notturna bumore , palufirique ccelo gravante ca- 
put , & quia evadeadi nec Incus , nec tempus erat , alte- 
ro ochIo. capitar.. Multis beminìbus ., jumentijque fede am- 
miffìs , eum tandem e paludìbus -emerfiffet , ubi primunt 
in ficco potust , caftra locai , fertumque per prttmtffot ex- 
plàratores imbuii exercitum Retnanunl circa Arrctii mania 
effe < : i . . Se dunque Annibale aveva già iraverfata que- 
lla Pilude prima di giugnere ad Arezzo , fari certamente 
imponìbile che ciò feguilTe nella Valdichiana , la quale 
incontrati panato Arezzo ; nè vi farà in confeguenza fon- 
damento alcuno per credere che la Chiana divenuta fof- 
fe in quei tempi u.ia palude . Polibio ancora nel deferì- 
vere efattamente il cammino fatto da Annibale ci afflui- 
rà che egli traverso le Paludi , che conducevano nella 
Tofcana , ed in confeguenza ancora incontrar fi doveva- 
no prima di giugnere all' Arno , antico termine della Li- 
guria colla Tofcana .; e finalmente, conchiude che Anni- 
bale dopo di avere cos'i fuperato 1' oftocolo , ed imbaraz- 
zo incredibile della Palude fece alto vicino a Fieible , ed 
incamminò 1' efercito verfo di Arezzo : ù; yà, bìr-to m* 



petit , qua fluviut Arnus pt 
verjit Ip/e Jiannibal 




oi dici /olito magis ìnunda- 
oculis ex verna primum in- 



à rrjr Qwriìw rjirw : fimul ac 




Tomo I. t. *. e lib. VI. c. «i. 
Gio. Villini lib. I, e. «). 
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samque ex agro FtjuLni figna movtjfet . II qua! paflb , 
ed amori ti chiari (Sina di Polibio non latamente ci ù eo- 
nolcere ai evidenza che la Palude iraverlata da Anniba- 
le non fu la Chiana ; ma lilufìta ancora mirabilmente , 
e conferma 1' opinione di quegli Scrittori in, i eguali 
vollero che quello paffaggio di Annibale Icguitte nella 
Valle , o pianura appunto , la quali; ritrovali ira la Cit- 
tà di Piftoja , e di Fisiole , o di Firenze che dir vo- 

Sembra altresì che la Chiana ritenefTe il nome , e 
1' antico fuo cario di vera fiume anche ne' tempi 3 ned 
più vicini ; poiché , per tralafciare tanti altri documenti , 
e memorie , che riferir fi potrebbero , ili un diploma 
concedo nel 1022, dall' Imperatore Arrigo I. al Mona- 
flero dì S. Flora , e Lucilla di Arezzo vedefi cfprèffo 
come un confine il fiume Chiana , ufque ai Ciancia fia- 
man . Io non ardifeo contuttociò di aficrire che la Chia- 
na riteneffe fino a quo' tempi 1' e fiere di vero fiume, e 
V antico fuo corlò verlb del Tevere ; poiché non ritrova- 
li memoria alcuna per riconofeere , e fifTare il tempo , 
in cui fegiiiflcro nella Chi. 111,1 k- ali^razioni-, che poi ci 
furono -i chiar.traf.ite eiprdVe d. if ;!i Sapori dd detimo 
quarto e decimoquinto fecolo , e che piìi fatto fi accen- 

E 1 nondimeno affai verifimile , che rallentandoli a 
poco a poco il corfo dell' acque , la Chiana divenilfe co- 
me ftagnante a guifa appunto di una palude ; e rendei- 
fe perciò 1' aria affai grave , e pernicìofa a', luoghi cir- 
convicini . Quella alterazione potè ben fuccedere affai fa- 
cilmente , o perchè le continue depofizioni fatte nel Te- 



li Barili, Scili 5 tur. Fior. lib. I. Qui OiTcrv. fcpn b Me ji tieni Piflei. 
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vere , 'ed altri fiumi rialzaflero il fondo della Chiana an- 
corale lo rendettero orizontale ; o perche i Romani con 
eieguire il prnfiero altre volte . già concepito frapponefle- 
10 olracoli al Tuo corlb , ed impedì litro lo fcàricarfi nel- 
la Paglia , e in confeguenza ancora nel Tevere ; o final- 
mente perchè elTendo mal regolate le acque fpagliaflcro 
per le campagne , e perdefTero infieme 1' antica loro ve- 
lociti : ficchi doveiléro poi produrre quei perniciofi effet- 
ti , i quali derivano dall' acque nitagnanti , e corrotte . 

. E tale appunto fi vede che «ano gii divenute le 
acque della Chiana a' tempi del Boccaccio , il quale net 
libro fuo De Fiuminibm parlando della Chiana cosi di- 
ce : Glanis Jìuvif eft tardus , atque piger , adeo ut paini 
patius mdeatur quarti /lumen ; itìfamis plurimum adverfit 
valetudine incoiatimi ; fertur atitem tardus , ut difìum efl , 
fui Clufio -verufìa Tbujcix Civitate , & ampio occupata 
{patio Sena Julia campai a Perufmii druidit o) • Anche 
Matteo Villani afferifee che la Chiana nel 1358. era 
palude ( = ) ; e palude ancora la chiamarono il Tuano ti), 
e l'Adriani u) nelle loro I (tori e , ed il terrario u.nel 
fuo Leflico Geografico , efprimendo ìnfieme 1' infezione 
dell' aria cagionata dall' acque morte e (lagnanti : a' qua- 
li aggiugnere qui fi potrebbero 1' Alberti u), ii Dempfìe- 
ro (7>, ed infiniti altri Autori , che della. Chiana come 
di Palude ci favellarono . 

Ma prima ancora di tutti quelli Scrittori aveva 
ben vivamente efprelfò il moto lentillimo della Chiana 
Dante Alighieri nel Canto XIII. del Paradifo ; poiché 



per 




(,> Pie. 46°. 

(1) Li E. Vili. 



Alli vnee ehm,. 
Itili) fol. e>. 

lem. II, tib, IV. c. j. « lit. V. 
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per esimere il movimento vcloummo di quelle ftellc , 
che egli deferì ve , fi lerve di quello paragone 

Poichi è tante dì là da nofira ufan^a 
guanto di li dal mover della Chiana 
Si muove il Cìet , che tutti gli altri avanza , 
ncll' cfporre il qual palio Benvenuto da Imola dice che 
la Chiana un fumé in Tofcana , la quale fi muove 
molto lenta ; ficcome altresì M. Francefco da Buti nel 
fuo Comento fopra il citato luogo di Dante a (T'eri (ce ef- 
fere la Chiana un fumé padulefio , e andar s) piano , the 
non fi vede fuo memento . 

Quanta pai foTTe 1' infezione dell' aria cagionata da 
quello moro lentiffimo , o riltagnamento dell' acque nella 
Chiana gii divenuta palude , e quanto pernìciole foffero 
a quei miferi abitatori le efalazioni da lei tramandate , 
vedefi a meraviglia bene deferirlo dal medefimo Dante 
nel Canto XXIX. dell' Inferno , laddove per efprimere 
1' intollerabile fetore , che egli trovò nel!' Inferno , cos\ 
cantò 

$ual dolor fera , fe degli Spedali , 

Di nnW^i"« S Lugli», * il Settembre, 

E di SarJigna , e di Maremma i mali 
1 Foffero in una foffa tutti infembre , 

Tal era quivi . 

Quella infezione medefima ci viene ancora deferiti» 
da Fazio degli Uberti , il quale ville intorno al 1350. 
poiché parlando egli , nel Libro III. del fuo D immondo , 
della Citta di Arezzo così dice 1 1 ) 

Per vino , e biada buon terreno hanno ; 

L'. Arno , la Cbiajfa , le Chiane , e Ceffone 
PiU prego ad altri fumi ad ejfa fanno . ^ 

(') Cip. ». .; 
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e defcrivendo poco più fono quei Popoli , che abitavano 
intorno a que' filini , Joegiugne : 

$»,vifon volti J,v,d, , e confufi, 

Perchè f atre , e Is Chiana gli nemica , 
Sicché gli fanno entropici , e refufi . 
Il Boccaccio ancora per cipri mere un luogo di noja , e 
fchife^a intollerabile ferveli come di paragone , ed d'em- 
pio delie Cliiane , cesi dicendo : Nelle Chiane di me%j* 
fiate con molla meno naja dtmirrebbc ogni fcàifo i i i . 

Quelle peftifere , e ree qualità reterò cosi famofe , 
o "come dice il Boccaccio, co;i infami le Cnune , delle 
qnalj noi favelliamo , che il nome illefib di Chiana fu 
poi talora anche ul'ato per efprimere , o lignificare qual- 
Cvoglia altro luogo o paludolo , o di aria infetta , e ma- 
ligna ; ficcome in fatti il Pulci nel l'uà Morgantc al 
Canto XXI IL Stanza ufa il nome di chiana per 
elprimere una Palude 

Tutto quel giorno cavalcato avieno 
Per bofebi , per buran , per mille chiane . 
il qual efempio dette motivo , per quanto io giudico , a 
Francefco Alunno ( . i di fingere un'altra origine del no- 
me Chiana , dicendo : Chiana è acqua morta , quaji Sta- 
gnimi . Alcuni dicono ejfere un fiume in Tofana di leni» 
movimento . , ■ . 

L'iftefib efempio, o autorità del Pulci vederi citata 
a maraviglia bene dai Signori Accademici della Ctul'ca 
nel loro Vocabolario per dimofdrare che la voce Chiana 
lignifica Padule ; ficcome vollero altresì confermare quo 
Ha medefuni lignificazione con gli altri due palli del 
Boccaccio , e .di Dame fopra da noi riferiti . Quelli pe- 
rò , le. io non erro potrebbero per avventura parer el- 
fi ) Labciìnto p. 164, (i) Fabtówdtl ModJojYOcs Chiana, 
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tati fuor di propofito : poiché , le ben fi confideri , cosi 
Dance , come il Boccaccio fervendoli della Chiana come 
di un paragone , ed elempio , pare che più colla unica- 
mente alludefiero alla Chiana noltra , della (jiialc noi 
favelliamo , Accame in fatti cosi 1' incelerò gli antichi 
Efpofitori ; enoa già H fervi Hi: ro del nome di chimi* 
come di una voce indifferente , e generica , adattata , □ 
trasferita ancora ad elprimere qualsivoglia luogo paludofo 
ed infetto : benché il Landino illnltrando 1' ilteiìò luogo 
di Dante giudicane eifere ivi pollo il nome di diana 

Qualunque però riputar fi debba 1' efpreflione , o fi- 
gnificaco di quelle voci , egli è nondimeno chiariamo 
che la Chiana era giS divenuta in que' tempi una Palu- 
de ; ed avendo perduta la Ina pendenza , e 1' antico Ino 
corlb vedo del Tevere, o rincagnava all'aito, o rivoltato 
avendo il Ino corlb , giugneva con moto lenciliimo , ed 
inlcnfibile a fcaricare la maggior parce delle proprie 
acque nell' Arno ; mentre una piccola , e (carta loro por- 
zione feguiva cuteora a korrere vedo del Tevere . Tale 
edere certamente Hata il torlo , o la difpofizione della 
Chiana incorno al 1500. fi pocrh ben chiaramente cono- 
feere dalle memorie, e livellazioni , le quali fi dovran- 
no opportunamente poi riferire ne' feguenii Capitoli ; e 
chiaramente ancora apparifee dalla teltimonianza del Tua- 
no , il quale ci laiciò nelle Storie minutamente deferir- 
la e la iìuiazione , e le qualità della Valdichiana , qua- 
le appunto vedevafì iniorro al 1550. Quatuor ab Arretio 
milliaribus copiofa aquarum collwuits in Arnum exonsra- 
tur , que incerti) fonte drverfa; in piagai per fumila , 
prout declivi»! hic , nel illic filum , modi Ìi> hanc , mo- 
di iii illam partem decurrit ; & pars Sepfentrionent urr- 

c » 
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/mi , pars ad Oricntem ttndu , & junta Urbeverui* in Pa- 
lle flumen delabms Tiberi abfarbetur : pterifoue hcis edeo 
bumili alvto , ut , quamquam fluat , paludi? tamcn patini 
fpccicm , quim fiamiah rcferat ; fundumquc ita tenuea* 
habet , ut viie -vada tranfiri queat . Glanii nomen ti ejl 
inditum , linde Glanìana fallii dicitur iO, 




CA- 

( i) Tora.I. Ohi*. fi£,»i6. Adibii liltrJib.X. M9J. cdi», ii Fir. ■ j8j. 



CAPITOLO III. 



De y lavori fatti nelle Chiane fino 
all' anno 1525. 

NOn poteva effere o più deplorabile , o più infe- 
lice lo flato , al quale vedevafi già ridotta una 
Provincia cosi riguardevole , come era fenz' al- 
cun dubbio ne' primi fecoli la Valdichiana , do- 
po di elfere , ficcoine fi è gii dimostrato , per il peflimo 
regolamento deli' acque convertita da una fertile e del i- 
ziofa Valle in una perlifera ed infetta Palude , oltre al 
continuo timore delle terribili inondazioni, che da queir* 
acque cosi libere e fciolre fi prefagivano . 

Un pregiudizio si grave , ed oltre ogni credere im- 
porranti fli ino avrebbe dovuto rifvegliarc lo fpirito di chi 
prefedeva al governo di tanti Popoli , che oltre all' efler 
privi della falubrità dell' aria , vedevanfi così fpeflb In- 
feramente efpofti ad diete forprefi dall' inondazioni del- 
l' acque , e fpogliari indente di quelle raccolte , che po- 
tevano ben gìuftamente lperare e dall' induftrie loro , e 
dalla fertilità del terreno . 

Non trovafi perà memoria o contraflegno alcuno , 
che in que' primi fecoli ufate fonerò diligenze per rego- 
lare il corfo dell' acque , ed impedirne il riftagnamenro 
o putrefazione • ed è verifimile che per una bìafimevole 
indolenza li trafeuraffe di apportare il rimedio ad un 
male, che quanto era allora più agevole ad impedirli , 
altrettanto poi più difficile , e difpcndiofo riufeir dovea 
ne' tempi a noi più vicini . Devcfi comuttociò confefla- 
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re , che poterono allora concorrere varie difficolta per 
impedire un' imprcfa così necefiaria , le quali furono fe- 
licemente poi luperate , e refero incomparabilmente più 
facile un lavoro , 1' utilità , e buon elìto del quale non 
potrà mai a baftanza commendarfi . 

In fatti ben vedefi che in que' fecoli era affai roz- 
za , ed imperfetta la perizia , ovvero fetenza dell' ac- 
que , fechè póchifiitno poteva allora fperarfi dall' indù- 
Aria , ed ingegno di chi fono flato preicelto ad aflìftere 
o promovere un tal lavoro. 

Una riprova , ed elempio chiarimmo ne abbiamo 
nella Storia di Caftruccio Caftracani , il quale avendo nel 
1315. penfato di chiudere con un forte muro da fabbricarft 
alla Golfolina il corlò dell'Arno , e mettere cosi ioti' ac- 
qua le campagne de' Fiorentini > ne fu -difliialo da' tuoi 
Periti , i quali trovarono tèe il calo £ Amo da Firenze 
infili laggi'u era 150. braccia e flit , ,.c peri la/ciò di fare 
tale imprcfa 1 1) .- quando psr altro è cerriffimo , che il 
calo , o declive ideilo non è maggiore di braccia 30. t 11) 

Nè più felice nella direzione o regolamento dell' ac- 
que feirbra che fnfle 1' ingegno per altro ammirabile del 
Brunellelchi , il quale per allagare il Territorio- c la Cit- 
ta di Lucca , fotta la quale era accampato 1' efercito dei 
Fiorentini , chiufe bensì con. argine lo sfogo al fiume 
Serchio ; ma non fi avvide però , che egli rovefeiava nel 
tempo fteflb le acque full' elerctto de' Fiorentini , che fu- 
rono perciò obbligati a ritirar fi dall' attedio : di Cordine , 
che era ben facile a prevederli , e che poi feguito tiro 
fopra del Brunellefchi le più mordaci, e più. piccami fa- 
tire della Plebe , le quali avendo altamente ferito, il cuo- 

■J ; '- ' 

(O Gh>. VIH. ]lb. IX. C. )»■ (1) Ttdl il Miiinl fop» 1 Sigilli 

nm!C6ni,Am]Hiu[o,c Gimmnni , T, 11, pig. i>8, e lég. 
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ic del Brùnellefchi gli cagionarono con una profonda in- 
coniòlabile meftizia la mone ancora . £ per non dilun- 
garci molto dai tempi , e luoghi , de' quali noi favellia- 
mo , il P. Abate Cartelli , che dovrà lempremai riguar- 
darti come 1' Inventore , o Riltoratore chiarimmo di qui- 
tta Scienza dell' Acque , riferilce che elkndo egli in Pe- 
rugia , trovò un Ingegnere oftinato a credere , che per 
la pioggia (òpra venuta dopo una lunga ficcità , 1' acqua 
non fi folTe alzata nel lago , peritando , che l'i eco me la 
pioggia caduta Ibpra 1' arficcia terra viene all'orbita dalla 
terra iftefla. , coil 1' acqua ancora del lago anorbiflè la 
pioggia lenza, crefeere , ovvero alzarfi di luperficie , 

L' altra cagione per cui la direzione o regolamento 
delle acque allora fu si difficile , era la varietà dei Do- 
mili j o Territori i P et ' quali feorrevano , o avrebbero 
dovuto Icorrere quel! acque ben regulate . In latti dal 
Tevere infin all' Amo , che fono appunto i due termini 
del nolìro fiume , oltre a quella porzione di Stato Eccle- 
lialtico , che tutt' ora vi fi ritrova , incontrava» una por- 
zione ancora di Territorio , che apparteneva alla -Repub- 
blica di Siena , un' ultra alla citta ài Arezzo , altra a 
divcriì particolari Signori : e ben facilmente accadeva , 
che un Territorio in breve Ipazio di tempo parlava da 
un dominio, o giurifdizione ad un'altra; ficchè era im- 
ponìbile incominciare , e profeguire felicemente un' im- 
prefa , che avrebbe richieda tutta 1' unione o conformiti, 
dei pareri . 

Aggiunganfi finalmente le frequenti difeordie , e qua- 
li non interrotte guerre civili , che tenevano fempre in 
armi e deiòlazioni quei Popoli ; le pestilenze , e- le ca- 
reltie , che fi reterò appunto in que' fecoli cos\ frequenti 
e- funeftj ; e poi fi conuderi fe egli era mai da ipera- 
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re , che fi potè fiero liberare quei Popoli dalle inondazio- 
ni , c perniciofi effetti della Chiana , e ricuperare 1' an- 
tica fertilità del terreno , e falubrità dell' aria , che già 

Benché però non poteffero » o non fapefiero allora, 
rimediare al difordine , e far quei lavori , che farebbero 
fiati neceffarj per iilabilire la perfetta falubrità del ter- 
reno , trovafi nondimeno , che furono in varj tempi or- 
dinati ed efeguiti altri lavori , o per la Acutezza di va- 
rj luoghi , o per il comodo del commercio , o per la co- 
municazione e pafTaggio da un luogo all' altro . 

Cosi ritrovati che fin dall' anno 1188. eravi full» 
Chiana un piccolo Porto fabbricato a Vallano , 1' entra- 
te o frutti del quale erano divift per ugual porzione fra 
Ì Marchefi dì Valiano , la Citta di Perugia , e la Co- 
munità dì Montepulciano ; con quella legge e conven- 
zione però , che quella Citta , alla quale i Marchefi avef- 
fero ceduta li loro parte , dove fTe altresì comprare 1' al- 
tra porzione , che rimaneva , ed eiTer cosi Padrona di 
tutto il Porto : ed è verìfimile , che i Perugini foli otte- 
neifero il dominio di tutto il Porto ; poiché ritrovali 
che nel ijtfo. adi 4. di Maggio i Perugini donarono 
Valiano alla Famiglia de' Pecori di Montepulciano , e 
nel di 27, Febbrajo 1583- i Perugini ifteflì conceflero 
alle preghiere di Montepulciano efprefle per Ambafcia- 
tore inviato a Perugia la facoltà di poter fabbricare fo- 
pra la Chiana il Ponte a Valiano , e farvi di più la 
Torre , la quale però dovefie efìer cuflodita dagli uomi- 
ni fcelti , e deputati dai Perugini ; benché poco dopo, 
vale a dire nel giorno 3. del mefe di Dicembre del- 
l' anno iltefib i Perugini ordinaflero la demolizione di 
quel Ponte per eflervi paffato un certo Boldrino da Pa- 



Dijiiizcd by Google 



TERZO. 25 
Dicale per predare Uomini , e befliami . La Tom. perù 
rimale in piedi , e dopo di edere Hata in. potere dei Sa- 
ne» giU divenuti Padroni di Monte Pulciano , venne 
acquiftata da' Fiorenrini nell' anno 14.1Ó. adi 26. Dicem- 
bre ; ed eflendo per ribellione poi ritornata a' S'aneli , in 
dai Fiorentini medelìmi ricuperata ne! 1453. Mie nel 
1554. talmente fortificata dal Gran Duca Cofimo I. che 
Piero Strozzi non ebbe il coraggio di all'aitarla (*>. 

Un' altra Torre , ed un altra Ponte ritrovali edere 
flato nel tempo iileflb l'opra la Chiana, vicino alla Città 
di Chiufi , il quale perdi chiamava!! il Ponte , e Torre 
di S. MafìiaU Protettrice della Cini ., Vicino a quella 
Torre fegui nell' anno 1289. adi 16. di Agofto il com- 
battimento dei Ghibellini contro M. Farinata degli Uber- 
ei tanto celebre nelle Storie Fiorentine , e per avventura 
nel luogo ifteiìb dove era gii ieguito 1371. anni prima 
il combattimento fra Siila , e Carbone altrove da noi ri- 
ferito . Ad emulazione di quella Torre fabbricata lui 
Territorio di Chiufi , e che fu chiamata , quali per in- 
foltire la Citta di Perugia , c chiamali tuttora Becèjtri 
ejuefta , lu dai Perugini edificata un' altra Torre nel Ter- 
ritorio loro lopra un Poggetto , alla quale fu dato il no- 
me di Berrai quelle , ovvero di Beccati quefl' altro ;.. e 
benché non fappiafi previamente il tempo , in cui quella 
Torre fu fabbricata , fe ne trova però menzione in un 
Contratto di vendita , che Sforza Attendolo di Cotignola 
fece nel r+iS. alla Citta, di Siena della Citta di Chiu- 
fi ; in cui vengono altresì come tentimi nominale altre 
Fabbriche , e. Ponti fatti lopra la Chiana iltefla ; Civ. ; ra- 
■tem Clvjii.pejfiam /Hxra.Clann , &. Roceam > & Coffa- 
<-■ . ti D rum 

BunnlnlrEsìIflor) Fior. P . io<. Tnjoo Tort» L libi U. ftdfìiai 

l*\ C|dì viudiCefiniBi.i^.no. »b. x, p. m. 



zS CAPITOLO 
rum ipfius Cìvitatis Clufii , & Poniem , & Paffuta di- 
R arma. Clanarum cum Palatiti & Eotfilith pofuo $*ptr 
diilis •Clami , &. rum omini jure &c. cui /juidcm Civita* 
ri , Roccia: i Comitarui , Territorio , & Difìridui ex uno 
laure efl Teintoriom Terra Cianciali , e* alia e/ì Cu- 
ria, & Territori*™ Sardonia ex alio eft ■ Curie , CT Ter-, 
ritorium Scita/ite , ex alio medìaitibus Clagii eli Fertili' 
tium -vocatum Beccuti quello diflriBus Civitanis Perufii l ■ , . 

Ritrovali altresì nominala Ja Torre ilk-fla , e la giu- 
rifdizione , the vi avea la Cina ai Perugia io:una deli- 
berazione, chevèdefi fatta nel 145 j. dall' ilteffa Cini 
per edificare una Ifceccaja fuxta pasrent. Clufii PerufinA 
JurifiJiSioais 1 eleggendo ad eleguire quel lavoro C.'lìell.i- 
num Turrit di Beccati quello Ciuem Peru;i>iu-n ; fiùcome 
a' 3. di Febbrajo del 1451Ì avevano deliberato ebe lofEj 
lecito a chicchera il fabbricare uno o più mulini in fi»- 
mine Chiane fiio, prope Clufium Perufìnxm. t . i , : : ■ , : 
• Finalmente rirrovafi una deliberazione fatta ài Pe- 
rugini Delfi nel di 13. Giugno 14.27. di fabbricare una 
Torre ia Territorio Perufmo, fuxta & piope. d<(laf Cianai , 
& fi opus erit in ipfis Clanis , feu aquis Clanarum jurit 

dittai Communitatif Perujtne e .- qiwl Torre , le vera- 
mente fu fabbricata , deve cifere certamente diitinta da 
quella , di cui favelliamo , e che fi è già dimolirato el- 
itre Hata in efTere fino dall' anno 14,10*. 

Quelle deliberazioni , e contratti ci fanno ben chia- 
«mente conofcere la premura T con la quale la Citta di 
Perugia difendeva la gìuriidizianc Hill' acque della Chia- 
na , e la ftima:, che .ne. faceva ficcarne apparili» -qua o- 
10 gciofi. fcflewivGiuadimi' . dùChiufi. di quel!' antico.d» 
■ vi minio 

(< ) Neil'. Aiciiivio -di Sìsk . F (il ;NriU CuMe'L di Perugi* Gif, 
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minio.* diritto , che vedcfi efprcflb , o ceduto dal Coti- 
gnoia a' Sancii , da varie deliberazioni , le quali fi leggono 
futa dalla Citili dì CJiiufi dall' anno 1444. al 14B1S. e 
molto più dal eoftume , che ogni anno kil enne mente lì 
praticava di andar eolle barche a coglier erbe e cannilo- 
xe „e farvi inficine altri;. alci -di politilo , e finalmente 
isolarlo , nome tifi dicevano , gettandovi un anello di ar- 
gento dorato pei elpnmere coìt il dominio , che aveano 
ìempre avuto di quella porzione di Chiana , che era ap- 
punto ditela dalla 'I one gii nominata . 

Quelle ani 1 truffi me Torri , decerne il Ponte di Ch'U- 
fi , per dirlo qui ai patfifgio » fino un 'Coowanegno irt- 
iallibile e» il" iniLTritncntu. ieguito neila Chiana ; poiché 
nel 1^4', fi vedevano tuttavia le veidgia di quello Pon- 
tt di Chmli , che era di pietra , e verlo il Chiaro di 
Montepulciano , ma gli archi erano palmi 4. lotto il pe- 
lo dell' acqua . Qu .tuo alla Torre di Chmli , ovvero di 
Bccc*c, 9«e//o, Dell' j.tePo anno 16*5. it cordone della 
Torre tra lotto il pelo dell' atipia palmi I. e once y c 
per efiere la prima lugiu delia fincata più balia dell' 

niella -Torre, t»o»e iuimIi j-. y.'u tniluit , luptrioit al 

curdonc per palmi tj. 1' ■ ■> |>clo dell' acqua era allo- 
ra più baflo della 1 ■- ilttP.i quali per palmi 11. Ma 
dopo il Haltione Culo da' Romani al Ctmpa di,, -volta , 
c dopo 1' initrrimciito iepuito nella 1 Parce , colle milure 
prete , nel 1717. fi ritrovati! if acqua lupenorc alla raglia 
alleiti, della fiàetìrsfjpoJ' jbtfci }■ e meiMu , ed in conle- 
guenza più aita, idi , quello che ella era nel 104.5. P er 
palmi 25. e mezza ; la quale altezza perà- videfi Icemata 
per uj, 0 6. palmi allorché lo acque della Chiana fi lca- 
nt.iruno noLY .slaim;i di jijlrciie , come a fio luogo fi ac- 
cline rii . 

» «» • . C«Ha 
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Quella premura ifrefla , che ebbero i Padroni di Chiu- 
A , c di V'aliano per rendere più ficuro , o più facile il 
paffaggìo fopra le Chiane , è ben ' ve rifiutile che ulata 
loffe dagli altri Popoli circonvicini , e Angolarmente dalla 
Citta di Arezzo col fabbricarvi o Ponti o altri edifizj de- 
ttinoti al vantaggio de' loro Popoli - In fatti vedefi , che 
nel 13+5- vi erano i Ponti vicino ad Arezzo , i quali 
iervivano non follmente per comodo de' palfaggieri -, ma 
per dividere ancora , quando occorrerle , le acque delle 
Chiane da quelle di Arno , vale a dire per impedire 
1' efito della Chiana verfo del Fiume per mezzo delle 
cateratte , per le quali furono nel Ponte liefio poiti i ri- 
gami , che vi IT veggono ancora adefib . Fu altreii nel Ca- 
nal maggiore dell' irtene Chiane fabbricata una Pefcaja , 
e Mulino ; del quale però non ritrovali in che tempo fot 
fe edificato ; giacché appretto de' Monaci di S. Flora , e 
Lucilla , che ne lono tempre Itati , e ne fono ancor di 
prelente i poflefiori , non lì ritrova memoria alcuna an- 

Ma perchè le fabbriche , ed i lavori (in qui riferiti 
non contribuivano alla direzione , e regolamento dell' ac- 
que , le quali perciò feguivano a riftagnare , ed imputridi- 
re nella Palude rendendo 1' aria tanto infalubre , come fi 
è già dimolìrato , furono i primi gli Aretini a rivolgere 
il penderò ad un' imprefa cos'i necefiaria ; e perciò ftabi- 
lirono nel 1 345. Ci che fi mantenerle , e riduceffe an- 
cora ad ampiezza maggiore il Fono delle Chiane dai Pon- 
ti > che erano nella «rada Sanefe verlb Arezzo , fino al- 
le Chianicelle per dar efito più libero in Arno a quell* 
acque , che riltagnavano nella Palude ; e perchè Sa giu- 
dicato che la Pefcaja de' Monaci fatta a trave rio alla 
.■Caia.-, 

(0 MjioIìo Cesfiilt, il num, j*. 
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■Chiana ideila patelle impedire quello efìto , □ corfo li- 
bera di quell' acque , fu riabilito che quella fi demolirle ; 
liccome appunto dopo dì eifere Hata rifabbricata , per 
-V iìteOb fine fu nuovamente demolita nei 1531. , come a 
fuo luogo riferiremo , e nuovamente poi fabbricata con 
le cautele , e milure che accenneremo . 

Col dominio della Città di Arezzo prefe appunto in 
que' tempi , cioè neh" anno 1384. la Repubblica di Fi- 
-renze anche il penfiero di promovere quei lavori , che 
iiirono giudicati opportuni non folo ad accrefcere il corfo 
libero all' acque già impaludile ; ma a diffeccare ancora 
una gran porzione di quella Valle , e rendere a quel 
Territorio con la defiderata falubrita dell' aria , anche la 
fertilitii e maggiore eltenfione del terreno. 

1 Furono perciò (Ubilite varie deliberazioni nel 1383. 
1388. 1436". 14.4.6. 14.4.7. 14.86. le quali tutte riguarda- 
no il ripulimento , c fcavaniento maggiore dell' Alveo 
delle Chiane, affinchè egli foffe cos'i capace di raccoglie- 
re , e di Orlature tutte le acque , che vi concorrevano, 
e lafciafle perciò (coperta, e libera dall' inondazione una 

grandiflìma quantità di terrena , che era da quelle rico- 
perta . Cosi nel i } 88. ritrovafi che dalla Pieve al Top- 
po fino al Ponte alla Nave fu fcavato il Canal maeftro , 
perchè più libero e più fpedito folle il corfo delle acque ; 
e che nel 14.30"- fu demolita fino dai fondamenti una 
Torre , ed un Mulino fabbricato da un certo Nanni di 
Toma di Arezzo ; poiché , per eifere edificato : in luogo 
ove egli impediva o ritardava il, corfo dell' acque , impe- 
diva ancora la diueccazione , o regolamento già comin- 
cialo . 

.Intorno all' ifteflb tempo , vale 3 dire circa il 1400. 
ritrovali che la Repubblica Fiorentina per promovere con 
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più premura ed elattezea i lavori inlrapreC nella Cina- 
m , aveva eletti lei Cittadini , i quali furono perciò chia- 
mati i Sci di Arezzo . E' ben diffìcile a Itabilirtì in qual 
anno pr-cci farne me. tana folle quella deputazione non ri- 
trovandoli memoria alcuna prima, dell' anno 143 1. nel 
quale il <ft primo di Dicembre quelli Sentiri Utili. di 
<fe" VI. vendettero per il Magnifico Comune, di Firenze 
-alla Comunità di Cadigliene il Lago di Broho per Fio- 
rini 60. 1 J) ,la qua! vendita fu poi confermata da' Prio- 
ri 4 <e Gonfaloniere di Giulliaia nel leguente anno 1431. 
adi 6. di Dicembre . Egualmente incerto è il tempo , in 
cui finirono qu iti VI. Cittadini di etercitarc I' autorità 
o ioprin tendenza loro per qnei livori ; ed unicamente 
lappiamo eh; nel 143^. ii- penficro- di diSeccaro le Chia- 
ne , ed il Imito che ricavava» dai terreni di nuovo ac- 
quillo , apparteneva all' Ufuio e Magillrato della'Gra- 
Itu ; ficcarne in fata ti leggono fatte -dal Migiltrato illef-' 
io ncll'A^oilo del 1 43Ó- t-i varie deliberazioni per con- 
tinuare i lavori già cominciati . E perchè furono perav- 
veniura fatte dalla Città di Arezzo efficaci ittanze per 
confeguire il dominio di quei terreni , che follerò o bo- 
nificati , o nuovamente acquillati ne' luoi confimi, nel 
1447. la Repubblica Fiorentina deliberò , che le gli Ufi- 
Ztali di Gralcia volevano quelle terre , ne pagaKero fra 6. 
mefì 400. Fiorini ; fe nò , quelle rclfituirc lolìero al Co- 
mune di Arezzo . Ed è ben credibile chi un tal paga- 
mento non folle fatto , ed in conl'eguenza ancora che i 
terreni delle Oliane aggiudicati loFero al Comune di 
Arezzo; poiché ritrovafi che di quello nel 1454. ceduti 
furono a Donato Bruni tri , dal quale poi panarono ai 

. . 1:1 Jj .. : :mo- 
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Monaci di 9. Flora, e Lucilla , e da.queftj finalmente 
nel Streniuimo Gran Duca . 

Tutte quelle provide deliberazioni della. Repubblica 
Fiorentina (i veggono riferite nel celebre Conlulto > e 
Deci liane del Mazolio al num. ,5. 10. 14.. 15. 16. 31. 
idi. iài. iìccome al num. 18. egli fa menzione di un 
ralciugamenta , che fu imraprefo ed cfcguìto da alcuni 
particolari Io fere Itati fra g'i anni 1481- 14**?- 1*' quan- 
di ancora non controverte vali le T Alveo della Chiana 
dovclle riputarli pubblico , o pur privato ; controversa 
che vedefi pei rilvegliau e decila con il parere Jel Ve- 
gio , Maiolio , ed a.in illufln Giuruanlulii ne' tempi a 
boi più, vicini . Balta qui a noi |' olìsrvare che nel 151 d. 
j terreni gii aujuiitaii con i lavori , o ralcmgamento fe- 
gato li davano in arati» a chi più profferiva ; ed il prò. 
v.ciq , o prezjo , (he ricavava!! , apparteneva per decrei 
ideila Repubblica al Magutrato dell AbbonJanii . 

Devili peri toniefìare che tutu quelli lavori, e tut- 
te quelle premure, o per le ragioni che poto lopra fi 
inerirono, o per altre che noi non lappiamo , non prot 
duceljiio mitu.ijml Ijoiio. dw^lì. iDtijy.i , poiché I' ir.. 
feiione dsil' aria , e l' inondazione d.ll' acque legni ad 
affliggere quel Teriitorio anche dopo jl 1500. , come pid 
lotto dimostreremo , e come ancora chiaramente appari- 
Ice da vane autorità degli Scrittori contemporanei , die 
furono gA da noi utente nel Capitolo li. 
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IV lavori fatti nella Valdkhiana 
dall' anno \$ 25. fino al 1600. 

BEnchè s 1 ! provide , e s'i frequenti fonerò le delibe- 
razioni fatte dalla Repubblica Fiorentina , come 
fi è già veduto , per rendere 1' antica fertilità a' ter- 
reni della Valdichiana ; fu nondimeno affai picco- 
lo i fe ben fi confideri , il frutto , che elle produflero , 
ficchè parava oramai tolta ogni fperanza dì poter folle- 
vare da tanti mali una Provincia prima s'i fertile , e sì 
deliziofa . L' oftacolo o difficolta maggiore , che s' incon- 
trava nell' efeguire i neceffarj lavori già (labiliti , eri 
1' eftrema defolazione , alta quale fi vedevano già mife- 
ramente ridotte quelle Popolazioni e Comunità , che 
avrebbero dovuto fare ì lavori ; fittili al confronto delle 
graviffime fpefe , alle quali ben prevedevano di dover ef- 
lere perciò fottopofte , amavano meglio , o tolleravano 
più facilmente il rimaner fogge t te a tanti altri danni , 
che già ibfirivano . 

Per togliere quefta graviffima difficolta , e gìugnere 
finalmente una volta a godete il frutto sì ardentemente 
desiderato , la Comunità di Fojano prima -di ogni altra, 
pensò di cedere , ficcome in fatti cede nel 1515- il fi» 
diritto , ovvero quella porzione di Chiana , che ad effa, 
apparteneva , ad Ippolito de' Medici nipotecugino di 
Papa Clemente VII. affinchè a proprie fpefe , ed a pro- 
prio vantaggio ancora la diiTeccaffe : con quelle cautele , 
e condizioni però , che efprelfe furono nell' Iltrumento di 
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donazione ~, rogato allora da Francefco di- Bernardino da 
Colle , e poi ridotto in pubblica forma da Francefco Che- 
luzzi di Colle lotto il dì io. Giugno dell' anno iltef- 
fo 1515. L' efempio della Comunità di Fojano , ed un' 
imprefa per tanti capi si vantaggiala ed illultre riiVeglià 
bea pretto tutte le altre Comunità confinanti con la Chia- 
na a fare una limile donazione nel 1532. e 1533. al 
Sòramo-PoniencerClementc VII. non gik come a Ponte- 
fice , ovvero a Principe confinante ; ma lolamente come a 
Meffer Giulio de' Medici , ovvero a privata perfona , la 
quale perciò dovcfse poi corrifpondere , ed efattamente 
oflervare le condizioni , o Tcambievoli patti , che cfprelTì 
furono ne' Contratti allora fiipulatì . Quelle donazioni fu- 
rono ben volentieri approvare , e folennemente poi con- 
fermate dalla Repubblica Fiorentina ;. la quale nel con- 
validare i contratti già riabiliti non lolamente a le riter- 
rò il lupremo dominio , o la fovraniti di quei' terreni , 
che fi acquiltaflero ; ma volle ancora , che gli articoli, 
o ie condizioni già flabilite fi dovettero dall' una , e dal- 
l' altra parte religiofamente oGervare . 

Dopo di efiere così (labilità , e foknnemente confer- 
mata la donazione della Valdichiana alla Famiglia de'' 
Medici furono intraprefi varj lavori per diseccare le Chia- 
ne , e ne fu dal Pontefice data la cura , o foprintenden- 
za ad Antonio di Bettino Ricafoli , il quale 7 era fiato nel 
dì 13. di. Giugno: del 1533. dal Pontefice ifteflb eletto 
per invigilare , o; prefedere ai lavori da farft nel tempo' 
ilteflb in quella porzione ancora di Chiana , che appar- 
teneva allo Stato Ecdefiaftico . La morte però di Pap* 
Clemente , del .Cardinal Ippolito , e del Duca Alefiandro: 
di -lui Nipoticugini , le guerre civili , e turbolenze , 
cjie p^i T feguirOTO r e JcQnvolfero.-per qualche tempo la, 
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Tol'cana tutta , furono cagione che quei lavori non fi 
eompiflero fe non che nelll ammirabile: governo del. Gran 
Duca Coumo L nel quale forrunaramente , come, in 
erede di quei Principi gii defunti ,. erano pattati i dirit- 
ti , o le ragioni della Famiglia de' Medici , c come in 
Principe , o nuovo Duca concorreva, inficine il diruto , e' 
l'autorità della Repubblica Fiorentina. . ■■ .. , 

EflendoG perciò riprelo il lavoro nel 1551. fecefi 
prima di ogni altra cola il livello della Chiana < U dal 
muro di Carnajolo infino ad Arno ; e fu ritrovato che 
dal Porto, di Brolio collocato fra Calìiglione , e Fojano 
la Chiana: pendeva verlo- del Tevere ; dal Porto di Pu- 
liciano lontano da' Ponti di Arezzo per braccia 7565. co- 
minciava a pendere verlb dell' Arno , e che fra gli ftef- 
fi due Porti per lo fpazio di miglia otto vede vali in 
equilibrio, o {Ugnante . 

Ad. impedire quello riftagnament© dell' acque , ed 
sfangare il terreno gii impaludilo erafi fin dall'anno 1531- 
fiabilito che demolir fi dovefse la Pefcaja del Mulino ap- 
partenente ai Monaci di S.. Flora e Lucilla, pagandone 
al Monallero l" intero frutto , che ricavar iolevafi dai Mu- 
lino , come per lodo di. Arrigo Ormanni Vicario Genera- 
le del Vefcovo di Arezzo, e Giudice delegato , o Com- 
minano Apoftolicc- in quelio affare t ; > . In fatti ritrovali 
che la petc.aja.fu bensì demolita dopo del 1531. ma non- 
dimeno rifabbricata qualche a n ne- prima del 1545. poiché 
nel giorno- 32. di Febbrai» dell': i Iteli-' anno 1545. t Mo- 
naci fecero una (bienne trapazione- col Sereni (fimo Cofi- 
mo I. in vinti della quale furono ricompenfati del dan- 
no loftcrto per effere Hata demolita. la Pefcaja , e reto 
■_,.,.'), _ . im- 
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immacinante il Mulino ; c fu permeilo loro di man- 
tenere colli Pelcaja il Mulino ancora ; con patto peto 
che le giammai riconufctuto l'offe giovevole , o pcceflano 
il demolirla per alctugare le Chiane , (afferò obbligati i 
Monaci a cederla , ed accettare in ricompenfa un terre- 
no , che rcndclfe ogni anno per parte dominicale 900, 
ftaja di grano : i quali patti li iegguno ben chiaramente 
elprtlfi nel Contratto ailora llipulaio 1 1 1 , ed in altro 1Ì- 
jmlc dej di 9. Maggio c»> 

Ne certamente può dubitarfi che gravifGme c bei} 
fondate follerò le ragioni . p«r le quali hi giudicato .li- 
verfi poi inantencfe quella Pelcaja • poiché, oitre al co- 
modo , che derivava da ■quel Mulino , ben conckevafi 
che fe le acque copiolifhme dilla Valdicìuana dopo di 

più regolare e più libero , avellerò dovuto correre lenza 
.riparo o loltegno alcuno , avrebbero lenza aluin dubbio 



tralportdto con impeto il terreno già coltivato , c fareb- 
bero fipalmenie giunte ad accrcfcere k piene in Arno 
con allagamento e pericolo delle campagne ; Hccome in 
latti efferc di poi leguiio poco piil lotto diroofrrercmo . 
Ne folamente fu ftabilito nel 1545. che la Pclcaja man- 
tenete c conl'ervar li doveffe come il più (labile , e il 
più necelTano regolatore delle acque della Chiana - ma 
dopo di elfere fiata già demolita , per quanto io giudi- 
co , dalie piene, nel 1570. la nuovamente rifabbricata; 
purché nondimeno arrivale ad una determinata altezza , 
la qnak* non fi poteffe giammai fupcrare ; e perciò furo- 
no nella Pclcaja Utefla appolte le Armi del Magiltrato 



coli' ecceriìva loro pendt 
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della Parte per contraile gnu , -o termine invariabile dì 
quell' altezza t ■> e - perchè nuovamente poi rovinò , qi- 
tennero i Monaci nel 1579. di parerla rifabbricare al- 
l' iirefla altezza di prima ; e benché dagli Ufficiali de' Fiu- 
mi ,"Col pretella che ella tenefle in collo k acque , e 
pregiudica (Te ai terreni , folte nel 1583. inibite untai 
lavoro , fu nondimeno agli n". di Maggio del 1584. dal 
Serenillìmo Francelco I. a relazione de' Periti conferma- 
ta la grazia , o facolth di poterla rifabbricare , e furono 
di più rico npenfati i Monaci per i danni lufferti a teno- 
re della trjnlazidWe del 1 J$5- > L' itìefla controversa 
ancora , ed elame fu rifvegliato nel 158?. allorché per 
efiere- di nnowo demolita , fu bensì fui principio dal Se- 
remlTiino Ferdinando I. inibito it rifabbricarla , ma do- 
po dì el'sere più trattamente confiderate le ragioni , e 
Imgol.irmeiite clic la Pcì'cajà non teneva in tollo , o fa- 
ceva rigurgitare le acque , che per lo Ipazio di Iole brac- 
cia 4 co. fu dal Gran Duca iftefio a relazione dell' Inge- 
gnere Raffaello Pagni il dì 25. Agofto 1590. concefib il 
rifarla , purché non lì facefle ìnntmaxione alcuna , 0 alte- 
Tnfione dei Capitoli "dell' accordo , 0 tranfaziane fatta l' a:i- 
■no 1545. mi il che nuovamente fu confermato nel Vjpj, 
allorché il Sereniflìmo Gran Duca iffeffb volle andare' ira 
ptrfona il di 13. di Maggio a vìfirare que' luoghi , e 
lame pigliare in prel'enza tua le mifure più efatte ; fc 
non che per efito più felice dell' acque , e per-difefa in- 
fame della Peicaja iiteffa fu ftabilito che fabbricare vi 
fi dovefsero più cateratt* ', fecondo il difegno deli' Inge- 
gnere Mechini ti) ■ l! ■ 

. ...... I Tutte ■ 

( 1 )■ - Filza di SuppK dtl i jjo. curi?. (4) Filzi di Suppl. 1591. cir. i«J. 

»7- c;|r. joj. 311. ito. 1(4. il;. Filn di BL'f- 

(:> VH7.1 di Si: P1 ,l. ». c. 91. ' poni tj»t.«r.lj, e FilndiSuppl. 

■IT) Filia ii Sappi, 1J90, num.- jo. pam, ij», -■ ■ - ■ 



C>. U A R T'O; '37 
- brutti quarte diligenze perà furono poi refe inutili 
per il gran carico , ed ecce diva copia , o pendenza del- 
l' acque le quali dovevano loftenerfi dalla PefGaja ; poi- 
ché non folamenre la Pcicaja iltefsa , ma il Mulino an- 
cora fu devallato nel itìoi. , e però* chiefero i Monaci 
di poterlo rifabbricare , e fare la Jteccaja nuova 80. brac- 
cia'ibpra il luogo di prima : e ben facilmente V otre n- 
riero con parto , e - condhjont di piU , coirle leggefì nel 
referitto del Principe del dì 17. Novembre i5oj. che 
olire allo fleccaja principiata ne facciano fare fallo di ef- 
-fa uri altra pur murata piU bajfa , accia ferva a modera- 
re il troppo impeto dsll' acqua , e dì- più dove tra la flec- 
caja rovinata facciano fare qualche riparo 0 di faffo a /ca- 
la , 0 con legnatiti , pure da ritardare f impeto di dette 
acque, e fin pili baffo del primo riparo; e riflringano il 
piU che fi pub l' acqua ; con conditone anche , e patto 
efpreffo , che nella fleccaja principiar* fi faccia una cate- 
ratta almeno di braccia due , che abbia i fuoì legnami da 
apiirfi , e fenarfi m, Fu dunque fatta la nuova Chia- 
ra , o Pefeaja ; ma per efsere quella ancora nel 1607. 
per 1* eccefliva copia dell' acque rovinata , ne rifentirono 
danno grandiuìmo il Valdarno di fopra , il piano dì Fi- 
renze , c di Pifà ; poiché accozzandofi le piene della 
Chiana con quelle dell'Arno , riempivano sì fattamente 
il letto di quello fiume , che egli era obbligato a rove- 
fciarfi con frequenti- e terribili inondazioni sù le campa- 
gne . Per impedire un ai grave danno furono Ì Monaci 
nel itìoS. dal Serenilfimo Gran- Duca obbligati a rifab- 
bricar prontamente la Pefcaja ; e perchè elfi differivano 
un tal lavoro , il Carnefecchi Provveditore della Parte 
fcrifse per ordine dell' A. S, nel dì 5. dì Settembre 

■ ~ " . ■ deli 
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del itfop. al Commifsario di Arezzo , che quando i Mo- 
naci non avefsero potuto fare il lavoro si necefsario , fa- 
rebbe fiata coftretta 1* A. S. a farlo a proprie fpefe ; 
poiché , non rifacendoli quella Pefcaja » fi metteva in pe- 
ricolo in cefo di phggi grandi non filo il Voldama , ma 
gran parte dello Stato di S. A. Dagli ordini , ed impili- 
li cosi efficaci del Principe furono obbligati i Monaci ad 
intraprendere il lavoro della Pefcaja , e dopo averla per 
ben due volte ridotta quali a perfezione , tempre fu de- 
molita dalle furlofe e grofse piene , che loprav vennero ; 
nè potendo più t Monaci refiltere a si gran fpelà > e ri- 
fabbricarla xia capj, il Sercnilfimo CoGmo II. con beni- 
gno relcritto del di 8. Dicembre ìóio. ordinò che fen- 
za interefse alcuno fi pre Italie loro 1' intera fomma di 
icudi gooo. onde con quello ajuto negli anni lóti, e 
idi 2. fu nuovamente ri fabbricala fecondo il difegno già 
iìabilito la Pefcaja , e liberata sì gran parte della To- 
fcana e dal timore , e dal pregiudizio ancora , che già 
(offriva . 

Abbiamo giudicato bene di fcegliere , e dì racco- 
gliere qui tutte infieme Je più importanti memorie , le 
quali riguardano quelta Pefcaja ; che lenza alcun dubbio , 
ie ben fi confiden , può riputarli una delle più amiche , 
ed infieme più giovevoli , e necefsarie fabbriche edifica- 
te , e con sì gran premura conlervate finora nella Val- 
dichiana per univerial benefizio della Tofcana , e per re- 
golamento dell' acque non della Chiana loia , ma dell' Ar- 
no ancora , che la riceve - Da quelle memorie fole , quan- 
do mancalfeio ancora mille altre riprove ,. che pur ne ab- 
biamo , potrebbefi ben facilmente conofeere 1' ammirabi- 
le vigilanza , e paterna cura. , .che a benefizio de' loro 
fiulditi fi prelero i SeremlEmi Gran Duchi , e fingolar- 
mente 
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mente Ferdinando I. ti quale a promovere con più calo- 
re j ed elattezza i lavori intraprtii nella Valdichiana G 
degnò porcari! egli medcfimo per riconofcere , e vifi^are 
gli fieili luoghi ) ailiitere a* confelti e lavori che lì pre- 
icrifsero : onde giuliamente- poi meriti che dalla Città 
dì Arezzo , come piò beneficata , eretta gli fufse una 
Statua di marmo- eoa la: leguente Ifcriaione : 

D. O. M. 
PER. MED. M. Ò: E. 
AERIS SALVBRITATIS 
AGRORVM PERTILtTATIS 
LOCORVM AMENITAT1S 
AVCTORI 
POP. ARRETINVS . - 
TANTORVM COMMODORVM 
NON IMMEMOR 
VOLENS LIBENSQVE DtCAVIT 
. ANNO DNI MDXCV. 

Dalle notizie , o memorie ifìefse qui riferite potrai 
lì ancora bea chiaramente conofeere con qual premura e 
gelolia cullodita fofse , e Tempre mai riguardata la Pe- 
ltaja de' Monaci attraverfata alla Chiana ; poiché , mal- 
grado ancora il parere o il defiderio di alcuni , che giu- 
dicarono più. giovevole il demolirla , fu col referitto e 
comando ancora del Principe rifabbricata . E per dir ve- 
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ro , fe 1 Principi , o quelli che impiegati furono "ad efe-f 
giiire i lavori nella Valdichiana , averterò avuto a cuere^ 
il rafeiuga mento fola di quefta Valle , era ben facile il 
giudicare che il demolire quella Pefcaja,. e ridurla alme- 
no ad un' altezza minore , avrebbe lenza alcun dubbia 
contribuito ad asciugare il terreno già impaludici} ; poi-' 
chi acquidando allora le acque una pendenza maggiore 
ed abbaiamento di fuperficie nell" alveo loro avrebbero 
3al : ;i.nu libero e difcopeftò il terreno , e però capace di 
cfTerc ben coltivato ; e per quello appunto può giudicar- 
li , che nelle rranfazioni del 15JI. e 154.5. , come li è 
già riferito , il Principe fi rilerValTe il diritto o facoltà 
di potarla .jin di demolire ; ficcome appunto quefto pen- 
derò fu nuovamente propoilo ed cfaminato nel' 16^. e 
itf4S. come nel feguente Capitolo dimoftreremo . Ma 
perche la premura c vigilanza de' Sereniflimi Gran Du- 
chi fondere fi doveva all' altre' Provincie ancora della 
Tofcana , e fingolarmente alla Città , e Campagne di 
Firenze ., fu femprcraai giudicato che difendere, non fi 
potefsero tante si fertili , e si deliziofe Provincie dalle 
inondazioni , fe le acque copiofiUime della Valdichiana 
non folscro Hate sì regolate , che tenendoli per mezzo 
della Pefcaja iftefsa come riftrerte giugiiere non potefse- 
ro a fimiglianza del Corfalone , della Sieve. , e di tanti 
altri fiumi ad accrefeere furiofamenre le piene dell' Ar- 
no , e ad allagare le vicine campagne ■ E in fatti Feipe- 
rienza ilìcf.a ben dimoftrò guanto provido e ficuro fofse 
quello configlio ; poiché nel tempo appunto , che le acque 
della Valdichiana non erano più raffrenate dalia Pefcaja 
già demolita , le campagne i fi else fogge t te furono a si 
jgran danno ; per togliere, ed impedire il quale, come 
■ fi è già dimoltrato , coftretti furono i Monaci a rifabbri- 
carla. " Nel 
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Nel tempo ìftelso , che i Sereni/fimi Prìncipi inten- 
ti furono a Itabilire , e promovere la ficurezza , e la 
fertilità dei terreni con la Pelcaja , rivollero ancora il 
penfiero a facilitare con altri lavori la comunicazione fra 
le campagne divife già dalla Chiana ; e 1" dito più libe- 
ro dell' acque iftefse nel!' Arno . Efsendofi perciò confide- 
rato che i Ponti murati di Arezzo avevano ne' due ar- 
chi maggiori la luce di fole btaccia 21. e 4. quinti cer- 
tamente afsai piccola per ifmaltire felicemenie tante ac- 
que , furono aggiunte nel 1580. a' contratoQÌ del Canal 
maggiore fei bocchette , e fu con quelle ridotta tutta 
1' intera luce a braccia 55. e j. quarti ; ficcomc nelT 
ifìefso anno furono edificate alcune Cafe ne' terreni di 
nuovo acquino , ed una Angolarmente per cuftodia del 
Ponte alle Chiane <n. Di quello Ponte già fabbricato 
per comodo dei pafsaggleri trovafi fatta menzione nel 
1552. f>>; ficcarne 1' altro Ponte detto alla Krw , per 
efsere di legname , fu nel 1616. dal Sereniilìmo Co fi- 
mo II. fatto demolire , e rifabbricare a calcina , concor- 
rendo alla fpefa la Citta di Arezzo , e le vicine Comu- 
nica - 

_ Per quello poi che riguarda le tante altre fpefe , 
che pur fi fecero nel difseccare le Chiane abbiamo gii 
dimolìrato che quelle appartener dovevano alla Famiglia 
de' Medici , lìcchè le Comunità confinanti foffrir giam- 
mai non dovefsero impofizione alcuna , fecondo 1 capito- 
li folennemente già [(abiliti nel 1531. Perchè nondime- 
no fu conofeiuto nel 1545. che moiri de' confinanti , ol- 
tre alla preziofa e si filmabile falubrità dell' aria , che 
confeguìvano , erano altresì per godere qualche privato 



( 1) Filzi di Suppl, 15S9. cir. (j) Cioi Vili di CoGmo 1, pig. 
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comodo , e Vantaggio ne' terreni loro* dal]" afciugamento ,. 
che fi faceva , fu poi ((abilito che a: proporzione appunto 
di quella privata utilità concorrere altresì dovelscro alla 
fpela dell' alciugamento , o- regolamento dell' acque : ed 
affinchè fi potelscro ben facilmente diltinguerc i terreni 
di nuovo acqutfto , fu dal Sereniffimo Cofìino I. fatta fa- 
re un' efattiffima ed univerfale Confìnazione della Chia- 
na piantando i termini , che dillingueisero i beni anti- 
chi da quei terreni , che poi fi formalsero , o fi rendef- 
fero fruttiferi dentro alle Chiane . Quella terminazione 
iftctsa , o defezione di Beni fu rinnovata e confermata 
nel 1504. e 1595. e vedefi tuttora originale nel Magi- 
ftrato della Parte . Benché nondimeno si chiare ed tipref- 
fe folsero le capitolazioni fra la famiglia de' Medici , e 
le Comunità confinanti alla Chiana , ed infieme cosi di- 
ftinia la confìnazione 0 deferizione de' loro beni , nel 
J 57P* e per motivo di una Imjjolìzione fu Sve- 

gliata , e dopo lungo e maturo efame fu decifa la con- 
troverfu fra il Sereniffimo Granduca, e le Comunità in- 
tercisale in favore di quefie w) ; ficcoine per lo contra- 
rio nel I?ip. rilvegliatafi la controverfia iltefsa fu nel 
di 7. di Ottobre giudicato in favore del Principe ; come 
fi può chiaramente conofeere dalle ragioni , che allegate 
furono nella Sentenza 10» 

->' Quanti , e quali poi fofsero i vantaggi , che deri- 
varono da quei lavori intraprefi con si gran zelo , ed 
efeguiti con si gran fpefa , si potrà facilmente conofeere 
fe fi confideri e la l'allibrila dell' aria reftituita a tante 
culrilfime Popolazioni , e 1' acquilto di tanti terreni , e 
la fertilità cagionata in quelli , che erano prima impa- 
lu- 
di Fil!ade'Rijiportii!(1.57),iiLini, (il Fili. e. dello Scrittoio delle Pct 

13. c del isti, 1 cu. 144. ftOimii di S. A. R. 
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ludici , e ricoperti dall' acque ; e finalmente I' efilo più 
regolato e più felice di quelle tante acque , che prima vi 
ritagliavano imputridite , o vi ('correvano con impeto 
troppo ecceflivo a cagionare o ad accrefeere le inonda- 
zioni deli' Arno : alcuni de' quali effetti furono ben gui- 
ttamente cfaltati dal Poeta Sanleolino ne' verfi , che al- 
trove fi riferirono . Per tralafciarne adefso le riprove , 
che più opportunamente fi efporranno nel Capitolo VII. 
diremo fol di pafsaggio , che neil' Archivio ferrato de' No- 
ve conferva» tuttora un Efame , o fìa Procefso giuridico 
fatto in Cortona adi 18. Gennajo i^pp. ad iftanza di 
Giuliano Gianfigliazzi Commilsario , e Provveditor Ge- 
nerale delle Chiane , in cui dall' unanime e collante af- 
fezione de' Tcltimonj apparifee che dopo i lavori fatti 
alle Chiane le acque correvano verfo dell' Arno in copia 
maggiore di prima , non folo per il cotfo o letto loro 
refo più lihero , e più declive ; ma ancora perchè le de- 
pofizioni deli' Efre , e della Foenna avevano obbligate 
molte acque, che andavano prima in Tevere , a rivolta- 
re il corfo loro verfo dell' Arno ; ficcome rivoltato anco- 
ra Io avevano molte altre acque di Chiufi , e Montepul- 
ciano , giacché la Parce nello fpazìo degli ultimi iS. 
mefi aveva depofto al Pafso alle Querce , e rialzato il 
terreno per 4. braccia , e perciò le acque del Chiaro dì 
Montepulciano non potevano più fcaricarii in quello di 
Chiufi. Apparifee ancora che dall'anno 154.5. a l J 5PP- 
per ordinario le acque non giugnevano ad empire le / 
Chiane fennonchè fette o otto giorni dopo caduta ia 
pioggia ; e che ai Ponti di Arezzo fi tenevano le cate- 
ratte per impedire che le acque della Chiana non fi 
unifsero con le piene dell' Arno ; e che finalmente per 
aprire , e chiudere le cateratte iftefse , ficcome anco- 
F 2 ra 
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ra per invigilare alla difcfa degli argini , ed accorrere 
in que' luoghi dove 1' impelo più vigorofo dell' acque 
minacciane rovina , il tenevano a' Fonti dì Arezzo le 
Guardie . 
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CAPITOLO V. 45 



Dei lavori fatti nelle Chiane dal 1600. 
fino al 1700. e delle Trairfaziotii 
perciò (labiiite fra* Popoli , e t 
Prìncipi confinanti . 

APpena intraprefi furono coli' ardore , e felicita già 
deferite» i lavori si necefsarj per regolare le ac- 
que del noftro fiume , e rendere finalmente a 
quell' ampia Valle , che egli divide , la fofpirata 
fertilità , che ri J vegliare fi videro ne' fuddiri del Serenifli- 
mo Granduca o fra loro fteffi T c- con l Popoli confinanti 
varie querele e controverfie , che fogliano efsere perlopiù 
inieparabili da quelle imprefe : ficchè per lòpirle fu ne* 
cefsario intraprendere altri lavori , e ftabìlire ancora fra' 
Popoli , o Principi confinanti varie Convenzioni o Capi- 
toli ; alcuni de' quali fono poi tempre flati con ifeambic- 
vole equid mantenuti , benché intorno ad alcuni altri o 
più difficili , o più delicati rimanga tuttora la controver- 
sa . Noflro penficre ed impegno non è certamente il 
raccogliere qui tutte infieme ,. e tkfcrivere minutamente 
quelle Notizie , che riguardar potefsero o la Confezio- 
ne già Inabilita fra Io Stato Ecclefiaftico , e la Tofcana ; 
ovvero le i cambia voli Tranfiizioni ,. e Confinazioni , che 
in varj tempi fifsate furono fra le Comunità confinanti 
dell' uno e dell' altro Stato ; eflendoci unicamente a cuo- 
re di rapprefentare lo flato , in cui fi vide ne' varj tem- 
pi ridotta la Valdichiana , ed i varj lavori , che fatti 
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furono in quella per regolamento dell' acque , e bonifi- 
cazione iniieme di quei terreni . 

Siccome dunque, la Chiana difendei! per quella am- 
pia Valle dal Tevere infino air Arno, ed intorno all'an- 
no i5??> una porzione dell' acque , cominciando dal Chia- 
ro , o laguna di Montepulciano , fcorreva in Arno; e 
T altra feguiya tuttora a korrcre infina al Tevere , nel 
tempo ifefso , che fu regolata la prima e maggior por- 
zione dell' acque , che appartenevano all' Arno , comin- 
ciarono ad eisere altresì regolate dentro i confini della 
Tofcana , o nel Territorio del Sereniffimo Gran Duca 
queir acque ancora , che giugnendo. a' confini ifteifi , e 
penetrando poi nello Stato Ecclefiaftico lì indirizzavano 
verfo del Tevere : benché in quella parte E frapponefse- 
ro difficolta incomparabilmente maggiori , ed a riguardo 
de' fiumi più rapidi , e- più copiofi , che vi fi trovano , 
e della varietà del dominio , che fi incontrava . 

La più antica memoria però , che noi ritroviamo 
intorno al regolamento dell' acque , o lavori ìntraprefi in 
quella parte di Valdichìana , che confina con lo Stato 
della Chiefa , ed è più vicina al Tevere , è la Conven- 
zione fi-abilità a' i. di Febbrajo- del 1440. fra la Comu- 
nità di Cetona , e la Citta della Pieve t » x; la quale 
folennemente fu rinnovata a' 1. di Marzo del 15^3. ci 
In quella , dopo di efsere flati minutamente deferì tei e 
(Usati i termini di que" territori , fu -riabilito che il fiu- 
me Aitronc dovefse continuare a feorrere per il Piatto 
delle C ardete fino all' Albero della Mira ; e perchè ap- 
punto in quel luogo con infinito difordine terminava al- 
lora il Ilio letto , fu convenuto che i Cetonefi doveisera 
1 . . . perciò 

(1) Boj. diPuteo diBijoiodi Spel- (1) Rog. di Urtino Strati di C». 
lo . Itigliene, udii Cantei], di Ceroni. 



perciò prolungarlo fino alla Vena della Chiana nel luo- 
go chiamato il Guado del lupo ; con quelle condizioni pe- 
rò , che fi veggono ben chiaramente efprelse nel contrat- 
to del 1440. , e Dell' altro ancora del i5<tj. fmgolarmen- 
re riguardo al Mulino vicino al Ponte di Buterone ; in 
fervizio del quale fi nlervarono i Pie varali il diritto di 
poter condurre pel territorio de' Cetonefi 1' acqua del fiu- 
me Aftrone , lenza però fabbricare pefcaja alcuna nel 

Nel 15PP. fu desinato un nuovo corfo ad Alfro- 
ne , e fu da' Tolcani rivoltato 3 correre nel Piano di 
Ceiana verlo lo Stato EcciefialHco ; ficchi egli entrale 
poi nella Chiana prefso alla Torre de ladri ; e perchè 
quella nuova direzione del fiume fu giudicata nociva al- 
lo Stato della Chiela , e fu ancora creduto che la terrì- 
bile inondazione del Tevere legnila in Roma nell' iflef- 
fo anno 1599. false in gran parie cagionata dall' acque 
di quello fiume , per togliere per fempre loro 1' ingrcfso 
nel Tevere il Sommo Pontefice Clemente Vili, fece nel 
làoo. coltrujre un Argine lid confine appunto del Cero- 
nelè , il quale elsend» attortalo per una parte al Poggia 
di S. Donnino , ovvero de' Cavalieri , e per 1* altra al 
Poggio di Cetona , dovefse così ratte ne re le acque , af- 
finchè per 1* avvenire non fi potefsero rovefeiare fui ter- 
ritorio Ecclefiaftko verfo del Tevere ■ In fatti quello Ar- 
gine , che dal nome di quel Pontefice fu allora chiama- 
to , e chiamafi di prefente ancora 1* Argine di Clemente , 
con impedire il libero movimento dell' acque verfo del 
Tevere ridufse in breve il territorio di Cetona ad efsere 
un vero lago ; finché le acque iltefse così racchiufe giun- 
te poi finalmente alf altezza dell' argine lo imperarono , 
e fi fecero violentemente la flrada verfo il termine iftef- 
fo 
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fo già deftinato loro , vale a dire verfo la Torre de ladri : 
Il danno incredibile , che dall' una e dall' altra par- 
te (offrirono i Popoli confinanti , e le difeordie ancori 
fieriflìme , ed oftilitk , che a tal cagione fi rifvegliarono , 
indulsero P animo del Sommo Pontefice Clemente Vili, 
a deputare Manfignor Anfelmo Dandini Protonotario Apa- 
ftolico , affinchè con Lorenzo Ufimbardi deputato dal Se- 
reniffimo Gran Duca Ferdinando L toglieise a' Tofcani 
ogni motivo di querela ; e ftabilifse quella direzione o 
regolamento dell' acque , che di comune confentìmento 
giudicata tolse più ragionevole . Furono perciò ((abiliti 
ad'i 14. di Novembre dell' anno iftefso i6"oo. varj Capi- 
toli ti) i i quali riguardavano principalmente il ripulì- 
mento dell' alveo della Chiana , affinchè le acque poteC 
fero liberamente pafsare verfa del Tevere , e verfo deli' 
Arno ; e quanto all' Altrone , fu ftabilko nel Capitolo I. 
e VI. che egli rimettere lì dovefse a correre nel Piana 
delle Cardate : con quefta legge o condizione però , che 
le acque ordinarie entrar dovelsero nel!' Alveo del Peraxz 
7Ì fotto Buterone ; ma le ftraordinarie , o le eferefeenze 
pafsar dovefsero nell' Alveo de' Romani fopra di Butero- 
ne ; ed in canfeguenza ancora per dividere in tal manie- 
ra quelle acque fabbricar fi dovefse da' Romani un rego- 
latore murato i ed invariabile ; le mifure c difegno del 
quale furono bensì ftabilite agli 8. di Luglio del rtfoi. 1 ' 1 
ficcome 1' Alerone fu rimefso allora nell' alveo antico fui 
Piano delle Cardete , ma non furono già da' Romani ri- 
puliti i foffi , o canali , che ricevere e fmaltire doveva- 
no tutte quelle acque ; licche in breve tempo le copiofe 
torbe vi cagionarono interrimento confiderabile ; ed oh- 
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tligarono il fiume mefib a rivoltare il fuo corib verfo- 
dell'Arno. 

Dall' incredibile e fummo danno , che riferirono- 
fu' loro beni i Tofcani , prefero motivo e coraggio nel 
itf+j. quando appunto fra' Principi confinanti erafi per 
altre cagioni eccitata un' aperta guerra , di rivoltare nuo- 
vamente il fiume Aftrone iul Piano de' Cetoneii ; finché, 
alle preghiere di quella mìfera Popolazione , nel 1058.. 
fu rimelso il fiume nel!' antico fuo Ietto vicino al Ponte 
di Buterone . Ma , perchè il Viviani in una fua Rela- 
zione del di 30. Dicembre 1660. , ed in altra fi in il e deli 
dì 18. Aprile del 16Ó2. efprefle ben vivamente 1' inter- 
rimento grande , che cagionava il fiume in quello luogo ;. 
e fece conofeere che in breve il palTaggio dell' acque del- 
la Chiana verlb dei Tevere era per efferc affatto chiu- 
fo , fu ftabilito di riporre 1' Aftrone a correre nel Piano 
di Ce tona ■ Quello progetto però non fu per allora efe- 
guito ; poiché in una nuova Concordia , o Trapazio- 
ne fatta fra il Sommo Pontefice Aleifandro VII. ed. il 
Sereniffimo Ferdinando II. a' 13. di Marzo del. 166^. 
ab Inc. (1) fu convenuto ohe giuda le capitolazioni del 
1600. , 1' Aftrone per 1' avvenire dovelTe correre nel Pia- 
no delle Cardete fino al termine , che- divideva il terri- 
torio de' Cetonefi da quello de' Pievaroli ; quindi coli' ac- 
que ordinarie paffar novelle per 1' Alveo del Perirai t 
ma con le efcrelcenze nell' Alveo de' Remimi , i quali 
perciò dovettero da' Romani ifteflì efTere -ben ripuliti e 
profondati per render cosi più libero e piti Ipedito il paf- 
laggio all' acque . Quali mutazioni poi fuccedeflèro nella 
direzione o nuovo corfo di quello fiume , io vedremo pili 
opportunamente nel fsguente Capitolo parlando dei lavor 

- : <..'., - G il o-.;.-; .rf,.j 

< 1 ) Rog. di Olimpio Ricci , c Fimcefeo Lucirelli , 
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ri , che intraprefi furono dopo il 17001-, e della nuo- 
vi Concordia che fu progettata. „ nu. non già llabilita. 
nel 171$. , 

..."•"""■Quella premura- iftefsa- , che' dimoflraron» nel itfoo. 
i Romani per chiudere il corlb all' acque della. Chiana 
verlo del Tevere fabbricando 1' Argine di Clcmsme , 
1' ebbero* r e- dimoi! ntronot in mantenere ancora: V altro 
Argine ,. che cominciando dall' illeflb- Poggio di S.. Don- 
nino, ovvero de' Cavalieri v e terminando: ad un altro 
Paggetto verlo- Cina della Pieve chiamato- il Peggio del 
Campo- alU Volta -, piglia- da. quello lecondo- Poggio il iuo- 
nome , e perciò diceli 1' Argine ,. o Ba(lìat>f del Campo 
alla- fair*. Difficilmente^ può- lìabilitfi-" in- che tempo for- 
mato- folTe queir' Argine , o Ballione che dir vogliamo ; 
e la più antica memoria , che di' lui fi ritrovi , vedefi 
chiaramente elprelfa nella Tranlazione dell' anno lóoa. 
dalla quale apparil'cc al Cap. fi- che fin d' allora vi. era. 
quell* Argine y ma però iiiccolillima ,. ed aperte ancóra 
nel mezzo- per lo fpazio di 8o~ braccia per lalciare cosi 
libero il corlb all' acque vedo del. Tevere ;; ficcome ap- 
punto nella Trapazione del 166$. al Cap. 1. 2. 5. 4. 7. 
ed in tutte quelle, che in altri tempi fi lUbilirottD- v col- 
1' elpreflìoni più vive , e colle claulole più folenni- fu di- 
chiarato che in rifarcire ,0- migliorare quello- Argine non 
fi potette giammai da' Romani' togliere ed impedire il 
paffaggio. dell' acque ; ficcome appunto-, fecondo le Tran- 
fezioni iikfie , dovevano iempre tenerC libere nell' Ar- 
gine di Clemente due aperture , affinchè pafssr vi potet- 
tero 1' acque di Cbietano , e Malrjoh ,,i quali feorrendo 
prima pel territorio de' Cetonefi , dovevano naturalmente 
avere t' ingrefsb loro nella Chiana ,.e giugnere finalmen- 
te per mezzo di quella nel Tevere . Malgrado però le 



Conveazioui fu chiare ,■ n.d anno itSf. J:i ia' Romani 
ferrato i Salto quello Argine del Campo alla Volta , c 
chiufe ancora ijuclle a]icniire j e poiché gì' iirternmen' 
ri feguiti intorno al 1691. per ie deduzioni del fiume 
Parce vicino ai P'Jfo 'die £)»uce rialzarono il terreno , 
ed in . il ■.: an;ora la fuperhcie dell' acque scila 

Chiana , quelle avrebbero ben facilmente coli' impeto , 
e pendenza loro verib del Tevere fuperato ancora qneft' 
Argine, le i Romani non 1' avellerò in varj tempi con 
ammirabile premuta cuitodito , rialzato , ed ing rollato per 
ogni parte- 

finalmente « per raccogliere 'qui Tutto in breve. , a 
fine appunto , di difendere più facilmente i Jor-o beni dal- 
l' elpaniioni dell' .acque fecero i Romani lotto f iftefTo 
Clemente Vili, a tìuterone , nel luogo dove era prima 
il Mulino , da poggio a poggio un altro Argine , lascian- 
dovi un fante , lòtto gli ardii del quale pattar potelfe 
una piccola e fcarfa porzione dell' acqua della Chiana 
inverfo del Tevere ; come ben fi raccoglie e dalie Ca- 
pitolazioni de' 17. Settembre del Irlo?, e dall' Ilcrizione 
ancora , che leggeva! - ! nel Ponte ifleflb prima che demo- 
lito egli foffe nelle guerre del 10*43- 

CLEMENS Tilt. P- M. S. P. Q_. R. 

. EXVNDANT1BVS AQVIS 
HICTINEM, LEGEMQVE POSVIT. 



Fu rifarcito 1' Argine , e il Ponte ifteflo nel itfoj. ed 
in decozione della folenne Concordia , che eia già fiala 
Aabilìu nel 166$. , «une più lotto riiei iremo * fu nup- 
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vamente riftorato nel io>5. fotto il Pontificato di Cle- 
mente X. come vedeiì dalla, feguentc Ucrizione : 

CLEMENS X. PONT. MAX. 
TVRRIM IN PONTE BVTERONIS 
COLLABENTEM IIRMAVIT RESTAVRAV1T 
ANNO JVBIL^I 1075. 
i , . PONTIFIC. VI. 

Nel tempo fleflb , che edificati furono , o riabiliti 
quegli argini , vale a dire intorno al itfoo. , credei! fat- 
to ancora quel muro , che chiamafi il Muro grojfe , ov- 
vero il Muro de Romani lotto Carnajolo dittante da Bla- 
terone verfo del Tevere intorno a p. o io. miglia : e 
benché pretendali da taluno , che quello Mure edificato 
folle da Nerone nell' anno R18. di Koma , ovvero tìj. 
anni dopo \x nafcita di Gesù Cri fio , non lene trova pe- 
rù memoria alcuna negli antiihi Scrittori , che tavella- 
rono della Chiana , e lìngolarmente in latito ; il qua- 
le , ficcarne ci elprcflc mi tintamente ti progetto efaroina- 
to in Senato fe impedir fi dovelfero le acque della Chia- 
na dall' antico mgceilb loro nel Tevere ; cosi non avreb- 
be lafciato dì riferire la corruzione di quello Muro , fe 
veramente vi folle Itato da Nerone già edificato . Quel- 
Io dunque , che unicamente può. dirfi di quello Muro , lì 
è,' che eglf fu rifarcito ,t rialzati) ancora nel i'tfoo. dal 
Sommo Pontefice Clemente Vili, e nuovamente nel 16*38. 
da Urbano Vili. - < ■ ■ 

Altro Muro limile fu da'. Romani edificato in diftan- 
-sa di un miglio folo da Buterone , al Ponte di {otta ; 

i ~ù ma 
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ma non a nne però di regolare , ed impedire il torio 
dell' acque ; ma bensì unicamente per raccogliere una 
maggior quantità di acqua per un Mulino , del quale fi 
veggono di prelente ancora i veftigj ; benché gì* interri- 
menti abbiano d' intorna intorno ricoperto tutto il pae- 
fe : decorile appunto ricoperti furono dagli interrimenti 
iftefli il Muro di Cardane , ovvero di Cattimi , il vec- 
chio Ponte morato di Carno/alo- , e gran parte ancora del 
Muro groffo^- 

Che fe i Romani furono si diligenti e gelofi in di- 
fendere i loro beni dall' elpanfioni delle acque | e perciò 
fecero tanti Argini , tanti Muri, tanti Bacioni per im- 
pedire che le acque della Chiana non potettero fecondo 
1' impeto e pendenza loro > sì naturale feguire a feorrere 
verlò del Tevere , i Tofcani ancora nei tempo iiteffo in- 
-traprefero varj lavori per aflìcurare i loro beni , e dare 
-all' atque un corfo più libero e più regolato . In fatti 

■ noi ritroviamo , che fin datf anno I5py. Giuliano Gian- 
figliazzi Commiffario e Provveditor Generale delle Chia- 

'ne , conlìderando che il Piano di Momelungo era (ogget- 
to ad efiere miferamentc allagato e ricoperto dall' acque 
del fiume Trefa , e della Chiana ancora , fece collruire 
un grand' argine , che difendefTe dall' efpanfione dell' ac- 
que ilte (Te quel Territorio , e che perciò fu chiamato 
1' Argim Gianfiglia-z^i ■ Nelle Convenzioni però ftabilite 
nel 1000. -tu al cap. p. fu dichiarato- che i Pievaroli 

■ dovei! ero -condurre la Trefa in un alveo nuovo da farli 
-verfo , il Colle de' Tombarelli ; ficchi- "ella éntraffe per 

< 1' avvenire nella maniera più facile , e con il corfo più 
- libero nella Chiana fopra il Pajfo delle Batte ; ed i Chiu- 

fmi potè fiero di lor piacere difendere da quello fiume i 
ì .*.*. :t.* » , . i - : ■ ter* 

( O ' Rog, di Claudio Pwloiri , e di Tìbildo della Cittì dslli Pieve . 
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terreni loro con argini ; purché . però non fffipt differo gli 
fcoli delle campagne pofledute da' PievarcJi intorno alla 
Torre di Beccati quello: ficco me nell'altra Convenzione 
del 1607. dal cap. I. fino al 5. fu ftabilito che i Pie* 
varoli faceffero ne' luoghi difegnati un grand' argine per 
difendere t rerreni .loro dalle eferefeenze delia Chiana. , 
in diftanza però. di 150. braccia da quello , che fabbri- 
caio avevano a feconda della Chiana itìeflà i Chiù fi ni . 
Quelli lavori nondimeno ed argini , allora si necelTarj 
e si giovevoli per ditela di tanti beni , refi poi furono 
anatra inutili -quando ì Romani lem pre allora intenti a 
precludere ogni paleggio all' acque della Chiana verfo 
del Tevere col fabbricare ed accreltere il Baflione del 
Campo alla Volta impedirono il torlo a queir acque , e 
le obbligarono a ristagnare ed alzarfi di fupejficie si fat- 
tamente , che in breve giunterò a fuperare quegli Argi- 
ni', ed .a roverfciarfi furiotaioente lolle vicine campa- 
gne ; ficcome appunto per quella cagione , « per gì' in- 
terrimenti ancora fatti dal fiume l'arce le acque della 
Trela li , rivollero con impeto , e copia grande in Val 
di Trefa . 

Quindi fi può facilmente conofeere , che i lavori già 
ftabiliti , e preferirti nella Concordia del 1000. non fu- 
rono si pronraraente efeguiti ; ed in luogo loro intraprcii 
furono dai Confinanti altri lavori , che cfTendo fatti futa- 
di ogni regola. , e ogni ragione , dettero poi motivo di 
■ varie difeordie , e querele : per togliere le quali inviati 
furono nei itfoj. dal Sommo Pontefice Paolo V., e Se- 
reniflimo Ferdinando I. i Periti , i quali rkonofceffero 
esattamente lo flato di quella ampia Vaile , e la dire- 
zione ptù facile.-» * più ragionevole , che preferi vere e 
fiflaie fi doveile a queir acque , Fecefi dunque da tutti 
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inficine la mifura , e livellazione di tutta la Valdkhia- 
na , la quale veduti mia ut a mente cfprcffe in una Fiati- 
la , che lottofcntt» dai- Periti dell' una , e cieli.' altra par- 
te , confervafr in Firenze net Magiitrato- della Farce , 
ed in Chiufi nella Cancelleria della Cina . Dopo di et 
fere cosi I tabi ì ita , o riconolciuta la pendenza dell' acque 
dogi' Ingegnerr , furono deputati nel iCo7r dal Sommo 
Pontefice Monlignor Fabrizio Verofpi T e Mctifigiior Mu- 
zio Matte) T e dal Sereniflim» Gran Duca fu defttnato 
Giovanni Niccoli™ luo Ambafciatore in Roma T affinchè 
rinnovaiscro le Convenzioni antiche v ed aggiugnclsero 
quelle ancora , che giudicate fodero più adattate alle nuo- 
ve circoftatize . Iti quella nuoya Concordia; ( • ) confer- 
mata nel!' anno illelso con le più valide- , e pii (blenni 
forinole dall' uno e dall' altro Principe , rinnovate ed in- 
ferite furono le Capitolazioni del 1600. e quanto agli 
Argini de' Pievanali , e Chiufini fu {labilità: la lituazio- 
ne > e milura y che aver dovclsero- ; ed" a tenore appunto 
di quella Concordia furono edificati aliata y e poi man- 
tenuti. Ma perchè nel i<5op. per l'impeto e pelo gran- 
de dell' acque- 1' Argine de' Pievaroli fu danneggiato , in 
«catione di ni ararlo , e ripulire ìnfteme il Canale mae- 
Uro delle Chiane inlorfero nel idio. e 1Ó11. varie con- 
iroverfie con i Chiufini , le quali nondimeno furono fem- 
pre decife a tenore della Concordia (labilità nel 1607. 
ed obbligati furono i Pievaroli a demolire zoo. braccia 
dell' Argine loro- dentro il Chiaro di Chiufi . '.:< , 

Molto più difficili ad accordarli furono le differen- 
ze , che inlorfero intorno all' anno 1^43. poiché eftendo 
allora apena guerra fra' Principi Confinanti feguirono sii 
quei confini de' loro Stati varie ottilìta , e fi intraprefero 
. varj 

(•) Rf£. di BuedIoishi» Dioi, e Giroltaa Stuardi, idi io, fcttemb, 
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vari lavori di retrame nte oppolH agli articoli delle Con- 
cordie , o fi disfecero ancora violentemente quelli , che 
a tenore delle Concordie iltelse erano già frati fatti . 
Ridotteli però le cole alla primiera tranquillità fu desi- 
nato dal Sommo Pontefice Monsignor Giacomo Corradi 
Auditor di Rota , e dal Scremili mo Gran Duca il Mar- 
chele Albizi ; i «juali dopo di aver vintalo inficine quel 
Territorio , ed ofservati tutti i lavori , convennero che 
le cofe fi riducelsero al piano , o filrema già flabilito 
nel 1607. , ed a riguardo di alcune circolianze , o dif- 
ferenze , che li incontrarono , fecero adì 4. di Maggio 
dell' anno i&dso una nuova Tr .in fa zio ne , o Concordia 1 1 >..> 



fra' Principi confinanti quelle Concordie , vale a dire 
Meli' anno 1045. & proporlo in Firenze , ed eliminato 
il penderò di Enea <5aci di Caltiglione Fiorentino , il 
quale fin dall' anno 10*35. avetfa peopollo al Galileo di 
rafeiugare affatto la Chiana appartenente al Sercniffimo 
Gran Duca, per Io fpazio di 20. miglia , cominciando 
dalle Chiarine di Montepulciano fino ad Arezzo , con 
demolire la Pefcaja del Mulino de' Monaci altrove da 
noi deferiti» ; ed affinchè le acque di Valdichiana coli' 
Ìmpeto e pendenza loro inondar non potettero , c dan- 
neggiare it Vddarno , ma femore avefsero un qualche 
freno e foltegno , egli penfava di porre ie cateratte , o 
regolatore a' Ponti di Arezzo . Altri perà giudicarono che 
per confeguire 1' iflefso fine di rafeiugare quella porzione' 
di Valdichiana non fofse già necefsario - il demolire af- 
fatto quella Pefcaja * ma bailafse ancora il feemare per 
quattro braccia 1' altezza y che di prefente ella aveva • 

[1 ) R"E. di Pietro Anici™ Brac- co pie- *9J. del diiio, iel i6jj. 





QUINTO. S7 
Quello progetta del Gaci , o fofse per 1' aria della novità , 
che egli aveva , a per la fperanza ili un più facile e 
meno difpendiofo regolamento dell' acque , risvegliò facil- 
mente in moltiflimi il defiderìo e premura iniìeme che 
egli fofse abbracciato ; ed il Se re- ni Aimo Principe Leo- 
poldo, malgrado ancora le riraoltranze e querele de' Mo- 
naci , infittevi con incredibile ardore che fi efeguilsc . 
Furono perciò concitaci , dopo leguita la morte del Ga- 
lileo , il Torricelli , e il Come Andrea Arrighetri Sco- 
lari illuflri di quel grand' Uomo ; il P. Francelco Famia- 
no Michelini delle Scuole Pie Macflro del Gran Duca 
Ferdinando IL e de' Serenifllmi luoi Fratelli , e poi Let- 
tore di Matematica nell' Univerfità di Pifa ; e il P. Cle- 
mente Sectimi anch' e (so delle Scuole Pie , che in que- 
gli anni appunto ilìruiva nelle Matematiche il Viviani 
ancor giovinetto ; vale a dire i più celebri Matematici , 
e più periii nella Scienza delle Acque , uhe alloca fio- 
rilsera nella Tofcana . Quali poi Tolsero i lentjmenti lo- 
ro non può da noi fìabilirfi , poiché non è flato giani- 
mai poffibile il rinvenire le Relazioni loro , nelle quali 
faranno (iati fenza alcun dubbio coli' efatteiza e cautela 
poflibile efaminati i vantaggi , e pregiudizi infieme , che 
derivar potefsero da quei? imprefa . E' nondimeno afsai 
verifimilc , che eglino giudicnlsero o irragionevole ,.o pe- 
ricololó qiiefto regolamemo dell' acque , che era facile 
ad efsere immaginato , ed era appunto caduto ad altri 
in penfiera fin dal principio , che fi intraprelero nel 1531. 
i lavori in Valdichiana , ficco me abbiamo altrove già ri- 
ferito . In fatti con tutta la propenuone , che ne aveva 
già dirr.oftrato , e 1' efficaciflimo impulfo , che ne por- 
geva il Sereniflimo Principe Leopoldo , noi ritroviamo 
che il progetto non fu abbracciato , o in parte alcuna 
H efe 
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efeguito ; ma che più tolto i lavori allora intrapreiì in- 
dirizzali furono a mantenere Iti Chiane .11*11' ordine ap- 
punto , t> Alterna gii. llabilito ; ed unicamente fii riloluto 
di far ripulire il Canali maeliroli, con togliere le can- 
nucce e vetrici , ed ogni altra cola , che impedir potef-, 
fe il lìbero movimentj dell' acque ; e perciò mandati fu- 
rono nel itìjo. i. Perici', che d e le ri velsero- tutti que be- 
ni i quali dovelsero contribuire alla fpefa già itabtlita. 
per quei lavori ficcome appunto nel to' 5 j. dopo la vo- 
lita fatta alle Chiane dal Screniffimo Cardinale Gian 
Carlo fu rilbiuto a relazione di Alfonib Parigi di allar- 
garne il: Canale v-ficahe. dalla. Pcfcaja fino alifofsoidi Ca- 
Itigliont egli svelse la larghezza di 14. braccia ; 'dal. folio 
iilel'so fino al Ponte di Conona fi riducefse a 18. e dal 
Ponce di Cortona lino a quello di Vallano ne avefse 11. 
fole. Quello ripulimento però ,. ed allargamento sì ne- 
ccfsario per ricevere ,. ed ilmaltire felicemente tante ac- 
que non fu per allora' compito ; ma bensì finalmente do- 
po del 1700. con incredibile vantaggio di tutte le vicine 
Campagne , come a fuo luogo riferiremo . 
j_ Inlorfero inrantò poco , dopo del là]}- nuove diffe- 
renze fra' Sudditi dei Sommo Pontefice \ c 'del Serenifli- 
mo Granduca ,1 per fopìre le quali dellinati furono nel 
166$. Monfignor Gafpero Carpegna / Giacomo de Taf- 
fis , e Serafino Cenci per parte del Pontefice , e del Po- 
polo Romano ; ficcarne dal Serenilfimo Gran Duca fu de- 
sinato il Senator Michelozzi Soprafiindacu ; e poiché il 
Sommo Pontefice aggiunto aveva, a' futi Deputati anche 
il Canini fuo Matematico, il Sereniuimo Gran Duca an- 
cora elefse il Viviani Matematico di S. A, S. affinchè 
la direzione dell' acque , b ut ^Concordia da itabilirfi fof- 
fe appunta la pia felice e fica» , che fperar giammai fi 
pò- 
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potefse . Quelli Minitiri dunque , e Periti dopo un lun- 
ghifumo ed accurato efame convennero nel di 3, di Mar- 
io del i66y. <!> che iralafciati nati gli a Uri nuovi re- 
golamenti, che allora furono progettali, mantener fi do- 
vefsero , ed ofservare rei igiofa mente le Convenzioni già 
ftabilitc nel 1607, variando iòlo ne' temperamenti e la- 
vori , che richiedefwrp le nuov£ circoftanze de' tempi , a 
riguardo de' regolatori della Chiana < e della direzione o 
corio più libero del fiume Trefa.. Quindi convennero 
che rifare , e mantener fi potere dagli HccI e fia flic i i' Ar- 
gine del Campo alla Volta ; purché, nondimeno rimane!- 
fe in quello fempre libero *d aperto il pafso all' acque 
delia Chiana verlp; del Tevere.; fictome di fcambievole 
e comune ferimento fu /[abilito -che intraprendere non. 
ii potcfse nello Stato del Sereniffimo Gran Duca lavoro 
alcuno ,. per cui potefie impedirli il corfo libero all', ac- 
que verfo -dell" Arno ; ed obbligar,,!' acque iftefse a rivol- 
gere il corto foro ve/& del TeBere, 

.. Non fu però lungamente iìabile quella concordia., 
o tranquillità llabilita allora fra' Popoli confinami ; poi- 
.che i Romani .nel d6g&Jx£ erq .iati mezzo appunto del 
Rallione 4el Campo alla Tolta un piccolo Argine per 
-impedire il pafsaggio alla Chiana fui Territorio loro ; ed 
avendolo fortificato , e mirabilmente accrefeiuto nel io"8i. 
-obbligarono natte le acque , che aver piovevano , a teno- 
re di tutte le jTraafajtipni 3 il oorfo loro verfo .del Teve- 
re. 1 a a riflagnare , 0 a rivolgere il movimento loro,., 
.benché lejitifGtno ■■, verlp dell' Arno , Nè fu certamente 
.difficile a' Romani il fortificare allora , ed accrefeere I' Ar- 
Wm? fia^e. loro che tdir vpgliamo,; poiché fi preval- 
sero «H iin' iatmenft -quantità di terreno h ; che il nume 
. ■ iH-.i'.^, . : . Àlito-,' 

{• ) Rcg. ili Olimpio Ricci , e Frincefco Lucarelli . 
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Aflrone ma! regolato deporto aveva ned' alveo della Chia- 
na vicino al Campo alla Volta ; giacché da varj ficuri 
rifconcri apparifce che dal i66\. fino al 1686. vicino 
alla Cafa de' Gualtieri di Orvieto l' interrimento di que- 
llo fiume era giunto all' altezza di 16. palmi . 

Contro quelli lavori sì direttamente contrarj alle fi> 
lennt Convenzioni tante volte già Itabilite , efprefsc fu- 
rono in Roma le querele de' Tolcani dal Sig. Bernardi- 
no de' Vecchj a quello fine ipeditovi dal Sereni Hi mo Gran 
Duca . Egli fece ben vivamente conofeerc 1' incredibile 
ed infinito danno , che rifentivano per quei lavori i To- 
Fcani ;'ma non fu nondimeno poflìbile il confeguire allo- 
ra il rimedio a -tanti mali e dilòrdiiai ; benché dal Sere- 
niflìmo Granduca efibite fotsero le più lìncee e le più 
Vantaggio^ condizioni , che fperar giammai fi potefsero , 
per ridurre le cole ad una reciproca e perfetta quiete , 
e Scurezza de' Confinanti . 

Dalle difficolti graviflìme , che fi incontrarono allo- 
ra per ottenere da' Romani a tenore delle Concordie il 
palsaggìo libero all' acque di Valdichiana verfo del Te- 
vere ; anzi dall' impegno , e premura fempre maggiore , 
che dimòftrarono per mantenere e promovere i loro lavo- 
ri , prefe motivo V Ingegnere Giuliano Ciaccheri di preva- 
levi opportunamente dell' acque cosi flagranti , o ritarda- 
te nel corfo loro per rialzare colle eopiole deposizioni tut- 
ti i terreni più baffi : ed- a quello fine egli pofe nel irJor. 
a fagliare intorno al Palio alle Querce a dirittura ap- 
punto del Peggio EccUfiaflko il fiume Parce , il quale 
nel 1C35. correva verfo il Poggio Ca/ifc nel Chiaro di 
ChiuG , e nel ió>J. era fiato voltato a correre per un 
altro alveo dittante' dal primo intorno a due miglia , nel 
Chiaro di Montepulciano : ed affinchè gì' interrimenti , 



ed alzamento di terreno fofse più facile e più copialo , 
volle il Ciaccheri unire alia Parce anche 1' acque del 
Monaco , Cerreto , e del Fofsatello . Nel tempo raedeii- 
mo per conreguire F iltefso fine , S Altrone , che prima 
con infinito vantaggio de' Romani , e pregiudizio in fi e me 
degli Tolcani depoiìtava le proprie torbe vicino al Campo 
alla Volta , fu rivoltato a correre nel Piano delle Car- 
date lungo la collina di Cimili verlo la Biffa : il tjual 
penfiero , ed ingegnofo compeufo prefo dal Ciaccheri fu 
poi con egual perizia e feliciti mantenuto ed efeguito 
ancora dall' Ingegnere Giovanni Franchi con incredibile 
vantaggio del Territorio di Chiufi , come più opportuna- 
mente dimollreremo nel feguente Capitolo , 




Capitolo vi. 



Dà lavori fatti Della Chiana dal 1700. 
fitta al prefetti e . 



E l' incredibile ardente zelo e premura , che fem- 



\J finche riabiliti foisero , .ed e regni ti i lavori già co- 
minciali per regolare le acque della Valdichtana , 
e rendere in tal maniera ad nn sì vallo, e sì riguarde- 
vole Territorio .colla falubrità .dell' .aria , e fertilità del 
terreno l' antica popolazione , non avefsero incontrati si 
gravi e si frequenti oftacoli , poteva!! ben giuftamente 
Iperare che fui principio ancora del fccolo pafsato fa- 
rebbefi confegnito il (ine si vivamente defiderato ; e quel- 
la Provincia da tanto tempo intieramente afflitta , ed op- 
prefsa farebbefi veduta quali riforgere , e rifiorire . Ma 
poiché appena cominciati i lavori . e feeite le più pro- 
vide , e le più giufte maniere per rendere per fempre 
libere quelle Campagne dall' efpanfioni , o riltagnamen- 
ti del)* acque , fi Svegliarono per parte dei Popoli con- 
finanti le controverfie , querele , ed oppofizioni , che ab- 
biamo gii riferito nel panato Capitolo, non è cenamen- 
te Ja maravigliarli fc per lo fpazio intero di cento anni 
pochiffimo vantaggio fene godelTe , in confronto almeno 
di quel maggiore , che fi iperava , ed a' tempi noftri fi 
è ricevuto . Anzi pur troppo è veriflìmo che le dircordie 
iftelse cagionarono a' Sudditi dell'uno e dell'altro Domi- 
nio un incredibile accrelcìmento di fpefa , refero inutili 
i lavori si felicemente già cominciati , e produifero col 




loro 



loro difordine infiniti altri danni : allorché fingolarmente 
violate furono si francamente le più iolenni , e le. più 
chiare Convenzioni gii irabilite : ficchè potrebbefi ben 
giultamente alferire che quella porzione almeno "di Chia- 
na , la quale riguarda il Tevere , ed è contigua allo Sta- 
to Eccidi affi co , folsc ne' tempi a noi più vicini , vale 
a dire poco prima del 1700. , in uno llato afsai più de- 
plorabile di quello , che ella vedeva!! cento anni prima , 
quando ella aveva tuttora libero* il corfo verfo del Teve- 
re ; ni erano ancora impedite da tanti Argini , da tanti 
Muri , da tanti Baftioai le acque dall' antico e naturale 
fuo corfo . ■ -, ■ :r - 

Benché nondimeno que' difordini * ed -incredibili pre- 
giudizi ' c ' ie a 'i° ri 1 offrirono quei Territorj della Tofca- 
na , derivalscro come dalla più forte e più potente ca- 
gione dagli oltacoli frapponi al corfo del Fiume ; develi 
contuitociò confefsare che in gran parte ancora cagionati 
elfi furono dal regolamento dell' acque , che fino a quel 
tempo in que' luoghi non era certamente (lato il più fe- 
lice ed efatto ; poiché i Tolcani iileflì colla direzione 
già (labilità ne' loro fiumi venivano finalmente a toglier 
re il pafsaggio all' acque della Chiana fuperiore verfo del 
Tevere , o a rendere almeno i terreni loro più fattoria- 
Iti all' inondazioni . 

In fatti nel regolamento dei riami , che mettono la 
foce loro nella Chiana , davafi fempre loro 1' ingreijo li- 
bero nel fuo Canale ; ed in confeguenza ancora le copio- 
Se torbe , che quefli feco portavano , erano finalmente 
tutte depoGtate neJT alveo , o fondo della Chiana iflefsa , 
Quindi feguiva che 1' alveo della Chiana dovea fempre- 
più rillrignerfi , e follevarfi ; ed a proporzione appunto 
lòUevar fi doveva il pelo ancora , o fuperficie dell' acque : 
ficchè 
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ficchi fuperando poi finalmente , o rompendo quelle i ri- 
pari , che le chiudevano , fi fpandefsero fulie vicine Cam- 
pagne refe a poco a poco inferiori ai letto ifrefco del 
fiume . Un altra difordine , e pregiudizio gravi iììrao ne 
derivava ; poiché que' fiumi , che erano più rapidi , e più 
copioli , oltre alle torbe più leggiere , o fottili , trafpor- 
t ivano ancora da' vicini Colli e ghiaje , c fafli , e final- 
mente gli deponevano alla foce loro nel!* alveo , o Ca- 
nale della Chiana ; e perciò formando a traverfo del Ca- 
nale iftefso un capezzale , o ridofso , impedivano che quel- 
la porzione di Chiana , la quale fecondo 1' antica fua di- 
rezione , e le Concordie già ftabilite pafsar doveva verfo 
del Tevere , incontrando quello rialzamento , o riparo , in 
vece di continuare il luo torio , era cofiretta a riftagna- 
re , o rivoltarli addietro verfo dell' Arno . Cosi , per ad- 
durre un efempio folo , dalle mifure , e confronti , i qua- 
li fi prefero nell'anno 1717- , evidentemente fi riconob- 
be che al Pafso alle Querce , per le continue depofizio- 
ni dei fiume l'arce , il terreno fi era rialzato all' altezza 
di 27. palmi Romani ; (iccome nel 171 1. fu ritrovato 
che al Muro di Catalone fotto la Torre de' Ladri il pe- 
lo dell' acqua era più alto del fondo antico della Chiana, 
palmi Romani 57. e un terzo co. Ora da quelli inter- 
rimenti appunto , o varj capezzali formati in varj lu* 

Sfai della Chiana è feguito che dove nel 1551. le acque 
ella Chiana iftefsa cominciarono ad avere la pendenza, 
e corfo loro verfo dei Tevere vicino al Porto di Brolio 
fra Caftiglione , e Fojano , nel" lóof. cominciarono ad 
avere quella pendenza^ fola mente vicino a Chiufi alla 
Torre di Beccati quelfò ; e finalmente nel topo, furono 
per cos'i dire diviie le acque al Campo alla Volta : fie- 
li ... >■ . chi ■ ■ 

(i) ■ Relu. del Pinchi del 1711- 
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chè a proporzione -appurilo che fi formavano gì' interri-- 
menti , rendevafi ancora Tempre minore quella porzione, 
dell' .acque , che continuava 1' antico fuo corfo verfo del 
Tevere ; e Tempre maggiore per il contrario quella , 
che s' incamminava verio dell'Arno .. 

Siccome poi gì' interrimenti ideili , che allora fi 
permettevano nella Chiana , recavano sì gran pregiudi- 
zio ai Tofcani ; cos'i erano di un incredibile fommo van- 
taggio ai Romani ; poiché , oltre al fomminiftrar loro op- 
portunamente il terreno per iòllcvarc , e continuamente 
nltabilire tanti Argini , facevano ancora che le acque 
della Chiana pafsalsero , come abbiamo già dimoftraro , 
Ìn-copia (empre minore verfo del Tevere , il che era 
appunto il fine , ed il penfiere , che flava sì ardentemen- 
te a cuore ai Romani ; anzi quelle più toflo fi allonta- 
naisero da' confini loro : iiccome in fatti per gì' interri- 
menti , e cogoli ['sim e depofizioni fatte dal fiume Aftrone 
vicino al Campo alla Volta , !e acque del fiume fi era- 
no allontanate da quello per lo lpazio di palmi Roma- 
ni 40CO. , vale a dire per braccia Fiorentine 1333. c 

SCs Quello dil'ordine , ed infelice regolamento dell' ac- 
/ que praticato fin allora dagli Tolcani filila iperanza fo-. 
la che quelle , a tenore delle Concordie , aver dovefse- 
ro lemprc libero il palsaggio loro nel Tevere , fu prima 
di ogni altro avvertito dall' Ingegnere Giuliano Ciacche- 
ri , il quale , vedendo nel itìpo. dopo la corruzione del 
formidabile .Baftione del Campo alla Volta (vanita ogni 
luiìnga che le acque della Chiana aver potefsero il corlb 
loro nel Tevere , pensò di prevalérli dell' acque iftefse a 
vantaggio. degli Tofcani ; e far si che finalmente i Ro- 
- I ma- 

(i)-R(hz. dei Fianchi del 17», 
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mani o dovefsero una volta defiderarle , o ne temetero 
almeno quel ri (lagna mento , che avevano già proccuraco . 
In farti per confeguire quello fecondo fine egli pofe , co- 
me lì accennò fui fine del palsato Capitolo , L' Aftrone a 
fagliare , ed a rialzare il terreno nel Chiaro di Chiufi , 
a fine ancora che le acque alzandofi in quello di fuperficie 
caricafsero fempre più il Riparo , o Baltione del Campo 
alla Volta ; e finalmente poi fuperatolo fi faecfsero ftrad» 
verfo del Tevere : ficcome avrebbero ben facilmente fat- 
to , fe i Romani con incredibile loro difpendio non lo avel- 
lerli lernprc fortificato . Ma poiché quello follevamemo 
dell' acque nel Chiaro di Chiufi , e Angolarmente al Pafso 
alle Querce rendeva le più vicine Campagne troppo fog- 
gette ad efserc inondate per le e (pan (ioni , rigurgiti , e 
rotture dell' acque , nel 1700. folto la direzione dell' Inge- 
gnere Giovanni franchi dalla Collina di Chiufi fino ali* 
Argine deliro della Parce fu fatto 1' Argine , che chiamali 
di Riparo per difendere quei terreni dall' acque ; ed a que- 
llo fine I' Argine illefso fu rifarci» , e rialzato ancora più 
volte: finché nel 1711. con fide randoii 1' eccefsiva fpela , 
che richiedevafi per mantenerlo , fu mefsa la Parce a ri- 
colmare i terreni più baisi della Fattoria di Paglieti fra 
lo lcolo appunto de' Paglieti , e le Colline Ecclefiaftiche . 

Per confeguire ancora 1' illefso fine di ricolmare , e 
bonificare infieme le più vicine Campagne nell* altra por- 
zione di Chiana , che cominciando a Vallano per lo ipa- 
zio di circa 15. miglia termina all' Amo , e per mante- 
nere infieme le'mpre più libero, e più capace il fuo Ca- 
nale , lùrono cominciate nel i70j. varie colmate co' fiu- 
mi , i quali bagnando quella porzione dì Valdichiana 
mettono poi finalmente foce nel Canale iftefso. Dettero 
impulio a quello nuovo regolamento dell' acque i varj e 
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frequentj ricorG di lutti quelli , che possedevano beni in 
Valdichiana ; poiché non avendo 1* acquo perfettamente 
libero il corlò loro nel Canale Maturo , tenevano fpef- 
Ib in collo le altre acque delle campagne ; e gì' interri- 
menti ancora , die sì facilmente leguivano nel Canale 
ilrefso a cagione delle tanie torbe tralportatevi da' fiumi , 
Obbligavano ad una più frequente e più grave fpefa per 
ripulirlo. Il Sere infilino Colìmo III. i'empre attento alle 
preghiere , ed ai vantaggi de' proprj Sudditi dopo avere 
perciò lpediti gei Settembre del 1701. gì' Ingegneri 
Pier Antonio Tofi , e Giovanni Franchi a fine di rico- 
nofeere lo italo della Valdichiana , ed i lavori^, che vi 
fodero Itati peceJf.irJ , deputò con ampliITimo Motuproprio 
de' 5. Agolto -17.03. il Senatore Soprafmdaco Andrea Pol- 
tri affinchè come Soprintendente Generale facelfe pun- 
tualmente eieguire tutti i lavori gii propolH dagl' Inge- 
gneri ; il che certamente fu .allora più agevole a conle- 
g.urfi , poiché «.tri gV UterelTaà.ump Ecclefiaflici che 
Secolari fino dal di 11. M-iggio deli' ifteflb.anno 1702. 
elkndofi ragimati , per ordine del- SereniÌTimò Gran Du- 
ca , lui luogo , ed clattamcntc confidiate tutte le cir- 
coitanze , ben facilmente convennero che ripulir fi do- 
vefìe e profondare il Canale; e per togliere , o Icemare 
in gran parte almeno gì' interrimenti., che vi leguiva- 
no , lì dovedèro , a Jptie della R. A. S. e della Sacra 
Religione di S. Stefano, con durre i fiumi, cheV influivano, 
lu' terreni più baili per ricolmargli , acciocché le acque 
loro giugneffero poi depurate e più chiare nel Canale 
ifteffo. Nel tempo medefimo fu itabilita , e nel!' anno 
Tegnente 1703. fu poi rilcofla 1' Impofizione . per al- 
largare e profondare infieme il Canale maeflro delle 
Chiane : la quale Impofizione però nel 1736", dopo di 

'- ■ «:-. 
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e Aire quella porzione ili Valdichiana perfettamente g& 
rilanata , fu poi ridotta ad una piccola annua lomma , 
die contribuir lì dovefle da' più vicini , ed impiegare nel 
ripulim^nto de! Cinzie iltcllo ; come finora fi i pratica- 
to facendoli tempre ogni anno , quando la rtagtone , e le 
altre eircoitatize lo permettano, quello ripulimento. 

Quanto poi giovevoli ed efficaci tufferò quelli lavori 
intraprvli in quella porzione inferiore di Valdichiana , 
ben chiaramente fi riconobbe 1 lino lui bel principio , che 
elfi furono incominciati or; fìccome in fatti 1' efperien- 
za iltefTa nello lpazio di tanti e tanti anni ha fempremai 
dimoftratc* che a mantenerla in uno fiato sì florido , e 
Sì felice , balta unicamente invigilare che vi fi conlervi 
ne' fiumi quella direzione , regolamento , e Alterna , che 
vi fu allora sì prudentemente llabilito , c che finora si 
felicemente fi è praticato . 

Tutte le controverfie dunque , e la difficolta rmg- 
giore lì nduceva unicamente a quella parte più piccola , 
c fuperior porzione di Chiana , che cominciando da Va- 
liano fi indirizzava verfo del Tevere ; poiché quella mal 
regolata non follmente recava , come abbiamo già ditno- 
flrato , danno infinito alle vicine Campagne ; ma poteva 
ancora , con ifearicare le copiofe fue acque verfò la Chia- 
ra inferiore , dilbrdinare in quefta lo ftato , ed i lavori 
già riabiliti . Per togliere , ed impedire quello difordine 
aveva penfato il Ctaccheri di condurre la Foenna a /ca- 
ricare coli' acque le copiofe e gravi materie ancora , che 
ella trafporta , dentro la Chiana vicino al Ponte a Valla- 
no , affinchè formandoti in quel luogo un grand' argine, 
o capezzale , vi ftrozzafie la Chiana ; ed impedendo lo 
fcarico , o movimento dell' acque fuperiori verlb di Arez- 
zo , - 

(1) Rc!«. del Funcli del >;". 



Digiiizcd &/ Google 



SESTO. fio 
za , le obbligafie a rivoltarli Tempre verfo del Tevere : 
ed acciocché nel tempo iiteffo , che le acqne cosi impei 
dite fi alzavano per giugnere a fupcrare il Baflione del 
Campo alla Volta , non cagionaffero inondazione nelle 
vicine Campagne , avea deltinato di circondare tutta que- 
fìa porzione di Chiana dall' una , e dall' altra parte con 
argini . 

I perniciofi effetti dell' acque cos'i regolate dai To- 
fcani , il giulto timore che giugnere poi dovettero final- 
mente a rompere , o fupcrare tutti i Ballioni , ed una 
piccola inondazione feguita in Roma , e attribuita fecon- 
do la prevenzione gii concepita alla Chiana , ovvero al- 
le acque dì Altrone rivoltale fui Cetonefe induflero il 
Sommo Pontefice Clemente XI. a defiderare una nuova 
Concordia col Sereniflimo Gran Duca Cofimo III. affin- 
chè fi (labililfe pur una volta fra' Principi , e Popoli con- 
finanti una divifione dell' acque , dopo la quale tutti i 
lavori , che poi fi faceflèro o dall' una , o dall' altra par- 
te , indirizzari follerò a benefizio del proprio Stato len- 
za recare più pregiudizio ai Territor} dell' altro . Furono 
dunque eleni dal Sommo Pontefice Monlignor Riviera 
allora Segretario della Congregazione dell' Acque , ed ora 
degniamo Cardinale , con un Breve , ed ampliffima Ple- 
nipotenza fpedita in Roma il di io, di Maggio del 1718. 
il P. Abate Celeftino Galliani allora Lettore nella Sa- 
pienza di 'Soma , poi Arcivefcovo di Taranto , ed ora 
Cappellano Maggiore del Re delle due Sicilie , e 1' In- 
gegnere Bordoni : ficcome dal Serenifiimo Gran Duca fu 
deltinato con eguale Plenipotenza il Senator Giufeppe Gi- 
■nori , il Signor Benedetto Brefciani Matematico della 
R. A. S. e I' Ingegnere Giovanni Franchi . I congreffi 
fra* due Plenipotenziarj furono fatti per molti giorni in 
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Città della Pieve , in Chiufi , e in Sarteano , oltre alle 
frequenti vifite ed accefli , che fatti furono fulla Chia- 
na , efaminandofi colla maggior «rattezza poffibile lo Ita- 
lo prefente di quei contorni , le Concordie , e Tranfa- 
zioni antiche , ed i rimedi , che per vantaggio dell' uno , 
e deJI" altro Stato fi. dovettero iccgliere , e di comune 
con (enti mento efeguire . Si convenne in fatti ben facil- 
mente che , a tenore di tutte le Trapazioni panate , c 
dell' inviolabile antico diritto e padellò, una porzione dì 
Chiana doveise aver libero il fuo pafsaggio verio del Te- 
vere ; ed in conlcguenza ancora fu conokiuta ragionevo- 
le e ileccfsaria una divifione dell' acque : ma tutta la di6 
Scolta riducevafi a fjisare il luogo , nel quale dovefse (ta- 
bi li r fi , o cominciare la divifione iltefsa ; ed in conle- 
guenza ancora in determinare la copia o quantità dell' 
acque , che per I' avvenire palsar doveijero verlo del 
Tevere . Furono perciò propoitl e dai Romani , e dai 
Tofcani ancora quei luoghi , che giudicati furono e più 
ragionevoli , e più opportuni per una tal diilione ; e ben- 
ché i progetti allora fatti ed claminoti con incredibile 
accuratezza , e per così dire già Itabiini tra' tuit Miin- 
iiri rilveglialsero il defiderio , e la Iperanza inlieme che 
in breve fulscro anche eleguiti ; la Ipela nondimeno trop- 
po grave , che richiedeva!] ; e le d, rivolta inlujjtrabili , 
che fi previdero neJT eseguirli , tollero affatto ogni Ipe- 
ranza già concepita della Concordia : e in conleguenza 
fu fciolto allora lenza alcun frutto il Congrego; e lenza 
frutto poi furono anche 1 Trattati , i quali fi fecero do- 
no in Firenze nel 171?. colf infinuazionc e mediazione 
di Morifignore Stampa allora Nunzio' Apollolico in quel- 
la Corte . 

Rimafte dunque le cofe nc.1T efsere , o filìema loro di 
pri- 
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prima , e ben cónofcendofi non vi efsere più luogo , o 
lperanza alcuna per i itegli ere , e flabilire un nuovo re- 
golamento dell' acque , che dipendere dalle Concordie 
co' Popoli confinami , il Senator Ginori con incredibile 
zelo, e premura per il follievo de' Popoli non latamente 
della '[oltana , ma dello Stato Ecciefiaftico ancora ordi- 
nò che lì continuafsero gli argini ed i lavori già comin- 
ciati , e lì edificafse un Regolatore a Valiano ; e Tempre 
con eguale collante attenzione , finché egli vilse , invigi- 
lò al mantenimento , e perfezione -di quei lavori ; lafcian- 
do perciò Tempre viva in quei Popoli la Tua memoria . 

Sull' d'empio di un cosi provido e vigilante Miniftro 
ha mantenuto , e promolso ancora i lavori nella Valdi- 
chiana il Senator Cavaliere Braccio Maria Compagni , 
il quale avendo per ordine , e J peci a le commifsione del 
Serenifsimo Gran Duca Cofimo III. cominciato nel 1710. 
a vificare ratti i lavori della Vaìdichiana , fu neil' iftels' 
anno incaricato dall' A. S. R. della l'opra in tendenza del 
Canal Maeltro ; e poi dal SerenifsimQ Gran Duca Gio. Ga- 
llone I. fu dichiarata Prowedltor Generale di tutti ì la- 
vori della Valdichiana. E in fatti furono in varj tempi 
da Lui preferitti quei lavori , che Egli riconobbe , fe- 
condo le varie circoftanze , piò giovevoli , e più necef- 
farj a quel Territorio ; e che efeguiti fi videro felice- 
mente per la perizia ed accuratezza dei Sig. Luigi Or- 
landi , che fin dall' anno 171,0. fu detonato ad a&ftere 
a quei lavori . Cosi nel 1723. fu compito a Valiano quei 
Élso, muralo , e Itabile Regolatore fopraccennato , il qua- 
le trattenendo racchiule e rifìretre le acque della Chiana 
fupériore , e dando poi loro opportunamente il pafsaggìo 
nella Chiana inferiore , ha felicemente afsicuratì dall', 
elpanfioni dell' acque ratte le coltivazioni già ftabilitev 
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In fatti fe le acque tutte della Valdichiana , comprefe 
quelle dei due Chiari di Chiufi , e di Montepulciano., po- 
telsero Tempre entrare , e icarkarfi liberamente noJla Chia- 
na di Arezzo, in tempo di copiofe .piogge , oltre agi' in-, 
tcrrimenti confiderabili , che vi cagionerebbero , verrebbe- 
ro ancora a rkuoprire ben facilmente le vicine Campa- 
gne , e ad accrelcere lìngolar mente le piene , ed inonda- 
zioni dell' Arno Con infinito danno di più Terrirorj . Ma 
per elsere.così ri lire! te , e folìenute dalle cateratte polle 
a. Valiamo .fi mantengono fenza pregiudizio alcuno rillrer- 
te.fra il. recinto. degli argini ; quindi paliate le piene 
del!' Arno,,- e limitile le piene ancora , ed eicrekenze 
della Chiana inferiore , fi aprono le cateratte ilìefse , e' 
fi permette libero 1" ingrelso in quella alle acque luperio- 
ri : fissili abbalsandofi nel recinto loro di luperfkie rice- 
vano poi facilmente i fiumi , ed i Jcoli delle Campagne , 
Che .vi irtfluilcono . E perchè il. Chiara di Chmlì per. 
tìiezz* del Canale fatto al.Pafso alle Querce comunica 
coli' altro Chiaro di Montepulciano , giungono finalmente 
le. atque -ariCpra.di Chiufi nella Chiana inferiore, e per 
riiezzo appunto di quella neh" Arno . Siili' elempio di que- 
llo Regolatore farro dai Tolcam a Valiano penlarono ru- 
bilo i Romijii ancora di fabbricarne un fimile ne! Terri- 
torio loro al Campo alla Volra ; ma prevalle in elfi il ti- 
more , e I' antica opinione che 1' inondazioni del Tevere 
cagionate ed accrelciute folsero dall'. acque della Chiana,, 
ed in confeguenza il penficro gik Habilito non fu ekguito . 

Per rendere poi finalmente anche più libero il paf- 
faggio di tutte le acque della Chiana luperiore verlo del- 
l', Arno , aveva già dellinaro il Senator Ginori di fare 
aj»re!cere , e, profondare il Canale al Paiso alle Quer- 
ce- , per mezzo ilei quale , come fi è già riferito, nella. 

lun- 
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lunghezza di circi un miglio c mezzo comunica i! Chia- 
ro di Chìufi con quello di Montepulciano . Ma poiché 
fu malagevole rifcuotere. allora dai Popoli sì defolati la 
fomma di tremila feudi , che rithiedcvafi per quefV im- 
preia , il Canale iltefso nel 1717. fu lafciato imperfet- 
to ; ed imperfetto ancora , per 1' iftefsa ragione , é ri- 
mallo fino al prefentc ; fenonché fi è procurato fempre 
di togliere tutti gli oracoli , che impedir vi potefsero 
il paleggio all'acque , ed alle barchette ancora de' Pe- 
fcatori , con cogliere ogni anno ie ve tri ci , e le copio- 
fe cannucce , che vi 'germogliano ; impiegando appun- 
to in queir opera tutto il denaro , che fi ricava dalle 
pcfche fatte in Canale . Che fe i Polsefsori delle vicine 
Campagne , dopo di avere perfettamente già nlanati , 4 
bonificati i terreni loro , faranno in breve per intrapren- 
dere , come fi fpera , quello lavoro , portarti allora ben 
giustamente afserirc , che quella porzione ancora di Val- 
dichiana fari ridotta allo (tato più florido , e più felice : 
poiché non avendo più che temere dall' cfpaniìoni dell' 
acque , o dall' infezione dell' aria , che già lofTriva ; avtà 
di più ne' vicini fuoi fiumi , e nelle loro copiofe torbe 
la maniera di poter fempre , giuda il bilbgno , rifiorire , 
rialzare , e rendere femprcpiù fertili i fuoi terreni , pur- 
ché perù la direzione de' fiumi , la formazione degli ar- 
gini , la umazione delle colmale fi faccia fempre fecon- 
do le regole , e quel filicina , che vi è flato già «abili- 
to , e che dall' efperienz» ifteisa è fiata già dimostrato 
s 1 ! vantaggiato , 
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Dei vantaggi , che derivati fono dai: la- 
vori fatti finora nella Valdìchiana ; 
e del prefinte fuo fiato . 

DOpo di avere già dimoftrato coli' ordine ed efat- 
tc-zza migliore il vario (iato , in cui vedevafi nei 
tempi a noi più rimori la Valdichiana , ed i la- 
vóri » che in varj tempi intraprefi furono in 
quella , e felicemente poi proleguiri fino al preferite gior- 
no per rendere a quella ampia Valle la fertilità dei ter- 
reni , e la fabbrili dell' aria ; non può certamente tran 
eflerc a cuore di chiccheffia il rìconofeere poi finalmen- 
te t e ricercare qual frutto , e quii vantaggio fiali rica- 
vato da tanti , e cos'i varj lavori , e frngolarmente da 
tanta fpefa , che per Io fpazlo di 200. anni vi fi è im- 
piegata ; e in oonleguenza ancora qual fia lo flato , in cui 
dì prelcnte ritrovi». Egli è dunque affai ragionevole il 
dimoftrar brevemente , e mettere per così dire qui fatto 
V occhio i più riguardevoli c principali vantaggi , che 
derivati fono da queft' imprefa ; non tesamente a fine di 
aggiugnerc quefta ancora all' altre Notizie fin qui raccol- 
te intorno a quel Territorio^ aia per rendere ancora nel 
tempo fteflb la dovuta lode all' amore , e patema cura 
dei Principi , che ordinarono , e sì ardentemente promof- 
fero quelli lavori ; alla vigilanza e premura dì que' Mi- 
niftri , che fecondando il zelo dei Principi , e ie preghie- 
re di tanti Popoli , vi prefederono ; e alla perizia dì que- 

e" 
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gli Ingegneri , che gli propofero , o gli efeguirono . A. 
fine però di formare una giuda idea di quel bene , o 
vantaggio , che fi è ricevuto , e di comprendere più chia- 
ramente quanto felice lìa lo flato prete a te di quella Val- 
le , è neceffario rivolgere di quando in quando il penfiere 
allo flato , in cui ritirowavafi ne' tempi antichi ; e dopo di 
averne fatto £ ucciamente il confronto , rilevare il frut- 
to , che da' lavori intraprefi ne è derivato . 

E per cominciare dal più fenfibile , e certamente 
ancora più riguardevole pregio , clic ricercar fi pofla in, 
un Territorio , quale- appunto, riputar fi deve la lalubritk. 
dell' aria,. è. tenia, alcun dubbio incredibile' quanto .necif-> 
larj fofsera per quello capo v e quanto ancora giovevoli 
fieno poi flati 1 lavori » che fi fono fatti , ed il regola- 
mento infierae , che. fi è riabilito nelT acque di Valdi- 
cliiana . Tutti gli Storici , ed i più illuflri Scrittori , che 
ci favellarono di ^unfla «alle 5i ci. lalciaronc. ■ ben viva- 
mente cfprefs a la pcfìifeni infezione dell' aria , che vi 
regnava , cagionata feaza alcun dubbio e dall' acque pa- 
lultri , die vi «(lagnavano » e dall' erbe , infètti , ed. al- 
tri corpi y che facUractiK; .vi imputridivano. poiché que= 
ftc tramandar poi dovevano , fingolarmcnte nelle flap io- 
ni più calde , peftifere efal azioni , le quali tlpirate coli' 
aria illefsa cagionavano ne' miieri abitatori le malattie , 
le si frequenti motti V U efletminio ancora , e la defecazione, 
di que' Paefi . Abbiamo tuttociò dimoftrato colla lenirne* 
Dianza , e parole iilefse di quegli Scrittori , che fioriro- 
no nel ■ decimoterzo , decimoquario , c decimoqnimo Se- 
colo ; e balla falò il ripetere quV di paesaggio » che le 
Chiane , al dire del Boccaccio , fi erano già refe infami 
per l' infezione dell' aria ; e che per quello appunto il 
nome di diana , come di un luogc pia. febifo » nojofo , 
K. a e pe- 
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e perlifero j fu poi trasferirò , ed applicato ancora per 
efprimere ogni altro luogo paludofo ed infetto : e quando 
ancora non folsero e cosi chiare , e così frequenti le te- 
Jlimonianze di quegli Scrittori , ballerebbe il riflettere 
alla deflazione , a cui vedevafi già ridotta la Citta di 
Chiuft , e le vicine Popolazioni, per efsere appieno con- 
vinto di quel gran male , che allora vi fi foti'nva . 

Che le poi rimiriamo adelso la Valdidiiana iltefsa 
nello flato , in cui fi ritrova , vedraifi in quella non fo- 
lamente rifiorita , ma perfettamente ancora llabilita , ed 
aflìcurata la ialubrità dell' aria per mezzo di que' lavori , 
che vi fi fecero, e del provido regolamento ancora dell' 
acque , che vi fi olserva . Poiché dato 1' efito e pafsag- 
gio libero all' acque , che rimagliando vi imputridivano, 
rialzati , e rafeiutti i terreni più barn , che erano fem- 
prc da quelle oppreflì , e ridotto finalmente tutto il va- 
ilo paeie a pafcoli , ed a cultura , fi è tolta affatto i' orì- 
gine , e rea cagione di tanto male , e in conlèguenza 
ancora fi è aflìcurato il pofcefso di si gran bene : che 
oltre all' efsere , come ognun vede , il più preziofo , è 
ancora U più necelsario ; giacché gli altri tutti lenza dì 
quello , o non fi pofsono conleguire , o quando ancora fi 
confeguifsero , non fi potrebbero giammai godere . 

. Quella premura , e diligenza iliefsa , colla quale nel 
regolamento- dell' acque fi è reltituita a quel Territorio 
la perduta, e quafi già difperata falubriti dell' aria , ha 
nel tempo flefso refb fenili molti terreni , i quali prima 
per elsere o di continuo , o frequentemente almeno rico- 
perti dall' acque , erano affatto Iterili ed infecondi . Quan- 
to poi grande riputar fi debba quello vantaggio ben chia- 
ramente apparifee dal fola riflettere che quafi tutta que- 
lla ìunghiflima Valle , per cui diflendefi il «olirò fiume , 
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era gii ricoperta dall' acque ; ficcome in fatti nelle Pian- 
te antiche, che fi conlervano , ma ni fellamente fi ricouo- 
fee che 1' acooa nelle Chiane itendevafi , ed arrivava 
alle pendici ilttlse delle colline ; ed abbiamo gii riferito 
altrove che il Torricelli nell' anno 1645. , vale a dire 
ne' tempi ancora, ne' quali erano gii itati fatti tanti ca- 
nali per ifmartire più facilmente quell' acque , vide non- 
meno la Valdichiana in grandinimi parte ricoperta dall' 
acque , ricon Dicendovi una vera Jìmilitudins del mare . 
Da quelle eipanfioni poi , rigurgiti , e rillagnimenti di 
tante acque ben vedefi che'i terreni effer dovevano in- 
frigiditi, fempre umidi , e perciò incapaci di poter efse- 
re coltivati . ' : - 1 

Adelso però che le vicine Campagne , e le più ri- 
mote ancora tramandano liberamente le acque laro nel 
Canale maeftro ; e quelle ancora j che erano più bafse , 
e per quello appunto piton fottopofte alt inondazioni , fo- 
no (rate per mezza delle colmate rialzate , e refe perciò 
capaci di (colare le acque loro nel Canale iftefso , lòno 
divenute gii fertili , e perfettamente ridotte a pafcoli fa- 
lubri , ovvero a coltivazione . Né folamenre i. terreni pri- 
ma si fterili e infrigiditi lì veggono gii rifanaii ; ma fo- 
ro divenirti ancora incomparabilmente più fertili : poi- 
ché ficcome nelle colmate lì depongono le torbe più lor- 
TÌli , ed il fiore della terra , così tutti, quei beni , che 
gii fono flati cost colmati , tòno anche refi più fruttife- 
ri , che fe liberati unicamente fi torsero dalle acque, 
che gli cnoprivano . E quindi appunto è poi derivata 
quell' ammirabile fertilità , che man ifefta mente fi ricono- 
fee in rutta 1* eftenfione di Valdichiana chiamata per que- 
flo ben giuframente il granaio delia Tojcaua : il qua! pre- 
gio vedefi ben «mofeiut» , e valutato fino dall' anno 1554. 
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dal Tuano altrove da noi citato , e mollo più nell' an- 
no «f-5j* nelle, fue. Relazioni dal Viyiani., laddove egli 
dice di aver t/ovata una vafia Campagna ,< e ben ridotta, 
a coltura ; e ammiro il fiHt , qualità ., e forma di sì gran, 
pecfc : e pur nondimeno in quegli anni , ne' quali dal 
Viviani fu viiìtata la Valdidiiana , i vantaggi , le muta- 
zioni ., sd. i lavori,, eoe «ilota vi fi yedevano v erano 
certamente , per le ragioni, e riprove altrove gii; 'riferi- 
te , incomparabilmente minori di quelli , che vi fi trova- 
no al giorno d' oggi.. 

Clic fe follmente alla . fertilità maggiore reilituita 
agli antichi, terreni » e pcMua ancora capaci di efsere col- 
tivati fi aggiunga adefso 1' ellenfione quafi incredibile di 
quel terreno , che fi è di nuovo acquiUaw , e di incolto 
affatto che egli era ,. per etere il. letto di un Padule , è 
divenuto fruttifero rilaitera (emprc .più vivamente il 
vantaggio derivato, da que' lavori . E per dir vero è in- 
fallibile che la- parte maggiore dì quella Valle prima 
del' 1515. era affatto incolta, ed in gran parte ancora 
per la gran copia dell' acque o de pantani , che la rir 
ctioprivano , incapace di ciser deftinata a pafcolo de' be- 
itìami , e molto meno a coltura ; ficchè la porzione di 
Valdichiana , che riducevafi a- palcoii ,era afsai piccola , 
ed incomparabilmente minore era quella, che già pote- 
vafi coltivare . Dopo la- difseecaiione però , e raiciuga- 
mento di quella VaU« è vafliCinja X elienfione di quel 
terreno , che fi è di nuovo- acquetato , e per i pafcoli , 
e per la coltivazione. Iti fatti , per tralaiciare il cale* 
io più minuto- ed efauo , il quale potrebbe»; ben facil- 
mente dedurre e dalie antiche piante .,. che. fi conferva- 
no , e dalle varie Confinaaicwi a Detenzioni de' beni , 
clie fatte furono nel 1,545- e hSM,. a JÙK_ appunto di 
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poter diftinguere dagli antichi beni i terreni di nuova 
acquifto , bali,: il riflettere che intorno al lolo Canale 
maelìro della Chiana inferiore , cioè da Valiano ialino 
ad Arezzo , nella fpazra lolo di 31. anni , vale a dire 
dal 1704- al 1736, fi ritrovarono 4^128, Ita/ora di ter- 
reno di nuovo auquifto . 

Da queiti beni e vantaggi finora qui numerati è de- 
rivato poi quello ancora , che -deve feniprc efsere viva- 
mente a cuore ai Sovrani , vale a dire la popolazione 
maggiore del Territorio , e di tutti i luoghi circonvici- 
ni ; poiché ficcoroe 1' infezione dell' aria , la (teriliia , e 
piccola ellenlione del terreno capace di elTer coltivato 
cagiona jnfenfibii mente ,Ja slefalaeione de' paefi ; così per 
1' op poiìo li (allibriti, dell' aria , che vi ti goda , la fe- 
condili , ed ampiezza maggiore delle campagne , che vi 
G trovi , ne accrelce fempre naturalmente la popolazio- 
ne . E -in fatti vedefi ai giorni noftri la Valdidiiana sì 
popolata , e ripiena di abitatori ; potendoli francamente 
ancora allerire , che per ulb appunto de' Contadini , e 
per comodo maggiore nella coltura delle campagne vi 
fono Irate di nuovo gii fabbricate, e di preferite abitate 
molti Hi me tafe . > 1 

Alla popolazióne , ed alla fertilità del terreno ag- 
giugnere fi deve ancora , o attribuire lenza alcun dubbio 
quella miglior maniera di coltivare , quel!' induftria mag- 
giore ne' contadini , ■£ quella fcelra , o qualità migliore 
delle biade , c mira , che vi fi ammira ; noi) efienrlovi 
certamente fpecie alcuna di fratto o sì delicato , o sì Iti- 
maio nella Tofeana, ohe rum Jì.i gii fiato inferito, e a 
maravigiia bene cohivaro e nella pianura , o nelle col- 
line di Vatdiehiana . 

Tutti iquefti vantaggi , e tanti altri ancora , che II 
pre- 
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presentano agli ocelli dì chi rimira quella ampia Valle , 
c riflette inficine , benché di paflaggìo , al mifero ed in- 
felice flato in cui fi trovava , derivati fono , come ognun 
vede , dall' averla già liberata con tanta induftria , tanti 
lavori , e tanta fpefa dall' acque , che 1' opprimevano ; 
vale a dire da quella porzione dell' acque , alle quali fi 
è dato libero e felice paflaggia verl'o dell' Arno ; e dal 
regolamento ancora:, direzione , o filtema , che vi fi of- 
j'erva . E quello regolamento appunto , o direzione dell' 
acque tanto più provido'e più lodevole riputar fi deve , 
quanto egli è (lato più malagevole a confcguirfi . In fat- 
ti , oltre a mille. dil'cordie e difficolti., che fi frappoiero 
in varj : tempi per le querele ed oppofizioni de' Popoli 
confinanti, ficcome abbiamo già riferito nel Capitolo V. 
è neceflario ancora ofiervare , che non fono meno di no. 
i canali , fiumi , fcoli , ewrenri , o come lùol dirfi i capi 
A' acque , che sboccano nella Chiana ; c che tutti quefti 
fono fra loro difierentiffinii , ciper la direzione loro , e 
per la copia dell' acque , o materie , che vi tralportano , 
o per la varia pendenza c velocita , di cui fona dotati . 
Da quello numero , e varietà così grande di tanti in- 
fluenti ben vedefi quanto difficile efser doveva il regola- 
re felicemente tutti que' filimi , e ftabilire un fiftema , 
che fi adattane ad ognuno di quelli : potendo in fatti 
ben facilmente fuccedere , che il penderò , o' il lavoro , 
che fi deMinafle come giovevole al regolamento di un 
fiume folo , : ed al follievo di un territorio , riefeir poi 
dovLiTe nocivo ad un altro . Ora è chiariulmo , e 1' elpe- 
rienza nu-dffima ci ha dimoltrato nello lpazio di tanti 
e unti anni , che il regolamento intraprelò , e mantenu- 
to finora ncll' acque di Valdichirna è indirizzato a bene- 
ficio nniverlalc di quella Valle , avendo in eC'a ogni fiu- 
me , 
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me , c' canale quella direzione appunto , e quel corlò , 
che è più adattato al benefizio particolare di quel terre- 
no , che egli bagna , e inficine all' univerlale di tutta 
la Valdichiana. 

Dall' acque poi , che tuttora vi fi confervano , e per 
mezzo della Pefcaja di Arezzo , o del Regolatore e Ca- 
teratte polle . a Valiano fi trattengono dallo (correre pre- 
cipnofe nell*: Arno , abbiamo altrove già dimoftrato che 
grundiliimo è Umilmente ti vantaggio , che ne deriva al- 
le Campagne del Valdarno di fopra , al piano di Firen- 
ze , al Valdarno di l'otto , e di Pila ancora ; poiché le 
acque cos'i trattenute non pollòno a ce rei cere furiofamente 
le piene dell' Arno , e cagionare , o accrefeere almeno 
le inondazioni ; come pur troppo farebbero , le feorren- 
do lenza ritegno alcuno accozzar fi potcllèro colle piene 
di quello fiume . Le acque ancora del Canale , per efìere 

cos'i trattenuto, (corrono con minore declive e velocità; 
e perciò non poffono danneggiare le vicine campagne : 
laddove Ce tolta la Pelcaja , a ri modo il Regolatore ac- 
quiltaflero colla pendenza maggiore anche maggior velo- 
cità trafportcrebbcro facilmente ("eco il terreno cos'i fati- 
le delle campagne ilìcfie , e cagionerebbero un infinito 
difordine in Valdichiana , e negli altri territorj , a piani 
inferiori della Tofcana . 

Dall' efiere altresì trattenute opportunamente quelle 
acque , deriva I' altro vantaggio tanto (limabile della na- 
vigazione : giacché in qualfivoglia (ragione dell' anno per 
tutta la Valdichiana inferiore poifono paffarc liberamente 
per il Canale le barchette ; il che giova mirabilmente , 
come ognun vede , per il tralpurto delle raccolte , e per 
la comunicazione dei, Paefi : laddove le demolita giam- 
mai fi foll"e.> giuda il penfiero del Gaci , la Ptfcaja di 
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Arezzo , oltre agli altri pregiudizi graviffimi , the deri- 
vati farebbero da quelt' imprefa , liccome abbiamo altro- 
ve già dimollrato , fi farebbe anche tolta la navigazione 
lidia Valdichiana , ed in conleguenza ancoia 1' infinito 
comodo , che ne riiulta non iolo alle vicine Popolazioni , 
ma alla Città mederà di Firenze . 

Finalmente dall' elitre così loftcnute , o ritardare 
1* acque nel corfo loro deriva il comodo sì neceflario di 
potere per tutto ¥ intero corfo dell' anno abbeverare i 
beltiami , i quali fono così numero-fi nella Valdichiana ; 
poiché nell' accjue del Canale Maeitro collocato appunto 
nel mezzo di quefta Vaile, e vicino a' rerreni gii desi- 
nati per la palìura , ritrovano iempre acqua viva , c de- 
purata dalle ine torbe : laddove per il contrario , le le 
acque averterò più Ipedito, e iempre libero il movimen- 
to loro verlo dell' Arno, il Canale per la maggior par- 
te dell' anno relkrcbbe afeiutto ; e nell' inverno , ovvero 
in tempo delle piogge più copiolc egli farebbe bensì ri- 
pieno , ma di acque però limaccìofe > e troppo inutili per 
conleguire quello vantaggio . 

Se dunque una fola di tante e sì grandi utilità , che 
derivate fono dai varj lavori sì coraggi ola mente imraprc 
fi , e sì felicemente infieme eleviti nella Valdichiana, 
meritava ben giullamente il penliero , la premura , c la 
fpefa , la quale vi fi è finora impiegata , e in confeguen- 
za ancora la dovuta lode a chi gli promalTe, non vi fa- 
ri certamente alcuno , che al riflettere al maravigliofo 
complelfo di tutti infieme quelli vantaggi non riconolca 
quanto giovevole e neceiraria imprela l'offe il ralciugare 
quel Territorio ;c quanto provido c felice riputar fi. deb» 
ba quel regolamento , che finora fi è praticato , e dal 
quale appunto ne derivarono sì buoni effetti,. 
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Delle inondazioni attribuite alla Chiana . 



LA ferie ideila dei farli , che mi e dato * cuore di 
cipnmere con l' elatiezza , e fincerita maggiore 
nei panati Capiioli , e le varie lifkffiom ancora , 
che ho giudicalo bene di raccogliere poi tutte in- 
ficine nel Capitolo antecedente , faranno cenamente co- 
noi'cere , per quanto io giudico , il bene e vantaggio gran- 
diffimo , che è derivato e dai lavori intrapreli , e dal 
regolamento inficine dell' acque già «abilito nella Valdi- 

A togliere però il piacere , o feemare almeno in 
gran pine il merito di un' imprefa cosi lodevole e van- 
Uggioli par che rimanga tuttora impreflb , e di quando 
in quando lì rifvegli nel cuore di alcuni quel timore 
ideilo , che ebbero al tempo di Tiberio Celare ì Fio- 
rentini , allorehè fi oppolero cosi vivamente in Senato 
alia mutazione di cerio già de iti nata alla Chiana . In 
fatti , iìccome quelli temevano che le acque della Chia- 
na levate dal Tevere , e voltale a (correre in Arno fof- 
fcro per allagate i terreni loro già Fertili della Tolca- 
na , e pei accrefeere- in quella le inondazioni de' fiumi : 
cosi taluno fi fa a credere > e francamente ancora afleri- 
fee che dopo di effere ftate voltare le acque di queft* 
ampia Valle quafi tutte nel)' Arno , e portate ancora con 
movimentò pia libero , più rapido , e più uniforme per 
il Canale Macltro , che in i'e le raccoglie , quella nuo- 
va e maggior quantità di acque giunga ad accrefeere le 
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piene dell'Arno ; e per «jutilo appunto perciò J legga- 
no , dopo i lavori già fatti nella Valdtchiana , e coii fie- 
re , e lqsì frtquenti Je inondazioni di quello fiume . 

E tale appunto fu il lenoimento. del Borghini , il 
quale dopo di avere gii riferita li celebre te(timonianza 
di Ta.ito , altrove da noi citata , e poi raccontate le 
inondaìiom a piene dell' Arno leguite nel tz0y.''. 1355. 
1557. francamente conchiude che /' effetto verifica , e 
accerta il luogo di Tacita \ e il {«[petto- non ejfere fiato 
allora ferrea nera e fondata- ragione ne' Fiorentini ; tiè 
manca chi crede , 0 -urrà , 0 non -vero che Jia , che le 
Chiane , che da 50. anni in qui , 0 fatte eie fieno di 
«uovo , 0 rinnovate le fojfe antiche , sboccano in Arni , 
dten» grande eccafiane a ti frequenti piene , e li rimmofe , 
Che ci fanno fpeffio paura , e talvolta danno . 

' Prima però di' eliminare quanto veri e fondata fia 
la ragione eli un tal timore;, giova riflettere , che nel 
tempi ilteflb , in cui Icrtvcva il Borghini , era ben dt- 
Verlo il tcntimento di tanti altri il Min Scrittori , fra ! 
^ualì ne citert-mo , per bievita maggiore , due foli. 11 
Tuano dopo di avere si minutamente ed elàtiamente de- 
ferita la Valdichiana con le parole , che gii nel fecondo 
Capitolo fi riferirono , cosi foaaiugne : S'une iliiut aqux 
derivazione par, ea fammi fertili! reddita e/i , cifra inun- 
datioais periculuin , cnf»s nìetu Fiorentina! quondam le- 
galo; ad Scnatum tnifijfe Corneiim Tacitai auHor efi . 

Gio. Balilla Adriani , il quale ville , e fenveva nel tem- 
pi ideilo , Olii favella : la pianura infetta da que/ì' acqua 
i di terreni fertile e buona , dove dall' acqua rimane efciur- 
ta ■ onde dalla parte di Arcxj? e}i i Fiorentini con una 
fajfa profonda gli abùajfarono f tifata in Arno ; e vi fi 
fece, ajciugajtdofi , alcun acquìjla di terreno da lavorare. ; 
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né pero vi avvenne quel danna che dice Camelia Taci- 
ta eòe a tempo di Tiberio Imperatore temettero i Fioren- 
tini di queii' eli , che mandarono s Roma Ambasciateti al 
Senato ptrgando che V acqua della Chiana cavata dal fuo 
letto non Ji valgejfe in Arno , acciocché i fertili campi 
della Tofcana non fi allagaffero : che febbene paff* piU 
acqua in Arno , venendo per bocca Jìrctta , e per lungo 
fpazja piano , fa poco momento d i.: 

Nè altro certamente efler poteva il parere di chi 
fpogliando I' animo dalle prevenzioni-, ed opinioni già 
concepite avcOe voluta riflettere alle vere cagioni , e cir- 
coltanze , dal completò delle quali derivarono quelle ter- 
ribili inondazioni dell' Amo riferite dal Borgliini . E , 
per cominciare in falli dalle più amiche , parlando 1' Am- 
mirato di quella , che accadde nei ntìp. dice che per 

malta piova venuta da! Cielo crebbe s! fattamente la notte 
di colen di Ottobre ìt fumé a" Arno y ficcarne anco feciona 
tutti gli altri fiumi di Italia , che u fondo do' termini fusi t 
gran porre della Città , e del Paefe intorno allago con 
rovina di Cafe , r con morte dì molti uomini . A quefio 
fi aggiunfe un altro male , che avendo la violenti del 
fiume sbarbato di malti alberi , e menando con [eco altro 
legname tagliato , con quello venne in guìfa ad artraver* 
farfi a piedi del Ponte di S, Trinità , che non .potendo 
reggere alla piena , la quale quanto era pili ritenuta , fa- 
ceva maggior forT^a , convenne che rovinajfc : perché fgor' 
gando 1' acqua con maggior forza venne a fare il medejì- 
imo effetto al Ponte alla Carraja . Ma , come fono tifate 
le Genti per un certo naturai peccato della faper fìixìone 
umana -la^a di prodìgi imputar a miracoli quello , che per 
lo piU funi effere opera della Natura , fu ibi credette ave* 
te 

C") Storio Fior. lib. X. pig. J9J. »«. " . ,.. 
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re ijueflo accidente /tonificata i travagli di S, Chic fa èe.l'ì. 
Ecco dunque 1' origine , e vera cagione di quella piena , 
e dei pregiudizi ancora , e rovine , che ella prodotte . Ed 
è ben credibile che da una finirle cagione appunto deri- 
vaucro le altre due piene , benché minori ; una delie 
quali accaduta nel 1183. io rovinò le Caie nel Paggio 
de' MagnolL fotta S. Giorgio , danneggiando altramente 
la contrada intera di S. Lucia ; ci' altra che nel fine 
del iaSS. percuotendo furiofa mente nel Ponte a S. Tri- 
nità fece grandilfimo danno alle Cale degli Spini , e de 
Gian figli azzi dì; (lecerne nel 1334. per un' alerà piena 
furono demoliti i due Ponti ili legno fabbricati 1' uno fra 
il Ponte vecchio , -e quello di S. Trinità ; e V altro fra 
il Ponte a S. Trinità , e quello alla Carraja . Videlì pu- 
re nella Città di Firenze altra piena il di io. Ottobre 
del 1380. < > Eccome nel 14.50". per una nuova e più 
copiola piena I' acque G alzarono per più di due braccia 
nella Piazza di S. Croce , ed altri luoghi della Città c si . 

L' inondazione perà più fpa ventola di tutte 1' altre 
fu quella , che accadde in Firenze nel 1333- la quale 
per edere ilaca $1 vivamente e minutamente deferitta da 
tanti Storici non fi può certamente leggere fenza un giu- 
itiiìimo lenimento di maraviglia inficine , e compalTione . 
folta il dite che 1' Arno ingranato dalla Sieve , e tanti 
altri fiumi , che vi concorrono, in un momento ricoper- 
te il Piano di S. Salvi e di Bilame crefecndo in molti 
luoghi lopra delle campagne fino all' altezza di dieci brac- 
cia : dentro alla Crtià le acque li alzarono fopra le fpon- 
de del fiume più di lette braccia ; ruppero le mura del- 
la 

(1) Storie Finr. liti. TU., pi. ita. (.) Ammlr. Ilb. XIV. pig. Hi. 
(t> Amimr. pig. ( } ) Bunninfeetii pie, nj. JcU'edie, 

(jj P.fr uj. delitjr. : 
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la Citta , a lem ... Porta alla Croce , e 1' al- 

tra ancora del Retujo , diroccarono più di i jo. braccia 
del muro , che era i^.ra al Corto de" Timori ; ed alla- 
gando tutta la Città . al primo grado della (cala 

di Palazn> vecchio , ed a -S. Giovanni h aliarono lopra 
il mezzo della colonna di porhdo - ruppero la Ptlcaja di 
( I .iV iti con più d< 600. braccia del muro oppulro ; e 
inianio (correndo impctuolamente nel (lame gettarono a 
ferra , e tralportarono feco quali tutto il Ponte alla Car. 
Mia, di S. Trinità, e il Ponte Vecchio, rompendo an. 
cora le fponde , Igominanao , e rendendo impraticabile 
quello a - • • ■ ■ , per tralafciare le tiare cale già 
diroccate , la perdita dei beltiami , la deflazione dei ter- 
reni gii ieminati, la morte di 300. peritine , 1' infezio- 
ne cagionata ne 11' acque dei poni , 1' incredibile quanti- 
tà dì belletta laicista per tutte le lirade e cale della 

gran ìlragl : effendoii valutato. U -Volo danno del Pubblica 
per più dì 250. trilla Fiorini , giacché era inellimabile , 
ed incomparabilmente, maggiore quello dei Particolari r . 

V Ammirato "ilte fio , che ci ha lafciata dopo tanti 
altri cosi minutamente deferirla quella terribile inonda» 
zione , ne eiprevTe altresì la cagione , -alTcrendo che U 
cateratte del Ciclo , carne fe aperte fojfiro flate , lafciata* 
a» cadere tanta pioggia fopra In terra , che qua/i fatimer- 
fc. la Città . Qucjìa incominciata a calen di NirormzW^ 
* continuando forza eejfar mai , amri più sformatanttntti 
ognora trefeendo , per quattro giorni , e quattro /tatti con- 
tinue fece in guifa crtfeere i fiumi , eie rivado pròna in- 
ondato quafi tutto il Piano del Cafentino j.r quel di 4'ezz 
52>, e il Valdarno di fopra^jcefc nel Piano di Firenze ce. tu 
Le 

(■} Libro VII!, pig. ih. .; . 
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Le ftragi , e terribili {'con volgimenti , i quali cagio- 
nati furono da quella piena , o come la chiama il Vil- 
lani. i>, cU quello diluvio feguito nel 1333. , fi videro 
in gran parte poi rinnovati nel 1557- poiché a! riferire 
dell Adriani t 1 ) a 13. di Settembre emendo piovuto due 

che cominciando in Casentina quaji alla fonie di Arno a 
Stia , a Prato vecchio , in un fubita porla via tutti t Mu- 
lini , le gualchiere , e gli altri difìc/ [opra le acque con 
abbattimento di ponti , e di cafe , trtendoji dietro con F im- 
peto grandi molte perfone ... e le acque entrarono con 
tal furore nella Citta alle tre ore . della notte , che al 
primo impeto abbatterono tutto il Punte a S. Trinità., 
portarono via due archi del Ponte alla Carraja , ed alla- 
gando la Cina in piìi luoghi alzi 9. e 10. braccia . Vi- 
defi per li fegni pojli già nel 1333. che quejìa le fa pa- 
ti ; je già il fuoh della terra non i di prefe-te fé alto 
come par che fi creda . . . Ni jolamente l' .Arno , e l» 
Steve emaflorw ti lor paefe , ma Bifiny» , la Pefa , t Et- 
fa , la Greve fece» il fimipliante ... e fu qutjla peflf 
Unta non [oto nelle pari, della Tofcana ; ma unhxrjal- 
mente quaji in tutta [ Italia , e altrove né quejla volta 
jota , ma mette in queji anno , (he fu più che alcun al- 
„o p.evo{o . 

Dalla ferie ìftclTa , e dalle circofìar.ze , le quali ci 
Lurono il vivamente clureffc dagli Scrittoli , potralTi ben 
chiaramente tonofcere the 1' origine , e vera cagione dì 
quelle piene , e terribili inondazioni non può ceriamcme 
elitre itala 1' acqua di Vaidichiana ; e molto meno 1 la- 
vori , che riabiliti poi furono pet regolate i fiumi , o tor- 
. 1 temi 

<■) Ciò, Villini lib. Va e. 14. »«, (1) Lilio XV. fig. 
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remi , clic vi fi trovano . Poiché , le le piero ilìeffe per 
la tellimomanza di unti illutiri Scrittori , chi; le dt k ni- 
fe ro , derivarono e dall' ecceflìv; diructilfime piogge , c 
dall' ac;o>.zamea;o di unii altri fiumi nuli ripieni e 
gonfi coli' Arr.o , c da canti oliatoli , clic fi frappofero 
al torlo libera di lance acque dentro della Citta , lareb- 
bc veramente piacevole e bizzarra cola il tralafciare un- 
te altre più forti e più v. olente cagioni , ed sfurivere 
rutta la colpa di tanti mali all' acque fole di V;,luiclna- 
ria , le quali , per copiolc die fieno , non poflor.n perà 
lupi-rare , o fare da le Iole quel danno , che pur cagio- 
nano quelle di tanti altri Ruini , che a guiia delie Chia-. 
ne , mettono finalmente la foce loro neii' Arr.o : ficcome 
in fatti r acque della Chiana non fi veggono mai nomi- 
nate da quegl' IfloiiLt , i quali per altro miraitamenu' 
elprt (l'ero la Sicve , e tanti altri fiumi , che cagionarono 
tuli' a^que Imo le. inonJa iwni . l'ir .quello poi ti.e r.- 
pnarda i lavori intraprefi e compili nella Valdicluana , 
de veli fenza alcun dubbio riflettere clic le inondazioni 
furono e pili terribili , e piiì frequenti nel tempo appun- 
to , the le acque della Chiana o nff ugnavano prive di 
qualunque molo , o ritenevano almeno in gran paccc an- 
cora Il loro corfo vcrlo del Tevere , o non vede vali re- 
golamento alcuno , o lavoro nella Valdicliiana ; effendofi 
già dimoflrato altrove che fino all' anno 10*05. dai 
Chiaro di Montepulciano cominciavano V acque a pende- 
re verfo dell' Arno, e che la più antica memoria intor- 
no ai lavori fatti nel noflro fiume i quella dell' anno 
1385. Sicché , rjuando ancora dalle Storie iltelfe ricono- 
feerc ed argomentare fi dovrfTc fe quei lavori abbiano 
giammai potuto contribuire alle inondazioni , che fi te- 
mevano y lètnpre dovrebbefi per ogni equità giudicare 
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che abbiano piuttolto contribuito moltiffimo per impedir- 
le ; giacchi dopo Ì, lavori , e regolamenti fatti non (ì ri- 
trovano le non più rare , e meno lénfibili le inondazio- 
ni ; e per L' altra parte £ chiarimmo, che quelle ancora 
erano per eflere anche maggiori , fe i lavori della Chia- 
na non ne averterò ibernato 1' impeto . c ritardata la ve- 
locita . E. per addurne una. chiariffima v ed incontrata bi- 
le riprova. >. efiendoii in Firenze congetturato che l' inon- 
dazione legnila nel 158?- con pregiudizio della Città di 
Firenze, e di Roma ancora folle in gran, parte derivata 
dall'acque, della Chiana., furono fpediti in Valdichiana 
i Periti , affinchè rilevalTera le più fincere e più minute 
circollanze , per togliere: da quel, Territorio , quando mai 
ftara vi folle , 1' origine di si gran male . Dopo le ri- 
cerche , ed efami più diligenti quelli conobbero , e rife- 
rirono che la Chiana erafi ripiena , e poi fcaricaia in 
Arno tre giorni dopo. !" inondazione feguita in Firenze ; 
e giudicarono che , le fi foQé potuto, dare all' acque iftcfse 
della Chiana- nei tempi più favorevoli ed opportuni un 
efito più fpedito , ficchè reltafsero in quella ad altezza 
minore , e fofsero in confeguenza poi neceisarj più gior- 
ni per nuovamente riempirla:, era imponibile che le ac- 
que di quello, fiume fi unitsero a quelle dell' Arno , e ne 
accrefceliero le inondazioni : onde furono perciò accre- 
feiute le luci dei Ponti di Arezzo, , e ridotte , come al- 
trove fi. difse ,da braccia 11. e tre quinti a braccia. 55. 
e tre quarti .. Nel Proccfso ancora , ed Efame giuridico 
fatto: in. Cortona nel 15??. alserirono. i Teftimonj che 
per riempire il Canale della Chiana coli', acque di que- 
lla. Valle fi. richiedeva lo fpazio di. parecchi giorni ; e 
che per quello appunto, dopo le più copiole piogge le ac- 
que della Chiana: giugnevano in Arno dopo dell' e|j«t 
di gii pafsate ie piene di quello fiume . 
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Ma . p:r '. . . ancora ai tempi a no! più vi. 
clni , «fscndo iti po-he ore di dirottiflima piogge le- 
guita in Firenze nel Novembre del iti,-, una piccola 
inonda; , fu benv) creduto che quella ancora deriva- 
ta folsc dall' acque , e da' lavori di Valdichiana ; ma I 
Periti , i <]ual: mandati (crono dal Seri ih:Imi io Codino III. 
a riconolcere II luogo , afTimiarano Idia cullante ed uni- 
forme relazione degli Abiurili, che nella Chiana non 
erj feguita eferefeenza alcuna ; e che la copia iurta del- 
le acque-, e in confeguenza .ancora 1' inondazione era .Ha- 
ta cagionata dalla Sieve, 

Finalmente la piena ilrefsa , ed inondazione sì la- 
grimcuole leguita a' 3. di Dicembre del 1740. ha bensì 
risvegliato , e pi j vivamente iroprefso negli animi di 
moiri l'antico t more , ed opinione che quelli mali -deri- 
vino dalU Chijnj ; ma- iiorulimeno è Lcriilsimu , e -con 
incon trattabili prove già dimoitrato che la piena della 
Cbia».i nari eniii in Arno je non tre giorni dopo che la 
terribile inondazione aveva giìi defolata ed afflitta Ja. 
Città ., .come ben giulbimeme riflette il chiarifsimo Si- 
gnor Dottore Giovanni Targioni n*ll' erudita lua Lettera 
intorno alle Farfalle vedutefi nel 1741. nella Città -Ai Fi- 
renze : e pur nondimeno è infallibile , che quell'ultima 
inondazione, della quale qui favelliamo -, è Hata fenza 
alcun dubbio delle maggiori , che feguite fieno nel no- 
ftro fiume ; poiché., Jiccome atrelta 1' :i fieno accuratissimo 
Signor Targioni , dai jegni dell' aliena del? inondazione 
^1 1557- fi"' aliar» .pojli per ricordo in alcuni .lunghi 
della Cini fi i compiuto che que/ht idi ora ha .aliata 
nella Cuti meno -di quella circa a quattro 'braccia ; ma 
nella pianura di S. Salvi , c di Varlunga ì fiata minore 
Jolamtnie di ironia uno e un quarto ; come mi aflìcurai 
M , _;. 
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mifarauda la differenti d.t un fegno d'i marmo i che per 
memoria di quella del 1557. fu po/lo ivi in uno ftipiìs 
del portone di un Podere dei Monaci di S. Trinità . 

Da quelle chiarii» ma e convincenti riprove fi può 
ben facilmente comprendere quanto vano ed inlulsiltente 
folTc il timore de' Fiorentini al tempo di Tiberio Cela- 
re ; o quanto almeno irragionevole , e falla fu 1' opinio- 
ne , la quale ritrovali tintura iraprefla nel cuore di moh 
ti poco informati , che 1 varj lavati intrapn.fi- , e. con 
tanta feliciti profeguiti ncHa V^ldichìiiM abbiano potuto 
poi cagionare , e fieno ancora .per cagionare nell' avve- 
nire quelli terribili e pcrnicioft enettt', che pur fi fof- 

. Più ragionevole certamente , e più fondato farebbe 
flato quello timore le demolita li folle , giulla il proget- 
to L" lentimento del Gaci , U Pereti del Mulino , che 
vedefi attravetfara alla Chiana : poiché loftenendo quel- 
la , come altrove fi è dimoilrato , la copia grande di 
tutte le acque , che fi ragnnano dentro la Chiana , con 
ammirabile opportunità le trattiene ; ficchi non lì polla- 
no cosi facilmente congiugnere in tempo dì piene con 
quelle ancora dell' Arno ; ed accrefccre furiolameme ie 
inondazioni di quello fiume . Dal che fi- puà , come io 
giudico , ben facilmente conolcere quanto irragionevoli , 
e fra fe contrari fieno i pareri , o defidcrj di tutti quel- 
li , che attribuilcono le inondazioni dell' Arno principal- 
mente all' acque di Valdichiana , e per rimuovere ap- 
punto , come elsi dicono , quella cagione dì sì gran ma- 
le , configliano il demolirfi quella Pelcaja : non avveden- 
dofi che quella demolizione appunto cagionar le dovreb- 
be e più terribili , e più frequenti ancora di quello , che 
fieno ma» iìate per il panato . Nè più ragionevole ed 
ac- 
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accurato riputar fi deva il penficro eli quelli ancora , t 
quali 11 dolgono che U navigazione dell Arno, Saù giù 
rda , p-.'t ■ lavori lari nella Valdicluana , e più diffici- 
li: , e meii praticibile j ed a fine appunto di aie felce re 
cali' Acque il . .n.j.1 . di ■-.■....* inliiluno che demolir fi 
debba , o feemare aimeno quella Pe)cajj : non i. Acuen- 
do che , le giammai fi toglie Bis quel l'urte ed opporrmi» 
foltcfino , per cui le acque Ito* rogo più lencamenie , do- 
vrebbero poi (urie le acque , che mettono La fo^e loro 
,nelf Arno , entrare con celerai affai maggiore , e- qoafi 
.nel tempo illcifo in quel fiume ,. e rendere in eoolegueiv- 
22 tempre più malagevole , e più breve it tempo di m- 

Ma per togliere finalmente a quelli f:)iri:i ii pre- 
venuti contro i. lavori , e .la direziono di-Jl'r acque igiìt -Ha- 

' - Vd.dibUtaiw-» "&ni iiioi.%,i di 'lu.t.lj , <...■<■ 

cedali pure, le emì piace loto, che le acque ideile dei- 
la Chiana piunpmo poi finalmente anch' elle aJ unirli 
con quelle dell' Arno , ed accrescendo la copia deli' ac- 
que , accrelcano ancora le inondazioni . Dovranno dun- 
que perciò quel!' acque lafciadi correre liberamente len- 
za freno, o ritegno alcuno per k campagne , e Infoian- 
dole riftagnire ridurre quel!' ampia Valle e óeliziola Pro- 
vincia all' amica itenlita ed iniezione peùifera , che pri- 
ma la dcfolava ■ E quando ancora per il zelo , e vigi- 
lanza dei Principi non fi foffe mai degnato , ,o no» fi 
fu (Te intraprrlo lavoro e regolamento alcuno , e perciò le 
acque vi riltagnaflero , o vi feo tre fièro a lor piacere , 
non dovrebbero forte , ciò non ottante , giugnere poi fi- 
nalmente anche ri e eoo tutte le altre acque di tanti fiu- 
mi ad accrefeere le piene in Arno , e cagionare le inon- 
dazioni ; ficcome appunto le accrebbero nel nHp. i>Jj. 
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vale a dire nel tempo appunto , in cui non vedevafi nel- 
la Chiana lavorìi o regolamento alcuno dell' acque ? Se 
■dunque è imponìbile il non ricevere la Chiana in Arno , 
ficcomc appunto è imponibile il non ricever ia Sieve , e 
tanti altri fiumi , che vi concorrono , e chi non vede 
che ogni prudenza , e buona ìeg^e richiede che quelle 
introdotte vi fieno più tolto ben regolate che lenza fre- 
no , o direzione alcuna ; quando Angolarmente da quello 

ne D iltefle del/Irno piti ditticilmeme accozzar fi ^iTono^ 
« crelcere coli' acque ancora si regolate del nollro fiume , 
come V efperienaa medi.- luna gii iante volte ci ha di- 
mollrato . 

; Che fe le acque <d cì la Chiana ben regolare non pof- 
fono giammai cagionare quei prcgiudizj:, che fi reraeva- 
Bo 'lulle campagne éeìit Tofani , non fi puri cenamsd- 
-«•conolcere qual ^iuflo timore , » qua! diritto aver po- 
tettero i Popoli confinanti per impedire l' antico torlo di 
quello fiume , o riculare almeno quella porzione delle lue 
acque , la quale. fecondo le- Con menzioni , ed immemora- 
bile panello ancora , avrebbero dovuto liberamente rice- 
vere . Se la Città di Firenze così vicina alla Valdichia- 
na non aveva motivo alcuno di Temere le inondazioni , 
che fi potettero mai cagionare dalla Chiana -, molto me- 
no certamente temer fi potevano per la Citta di Roma , 
che è s\ lontana : e quando ancora ben giufto e fondato 
fotte (rata il timore dei Romani ., che le acque della 
Chiana follerò per accrefeere le inondazioni del Tevere ; 
potevano però .conolcere che molto più forte « più fon- 
dato efler doveva il .timore de' Fiorentini-, che le acque 
ilictTe fofiero per accrescere le inondazioni deli' Arno : e 
«he liccome i Romani antichi , malgrado ancora il pro- 
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prio loro timore , («ondarono i principi, e le leggi chìa- 
riflimc dell' equità , né vollero perciò ninovtre la Chiana 
dall' antico fuo corio , ed impedire the non cntratte , io- 
nie prima , liberamente nel Tevere ; col potevalì ben 
guidamente fperarc che i Romani ifteffi nei tempi a noi 
più vicini lalciafieio almer.o libero il palTaggio a quella 
piada porzione dell' acque , the riteneva 1' antna pen- 
denza , e direzione vetfo del Tevere ; fé le ragioni , e 
le circoliate , che altrove fi riferirono , non avellerò 

8E Benché nondimeno il timore , e le ragioni chiarif- 
fime degli Tofcani non eonfeguiQero qucil' ifteffo , che 
pur ottennero in altri tempi 1 maggiori loro , come al- 
trove Ti è dimollrato ; avranno però fempre quelli la filo- 
ria , ed il piacere ili avere coli' indi-.ilna e diligenza lo- 
ro rido; .', quvil' .-.mc-j V_;:<. a^ uno Ibi ' ^ l-.cr.Jo_ , 
t il !i-ì;ì.c : t ;ìi awn- infume coli* clcn. pio loro Tatto 
rifolvcre i Komani ifìeffi ad efeguire la fabbrica dei Cai- 
Ione full' Argine del Campo alla Volia , ed a regolare, 
le loro acque dal Gallone medefimo fino a Carnajoli. col- 
V efeavazione di un Fono o Canale bene arginato , il 
quale rellò gih terminato nel 1741. Se dunque al prefen- 
le quelli due Popoli confinanti fi veggano concorrere nel 
fentimemo medefimo nello fcegliere,_o flabilirc un rego- 
lamento qnafi fimi le , ed uniforme dell' acque loro, e 
quello appunto , che per la pratica , ed etperienza di 
tanto tempo fi era già cor.ofciuto il più facile , il più ra- 
gionevole , e il più ficuro , non i certamente da meravi- 
gliarfi dep,li effetti si vantaggili , che di prefente ancor 
li godono nell' uno , e nell' altro Territorio, e molto più 
fi dovranno godere per I' avvenire . 

E tanto appunto più viva , e pia fondata efler de- 
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ve in noi U fperanza che una si fertile , e si dcliziofi 
parte della Tol'cana da per godere più (labilmente anco- 
ra di un s'i gran bene , guanto più attenta , e più gene- 
rofa inficine fi è dimoiata la vigilanza dell' A. R. del 
Sereniflìmo Gran Duca Francefco IH. clementiffimo no- 
ftro Sovrano , il quale intento al benefizio e follievo fem- 
pre maggiore di quelli fuoi Stati , fi è degnato rivolgere 
il pcnfiero anche ai lavori dì Valdichiana , infittendo- 
che fi compifcano , e fi intraprendano ancora quei rego- 
lamenti delle acque , i quali fiano riconosciuti più gio- 
vevoli , e più opportuni per il vantaggio comune di tutti 
i Popoli . Le quali A previde , e sì benigne deliberazio- 
ni del Sovrano partecipate al Senaior Cavaliere Braccio 
Maria Compagni , ed unitamente ancora al Senator Mar- 
citele Marcello Mal alpina Sopraffindaco de' Signori No- 
ve, ed eletto fin -dall' anno 1753. dopo fe&uita la mor- 
te del Senator Marcheie Luca degli Albizi , Giudice de- 
legato di Valdichiana, faranno certamente per aggiugne- 
re un nuovo impulló a quel zelo , e premura fingola- 
riflima , che fi è finora da tutti avuta per confeguire il 
più florido , U più ficuro , e il più perfetto flato di que- 
ìta Valle . 

IL FINE. 
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